L'ILLUSTRAZIONE 


ITALIANA 


dui ni 
DEPOSTE LE ARMI DELLA GUERRA | CONQUISTATORI DELL'IM 
PRODUZIONE IN TERRA AFRICANA. - QUESTO È L’ALTISSIMO 
OLETTÀ (ADDIS ABEBA) CON LA P. 


PERO SI PREPARANO ALLE NUOVE CAMPAGNE DEL LAVORO E DELLA 
SIGNIFICATO DELLA CERIMONIA COMPIUTA DAL VICERÉ GRAZIANI A 
'OSA DELLA PRIMA PIETRA DELLE CASE COLONICHE DELL'OPERA NAZIONALE COMBATTENTI: 


LA SETTIMANA ILLUSTRATA 


(Variazioni di Biagio) 


Auguri del giorno La Società delle tre Nazioni 


— Buona fine! John Bull falla Francia): — In 
che bella compagnia siamo ri- 
mastii 


L' Illustre Sen. Prof. 


Marchiafava 


Clinico-Patologo - Roma 


PASTINA 
raccomanda l'uso dell” 


ALCHEBIOGENO 


Cr. RAVERO 


per vincere la debolezza 
conseguente l'influenza 


SI vendo in tutto 


BISCOTTI - 


CACAO - 
AL PLASMON 


Ipernutritivi digeribilissimi squisiti 


Speciali per ammalati - 
bambini e per persone di gusto fine. 


LA SETTIMANA ILLUSTRATA 


(Variazioni di Biagio) 


Nel mondo dei giocattoli La S. d, N. nei discorsi di Delhi 
— Vedi là la « pace indivisibi- 
le» e la «sicurezza collettiva » 
— Tutti giocattoli ormai fuori 
uso. 


— Nei miei brindisi all’este; 
ho sempre ricordato la Socie 
delle Naz oni. 
— Veramente non è molto 
on gusto nominare i morti 


HAIR'S RESTORER 


RISTORATORE DEI CAPELLI NAZIONALE 1.1, 
Preparazionedel Chimico Farmacista A. Geassi, Brescia 
|—— Etichetta e Marca di fabbrica depositata — 


Ridona mirabilment 
loro primitivo colore nei 


i 
Ì\ do e ne conserva la morbidezza e l'appa- 
NA) sensa date gioventa 

GEA) "on macchia è marta 1 sserepreerito 
MI, 

VÀ 


FARINA 


CREMA DI RISO 
CIOCCOLATO 


Ò 


‘per la sua efficacia garantita da moltissimi 
Y] certificati e pei vantaggi dr sua facile ap-| 
cazione. 


ticipate, franco di purto 
igere ls. presente 


COSMETICO CHIMICO SOVRANO. (!. 2). Ridoni 

barba ed ai mustacchi bianchi il primitivo colore biondo, 

È di facile applicazione, ha profumo gradevole, 
za perchè dura circa sei mesi — Perl 


ta 


convalescenti - 


posta Lire 10.— anticipate. 


VERA ACQUA CELESTE AFRICANA, (!. 3), per tingere 
istantaneamente e perfettamente in castano e nero la barba e ca. 


Ro 
tivo della 
il oresci 
eradatai 


E.FRETTE:C. 


*IBIANNEHIIEIRIE - COIRIRIEDI 


CATALOGO "GRATIS" 


la p 

La bottigli 

[Dop. In Toino: Farm, del Dott. 
ildeenza It. l’revertura di 


Ei 

o) =" > 

s con la 

3 ESIGETE 

x TINTURA 

ve DAL VOSTRO FAR- 
% D'ASSENZIO MACISTA LE BOT- 


TIGLIE ORIGINALI 


i MANTOVANI 


= BREVETTATE 

“ANTICO FARMACO 

È VENEZIANO USATO da gr. 50 a L. 4,10 

2 DA TRE SECOLI » » 100 a L, 6,65 

$ . » »n375a L.12,80 

Kj 

È Procuzione cella 

k= FARMACIA 

È G. MANTOVANI AMARO TIPO BAR 
VENEZIA in bottiglie da un litro 


SOCIETÀ DEL PLASMON - MILANO - VIA ARCHIMEDE, 10 


DIGESTIONE PERFETTA | Wiccanno rarrino 


L'INCENDIO 
DEL DILLAR 


Racconto 
della montagna 
In-16° di pag. 288 con 
aovracoperta a colori 


Lire Dieci 


EDIZ. TREVES - 


pelli S 

Dirigersi dal prepar x imico-Farmocisla, Brescia, 
Depositi: MILANO, A Manzoni e C. G. Soffienti! 

FIRENZE 


Via Berthollet, 14. 
0602 del 7-4-1928) 


PER BAMBINI 


PASTINE GLUTINAT 


ED AMMRLATI 


GLUTINE mestanzo azo: ate: 230 9 conforme Di, I. 176 Irlo A, 19 


F. O. Fratelli BERTAGNI! - BOLOGNA 
e e den 


Piel 1700 &. DB. Morgagni, Frincipe 


Mnatontici, frequentata fa Spezieria all'Ercole b'ore 
Bove dino D'allora éi fabbri 


ano le pillole di Santa Gosca 0 del Yiovano. 


Le pillole di SANTA FOSCA o del PIOVANO 


CELEBRATE FINO DAL 1764 DAL.L’ILLUSTRE MEDICO G. B, MORGAGNI NELLA 
SUA LEPISTUI.A MEDICA, TOMUS QUARTUS, LIBER III, PAG. 18.xXX PAR, 7> 


NELLA QUALE EOLI DICHIARA COME LE PILLOLE DI SANTA FOSCA ESERCI= 
TINO UN'AZIONE EFFICACE MA BLANDA, SENZA CAGIONARE ALCUNO DI 
QUEI DISTURBI PROPRI ALLA MAGGIORANZA DEI PURGANTI, 


MILANO 


GUIDO GOZZANO 


LE DOLCI RIME 


LE FIABE - SAN FRANCESCO 


In-8° con due tavole Lire Quindici 

Varie primizie e reliquie dell'opera di Guido Gozzano, piamente raccolte è conser- 

vate dalla madre del poeta, insieme con sei fiaba: un libro particolarment: ada'to 

alla fantasia e all'intelligenza degli adolescenti, ma del quale i numerosi fedeli di 
Guido Gozzano non vorranno certamente privarsi. 


NOVITÀ rr —————=—_ai 


Altri volumi în edizione definitiva: 
VERSO LA CUNA DEL MONDO. Lettere dall’ India. 
LA VIA CEL RIFUGIO cen aggiunta di poesie varie. 


I COLLOQUI con aggiunto îl pcema inedito LE FARFALLE e varie 
| riche inedite, 


L'ALTARE DEL PASSATO - L'ULTIMA TRACCIA 
Racconti. 


Ciascun volume in-8° con una tavo'a 


TREVES 


Lire Quindici 


e e e eeeeee—_——____—_ 


In ITALIA, nell'IMPERO e in 
ALBANIA l'abbonamento anti- 
cipato costa 


PER UN ANNO 
Lire 180 
UN SEMESTRE 
Lire 95 
UN TRIMESTRE 


Lire 48 


L'abbonamento annuale dà di- 
ritto a ricevere gratis tutti { 
numeri speciali, conpeee quel- 
lo di Natale, magnifico volume 
di circa centocinquanta pagine 
illustrate in nero. rotocalco e 


Il mezzo più semplice ed eco- 
momico per trasmettere l’abbo- 
mamento è il versamento sul Con- 
to Corrente Postale N. 3/16.000 
usando il modulo qui unito. 
e deo 


All’ESTERO l'abbonamento 
costa: 

PER UN ANNO 

Lire 280 

UN SEMESTRE 

Lire 145 

UN TRIMESTRE 


Lire 75 


La differenza in confronto del 

costo in Italia corrisponde alla 

maggiore spesa di affrancazione 
postale. 


Nei seguenti paesi l’abbona- 
mento costa come in Italia, 
purchè il versamento avvenga 
a mezzo del “Servizio Interna- 
zionale Scambio Giornali,» pres- 
so gli Uffici Postali: Francia, 
Germania, Belgio, Svizzera, Au- 
stria, Ungheria, Cecoslovacchia, 
Romania, Olanda, Danimarca, Li- 
tuania, Svezia, Norvegia, Finlan- 
dia, Lettonia, Città del Vaticano. 


Versamento di L. ESS 


L'ILLUSTRAZIONE 


Amministrazione delle Poste e dei Telegrafi 
SERVIZIO DEI CONTI CORRENTI POSTALI 


Certificato di Allibramento 


ABBONATENGaA 
ITALIANA 


IL SOLO SETTIMANALE ILLUSTRATO CHE OFFRA LA DOCU- 

MENTAZIONE COMPLETA DELLA VITA NAZIONALE E DEL 

MONDO. RASSEGNA DELLA POLITICA E DELL’ATTUALITÀ, 

DELLA LETTERATURA E DELLA SCIENZA, DEL TEATRO E 

DEL CINEMA, DELLA MODA E DELLE ARTI, DELLA RADIO 
E DELLO SPORT 


OGNI FASCICOLO DI ALMENO 40 PAGINE IN NERO, CON 
CIRCA 100 FOTOGRAFIE, CON PAGINE FUORI TESTO IN 
ROTOCALCO, IN DOPPIA TINTA O IN TRICROMIA, CON- 
TIENE DUE PUNTATE DI ROMANZI ORIGINALI E DISEGNI DI 
ENRICO SACCHETTI, DI MARIO VELLANI-MARCHI, DI TABET, 
DI BRUNETTA, DI MORELLI, DI RESENTERA, DI BAZZI, ECC. 


AI NUOVI ABBONATI PER IL 1938 CHE INVIERANNO ENTRO IL 
31/12/1937-XVI L'IMPORTO DELL’ABBONAMENTO ANNUO, 
VERRÀ OFFERTO IN OMAGGIO IL 


NUMERO DI NATALE 


RICCO FASCICOLO DI CIRCA 200 PAGINE 
CON TAVOLE FUORI TESTO ED A COLORI. 
PER I NON ABBONATI LIRE VENTI 


SE L'IMPORTO DELL'ABBONAMENTO ANNUO VERRÀ INVIATO, NEL TERMINE 
SUDDETTO, DIRETTAMENTE ALLA S. A. FRATELLI TREVES EDITORI - MILANO, 
VIA PALERMC' 10, SI RICEVERANNO GRATIS I NUMERI DEL DICEMBRE. A° 
PARTIRE DAL GIORNO IN CUI VI GIUNGERÀ L'ABBONAMENTO 


GLI ABBONAMENTI SI RICEVONO ANCHE PRESSO TUTTE LE SEDI SUCCURSALI ED AGENZIE DEL CREDITO ITALIANO 


Poste @ doi Telegrafi 
CORRENTI POSTALI 


Amministrazione delle Poste e dei Telegrafi Ain 


Servizio dei Conti Correnti Postali 


| Bollettino per un versamento di L. 


Ricevuta di un versamento 
mi. B E = 


eseguito da 


eseguito da 
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sul cle N. 3/16'O000 
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intestato a $, A, FRATELLI TREYES EDITORI 
Via Palermo 10 - MILANO 


Bollo lineare dell'ufficio accettante 


ti 
all'ufficio dei conti 


del bollettario ch. 9 


(') La data dev'essere quella del giorno in cui si effettua il versamento. — 


sul cle N. 316° 000 intestato a 

S.A, FRATELLI TREYES EDITORI-Via Palermo 10 - MILANO 
nell'ufficio dei conti dî MILANO 

Adaì (1). 193 — 


(Bolo nari 
| Bolio lineare dell'ufficio accettante 


sul ele N. 316'000 


intestato a &,R, FRATELLI TREVES EDITORI 
Via Palermo 10 - MILANO 
Add (1) 


Firma del versante 


193 — 
193—- 


Bollo lineare dell'ufficio accettante 


Spazio riservato 


Tassa di L. 


Tassa dì L. 


i, Cartellino numerato 
del bollettario di accettazione 


Bollo a data 
dell’ Utticio 


Bollo a data 
dell Utticio 
accettante 


accettanto L'Ufficiale di Posta L'Ulficiale di Posta 


Mod. ch, 8-bis 
(Edizione 1935-X11I) 


bee x 
Pe SR [URINA 


Ta presento Hocvata non è valida ‘0 ion porta nell'apposito spazio 


cin diario 


il cartellino gommato numerato. 


inn 


ABBRONATEVI “A 
L’ ILLUSTRAZIONE | 


È la rivista preferita dalle famiglie italiane; indispensabile a chi vuol tenersi al corrente del 
movimento spirituale storico e cronistico della vita contemporanea. 

Mantiene questo primato da oltre sessantaquattro anni, ed annovera fra i suoi collaboratori oltre 
agli uomini politici più insigni in ogni campo del Regime, quali le LL. EE. Ciano, Bottai, Alfieri, Lan- 
tini, Lessona, Cobolli Gigli, De Marsanich, De Stefani, Belluzzo, gli scrittori più noti, da Sem Benelli 
a Massimo Bontempelli, da Sabatino Lopez a Gherardi, da Virgilio Brocchi a Lucio d'Ambra, da Rino 
Alessi a Rosso di San Secondo, da Salvator Gotta a Bruno Corra, da Raffaele Calzini a R. Radice, da 
Riccardo Bacchelli a Marco Ramperti, da S. Visconti Prasca a Mario Missiroli, da Concetto Pettinato a 
Italo Zingarelli, da Adolfo Franci a Raffaele Carrieri, da Marinetti a Luigi Orsini, da Leonida Ré- 
paci a Serretta, da Carlo Gatti a F. Spinedi, e gli specialisti più reputati nelle scienze, nel teatro, nella 
critica storica. 

Hanno infatti collaborato e collaboreranno alle pagine dell'IMlustrazione Italiana: Gioacchino Volpe 
Nicola Parravano, Cornelio di Marzio, l'on. Cianetti, l'on. Racheli, l'on. Martire, Renato Ricci, Nicola de 
Pirro, Silvio d'Amico, Eugenio Giovannetti, Francesco Orestano, l'on. G. E. Giglioli, Adolfo Cotronei, 
Roberto Papini, Carola Prosperi, Bruno Cicognani, Carlo Ciucci, Giuseppe Adami, Bonaventura Tecchi, 
Lorenzo Gigli, Mario Corsi, A. Lombrassa, Bruno Brunelli, Pia Rimini, ete. 

I più notevoli disegnatori del nostro tempo illustreranno ancora i romanzi che appariranno nelle 
nostre colonne, e fra questi «saranno Sacchetti, Tabet, Vellani-Marchi, Morelli, Brunetta, Resentera, etc. 

Entro l’anno inizieremo, la pubblicazione di tre nuovi romanzi 

LA TROPPO BELLA di Alessandro Varaldo, 
FANTASIA DAVANTI AL PALAZZO DARIO di Lucio d'Ambra, 


LIBERACI DAL MALE di Milly Dandolo, 
ed altri ne pubblicheremo in seguito di Riccardo Bacchelli, di Carola Prosperi, di Mura etc. 

Inoltre, Mario Appeliuse Indro Montanelli seguiranno come nostri inviati speciali i grandi avveni- 
menti nazionali e del mondo. 

Ecco, a grandi linee, il nuovo programma dell'anno XVI, che, con le più notevoli ed urlanti foto- 
grafie attuali, costituirà come e più di sempre, il quadro storico documentario della nostra vita, in modo 
da sintetizzare e da sostituire ogni altra rivista resa ormai pleonastica dalla ricchezza, dal numero e dal- 
l'importanza delle nostre presentazioni. 

Alcuni numeri speciali, dedicati ad argomenti diversi, con tricromie e tavole fuori testo, simili a 
quelli che in questo ultimo periodo hanno costituito l'orgoglio nostro ed anche quello dell’arte giornali- 
stica e tipografica completeranno la serie delle nostre pubblicazioni. 


L'OOIOTIOPORIEONTE, — "VV PESTE 7 lia le tana 


TALIANA 


In ITALIA, nellIMPERO e in 
ALBANIA l'abbonamento anti- 
cipato costa 

PER UN ANNO 


Lire 180 
UN SEMESTRE 
Lire 95 
UN TRIMESTRE 


Lire 48 


L'abbonamento annuale dà di- 
ritto. a ricevere gratis tutti i 
numeri speciali, compreso quel- 
lo di Natale, magnifico volume 
di circa centocinquanta pagine 
illustrate in nero. rotocalco e 
romia. 
Il mezzo più semplice ed eco- 
nomico per trasmettere l’abbo- 
namento è il versamento sul Con- 
to Corrente Postale N. 3/16.000 


usando il modulo qui unito. 
AlPESTERO l'abbonamento 
costa: 


PER UN ANNO 
Lire 280 
UN SEMESTRE 
Lire 145 
UN TRIMESTRE 


Lire 75 


La differenza in confronto del 

costo in Italia corrisponde alla 

maggiore spesa di affrancazione 
postale. 


Nei seguenti paesi l’abbona- 
mento costa come in Italia, 
purchè il versamento avvenga 
a mezzo del “Servizio Interna- 
zionale Scambio Giornali» pres- 
so gli Uffici Postali: Francia, 
Germania, Belgio, Svizzera, Au- 
stria, Ungheria, Cecoslovacchia, 
Romania, Olanda, Danimarca, Li- 
tuania, Svezia, Norvegia, Finlan- 
dia, Lettonia, Città del Vaticano. 


GLI ABBONAMENTI SI RICEVONO ANCHE PRESSO TUTTE LE SEDI SUCCURSALI ED AGENZIE DEL CREDITO ITALIANO 
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TERLT II IONI RIT TORRE 


L'ILLUSTRAZIONE ITALIANA 


ABBONAMENTI: 


Italia, Impero e Albania, e presso gli uffici 
postali a mezzo del “Servizio Internazionale 
Scambio Giornali, in Francia, Germania, 
Belgio, Svizzera, Austria; Ungheria, Cecoslo- 
vacchia, Romania, JasBanimarco, Sve: 
zia, Norvegia, Finlandia, Lettonia, Lituania, 
Anno L, 180 Semestre L. 98 Trimestre L. 48 
Altri Paesi 
Anno L. 280 Semestre L. 145 Trimestre L. 78 


Direzione e Redazi Telefoni 17.754 
Ù: 17.755 - 16.851 


Amministra. e Pubbl 


DIARIO DELLA 


15 Drcemre - Roma. Il Consiglio del Ministri approva 
ll bilanelo preventivo per l'esercizio 1938-39, S| prevede 
un avanzo di 37 milioni di lire. 


Napoli. Salutato dalle LL. AA. RR. il Principe e la 
Principessa di Piemonte, dalle Duchesse Elena ed Anna 
d'Aosta, dal Conte di Torino e dal Duca di Spoleto, il 
Duca d'Aosta, Vicerè dell'Etionia, s'imbarca sullo « Zara » 
per raggiungere le terre dell'Impero. Entuslastiche dimo» 
strazioni gli tributa il popolo napoletano, 


Dublino. Dopo ampla discussione 11 Parlamento di Du- 
blino con 72 voti contro 11, approva Ja mozione proposta 
dal Presidente De Valera per l'invio di un Ministro 
ghe andrà a rappresentare a Roma lo Stato Libero d'Ir- 
landa 

I deputati laburisti e alcuni deputati di opposizione 
avevano provosto il rigetto della mozione, sostenendo che 
la nomina di un Ministro In Italia Implicherà jl ricono» 
scimento della conquista italiana dell'Abissinia. In rispo» 
sta il signor De Valera ha chiarito che lo Stato Libero 
d'Irlanda desidera di essere rappresentato diplomatica- 
mente in Italia e che tale rappresentanza può essere ot- 
nuta soltanto mediante la nomina di un rappresentante 
accreditato presso ll Re d'Italia e Imperatore d'Etlobla. 
Dato questo. è inevitabile riconoscere il fatto compiuto 
© nello stesso tempo ri eviterà di Ingerirsi In affari che 
concernono l'Italia, Potenza amica dello Stato Libero 
d'Irlanda. 

Dono la dichiarazione del Presidente De Valern. si è 
venuti al voto. Hanno votato favorevolmente tutti 1 de- 
putati. meno 1 laburisti e quattro Indipendenti. 


16 Dicemmre - Roma. Sotto la presidenza del Duce al 
tene a Palazzo Venezia la seconda seduta del Comitato 
Corporativo Centrale. Sono bresenti tutti | suo compo» 
nenti salvo il Ministro del LL. PP. assente per servizio. 
Si inizia la discussione sul problema del prezzi sul quale 
prendono la parola prima di tutti il ministro Lantini fa- 
cendo una breve relazione sul problema stesso 

Dopo alcune dichiarazioni del Duce prendono In pa- 
rola l'on. Racheli, il ministro Rossoni, l'on. Angelini. 
l'on. Del Giudice, l'on. Muzzarini, l'an, Capofertt. 41 mi- 
Ristro Guarnieri, l'on. Clanetti, il prof. Balelln e S. E 

cel. x 


Roma. Con R. Decreto in corso, su proposta di S, E. {l 
Capo del Governo, Ministro Segretario «di Stato per T'A- 
frica Italiana, il generale di Corpo d'Armata Ottorino 
Mezzetti è nominato governatore dell'Amhara. 


Berna, Le due Camere, convocate in Assemblea Fede- 
rale, hanno proclamato a Presidente della Confederazione 
pel 1938 l'on. Giovanni Baumann ed a vice-Presidente 
l'on. Filippo Atter. Su 181 schede valevoli. Il primo ha 
riportato 153 voti ed il secondo 148. L'on. Baumann sue- 
cede all'on, Giuseppe Motta che all'esercizio dell'alto man- 
dato ha dato in quest'anno tutte le sue mirabili energie 
d' mente e di cuore. 


17 Dicemme - Burgos. Un'offensiva dei rossi nel settore 
di Teruel viene controbattuta dai nazionali. 


Roma. Presentati dal sottosegretario di Stato alla Ma- 
rina, il Duce riceve gli ammiragii designati d'Armata 
€ di Squadra Denti, Bucci, il Duca di Genova, Benotti, 
Valli Miraglia, Riccardi, Pini. Farina, Campione, Falan- 
gola. Golrani e il generale ispettore del Genio Navale 
Pugliese, convenuti a Roma per le riunioni della Com- 
missione superiore di avanzamento, 

Il Duce li trattiene lungamente trattando argomenti di 
alto interesse tecnico e di politica navale. 


18 Dicexne - Roma. Il Ministro degli Affari Esteri, con- 
te Galeazzo Ciano, e l'Ambasciatore di Germania, Von 
Hassel, firmano a Palazzo Chigi diversi accordi economici. 

Questi accordì sono stati predisposti dai Comitati go- 
vernativi italiano e germanico per il regolamento delle 
relazioni economiche Italo-tedesche, presieduti dal sen. 
Giannini e dal signor Otto Sarnow, direttore ministeriale 
del Ministero dell'Economia del Reich. 

Durante la sessione conclusasi a Roma, le riunioni han- 
no dato occasione alle Delegazioni di discutere tutte le 
questioni economiche riguardanti 1 due Paesi e disporre 
una serle di ulteriori facilitazioni per gli scambi com- 
merciali. 


Roma. La ‘contessa Edda Ciano-Mussolini dà fellce- 


mente alla luce un bambino. 
Il piccolo, al quale sarà imposto il nome di Marzio, è 
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il terzo figlio che viene ad allietare la casa di S. E. Ga- 
leazzo Ciano. 

Questi ha subito comunicato il lieto evento al Duce 
che lo ha appreso con vivissima gioia. 


Roma. La piena del Tevere aumenta in modo impres- 
sionante: All'idrometro di Ripetta segna metri 16.75. Va 
subito detto che, pur trattandosi dì una piena 
le che ricorda quella del 1900, allorché il T: 
a meri 16, non sì hanno a registrare gravi disgrazie. 

Molti salvataggi di persone bloccate dalle acque, linee 
di comunicazioni interrotte, danni alle semine e ai campi, 
ma niente di gravissimo. 

S. M. il Re Imperatore si è recato in automobile sulla 
via Salaria nei pressi del ponte sull'Aniene per renders 
conto di persona della entità dell’allagamento che nella 
zona posta: fra l'Aeroporto del Littorio e Sette Bagni 
minaccia in alcuni punti il transito anche sulla linea 
ferroviaria di Orte. 


Tokio. Il comandante in capo delle truppe giapponesi, 
generale Malsui, ed il comandante in capo della Flotta 
giapponese, Hasegawa, entrano trionfalmente a Nanchi- 
no alla testa delle truppe e dei reparti di sbarco della 
Marina giapponese. 

Nell'occasione il comandante della Fiotta nipponica, 
ammiraglio Hasegawa, dirama un comunicato în cui è 
detto fra l'altro che, malgrado la politica giapponese mi- 
rante a circoscrivere il conflitto, questo si è ugualmente 
sviluppato. prima fino a Sciangai, poi fino alla presa di 
Nanchino, ciò che è avvenuto in meno di cento giorni. Il 
comunicato pone in rilievo la ferma decisione delle Forze 
Armate nipponiche di continuare la loro spedizione pu- 
nitiva sino al conseguimento ed al consolidamento della 
pace in Estremo Oriente. Il comunicato conclude rile- 
vando che, malgrado la buona volontà da parte nipponi- 
ca di rispettare gli interessi dei terzi, sono avvenuti in- 
cidenti a navi americane e inglesi che ì giapponesi deplo- 
rano profondamente. 


19 Drcemmne - Rom. Il ministro delle Corporazioni, 
on. Lantini, inaugura Ji primo Convegno nazionale dei 
Pastori indetto dalla Confederazione fascista del lavoratori 
agricoli. 


Roma. Ricorrendo il quinto annuale della fondazione 
di Littoria, il podestà della città invia un telegramma di 
riconoscente nensiero al Duce. 


Napoli. Viene felicemente varata la torpediniera di alto 
mare Pallade stazzante 800 tonnellate. Madrina la mar- 
chesa Francesca Corda Nunziante, sorella del sottotenente 
di Vascello Nunziante caduto nella grande guerra. 


20 Dicempre - Roma. Il nuovo Direttorio del Sindacato 
Nazionale dei Giornalisti viene ricevuto, presente S. E. 
Alfieri, dal Duce che rivolge un elogio ‘alla stampa ita- 
liana per il modo con cui svolge il suo compito. Le 
parole del Duce pronunciate con vivo spirito di came- 
atismo sono accolte con fervide manifestazioni dai con- 
venui 


Forlì. Accolte da una imponente manifestazione del 
popolo e delle forze del Regime, giungono le insegne del 
Direttorio Nazionale del Partito, scortate dal Vice Se- 
gretario del Partito dott. Gardini e dagli ispettori del 
Partito Deffenu, Bottari e Teodorani, Federale di. Forlì 

Le gloriose insegne, sono portate a Palazzo Littorio € 
barteciperanno alla celebrazione del sesto annuale della 


morte di Arnaldo Mussolini, itario ci i Pa- 
morte nel solitario cimitero di Pa 


Roma. S'inaugura alla presenza delle Autorità e dei 

rappresentanti della Polonia il busto al 5 

sudski, eroe nazionale polacco. ra 
21 Dicemene - Roma. Il Duce, presente il Commi 

È r Ì 7 issa- 

Tio dell'Opera Nazionale Maternità Infanzia on. Bergama: 


Schi, riceve a Palazzo Venezia le 94 coppie più fiche 
d'Italia e il Comitato nazionale dell'Unione Fascista Facite 
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IL TUO NUOVO PROFUMO DOVRÀ ESSERE “TUTTO TUO" 


NOTIZIE E 
INDISCREZIONI 


RADIO 


I programmi della settimana radiofonica 
italiana dal 26 dicembre 1937 al 1° gen- 
naio 1838-XVI comprendono le seguenti 
trasmissioni degne di particolare rilievo: 


OPERE 

Domenica 26 Dicemone, ore 21: Trasmis- 
sione dal Teatro alla Scala di M.lano. 
Mefistofele, opera in un prologo, d atti 
e un epilogo di Arrigo Bolto, concertatore 
€ direttore d'orchestra maestro Victor De 
Sabata; interpreti principali: Mafalda Fa- 
yero, Giuseppe Lugo, Vittoria Palombini, 
Tancredì Pasero, Sara Scuderi. Primo pto« 
gramma. 

Marrtoì 28 Dicemnrz, ore 21: Trasmis- 
sione dal Teatro Carlo Felice di Genova: 


PROFUMO, COLONIA, GIPRIA “TUTTO TUO" SONO IN VENDITA PRESSO LE MIGLIORI PROFUMERIE 


Don Pasquale, opera buffa in tre atti, 
musica di Gaetano Donizetti, concertatore 
€ direitore maestro Vittor.o Guarnieri; in. 
terpreti principali: Vinceno Bettoni, Lya- 
na Grani. Alfredo Matitin.i, Aldn Sinnone, 
Gino Vanelli. Secondo programma. 5 

Giovan 30 Dicemere, ore 21: Trasmis- 
sione dal Teatro Reale dell'Opera. tig 
furie di Arlecchino, Intermezzo giocore 
DA a EEA Lualdi, interpreti Ales. 

o De Paolis, Gianna Pi "i 
pi 'erea Labia, Ade. 
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— L'amico Fritz, commedia lirica in 
tre atti, musica di Pietro Mascagni; in- 
terpreti: Licia Albanese, Gilda Alfano, 
Emilio Ghirardini, Beniamino Gigli, Mari 
Mariani, Adolfo Pacini, Adelio Zagonara, 
Maestro concertatore e direttore Vincenzo 
Bellezza. Primo programma 

Sasato 1° Gennaro 1938, ore 21: Tra- 
smissione dal Teatro alla Scala di Milano 
Margherita da Cortona, opera in un pro- 
logo e tre atti di Don Licinio Refice. No- 
vità. Concertatore e drettore maestro 
Franco Capuana; interpreti: Aristide Ba- 
racchi, Ugo Cantelmo, Carlo Cavallini, 
Nini Giani. Tatiana Menotti, Augusta Ol 
trabella, Tancredi Pasero, Francesco Va- 
lentino, Giovanni Voyer. Secondo pro- 
gramma. 

CONCERTI SINFONICI 

Domenica 26 Dicemmne, ore 17: Concer- 
to s'nfonico diretto dal maestro Ferruccio 
Calusio col concorso del violinista Na- 
than Milstein. Trasmissione dal Teatro 
Adriano. Primo programma. 

Luwenì 27 Dicemene, ore 21: Concerto 
sinfonico diretto dal maestro Willy Fer- 
rero col concorso del pianista Carlo Vi- 
dusso. musiche di Liszt, Masetti, Debussy. 
Liadow, Wagner. Primo e secondo pro- 
gramma. 

Mencotenì 29 Drcemmre, ore 21: Concer- 
to sinfonico diretto dal maestro Sergio 
Failoni, musiche di Beethoven. Brahms, 
Vivaldi. De Sabata, Strauss. Secondo pro- 
gramma. 

Sanato 1° Gennaro, ore 21: Concerto 
sinfonico dedicato alla musica ispirata al- 
la montagna, diretto dal maestro Fernando 
Previtali. Nell'intervallo allocuzione del- 
l'on. Angelo Manaresi. presidente del Club 
Alpino Italiano. Primo programma. 


CONCERTI VARI 


Domextca 26 Drcexmrz, ore 20.30: Quan- 
do la musica descrive. concerto. d'retto 
dal maestro Tito Petralia: musiche di 
Mussorgski, Debussy, Mariconda. Pick- 
Mangiagalli. Cialkowski, Bizet. Terzo pro- 
gramma. 

— Ore 2 
programma. 

Lunsnì 27 Drcemme, ore 22.15: Coro 
delle Voci bianche dell'Eiar d'reito dal 
maestro Achille Consoli, musiche di Schu- 
bert. Montanari. Gluck, Mendelssohn. Gat- 
ti, S'nigaglia, Godard, Rossini. Secondo 
programma. 

MencoeDì 29 Drremmre, ore 20,30: Con- 
certo di musica teatrale dirario dal mae: 
stro Fernando Previtali, mus'ca di Ros: 
sini, Wolf-Ferrari.  Mussoreski, Rimeki. 
Korsakow, Respighi, Mascagni, Wagner. 
Terzo programma 

Sanaro 1° Grwwaro, ore 20.30: T Cantori 
Livornesì « Pietro Mascagni ». concerto 
diretto dal maestro Giuseppe Rapallo Ci 
netti, musiche di Veneziani. Rapalin-Cia- 
netti, Canti popolari. Terzo programma. 

MUSICA DA CAMERA 

ManteDì 28 Dicewnee, ore 21: Musica da 
camera. violinista Arrigo Serato. pianista 
Sergio Lorenzi, musiche «i Beethoven: 
Veracini. Busoni. Primo programma. 

Giovenì 30 Drrewner. ore 20.30% Musica 
da camera, soprano Enrica Franchi. vio- 
tinista Lorenzo Lugli. pianista Mario Sa- 
lern0. musiche di Rossini, D'Ambrosio, 
Massenet, Martini, Gui, Geni Sadero. Ter= 
20 programma. 

Giovrnì 30 Drcexrne, ore 21.40 Musica 
da camera. violinista. Enrico  Campaiola, 
pianista Ginvanni BonAglioli. musiche di 
Vivaldi, Ciaikowski, Nordio. Secondo pro- 


gramma. 
OPERETTE 

Mercotenì 29 Drcemmre, ore: 21: Fior 
d'Hawai, operetta în tre atti. musica di 
Paolo Abraham. d'rettore d’archestra mae- 
stro Umberto Mancini. Primo programma, 

TRASMISSIONI VARIE 

Vewenì 31 Drcemane, ore 20.30: Con- 
certi parlati: Il minuetto di Boccherini, 
fantasia radiofonica di Leo Galetto. con 
la collaborazione musicale del quartetto 
d'archi dell'Eiar Armando Gramegna, Vir_ 
gil'o Brun, Gianfrancesco Trampus, Fel 
ge Luscia (Musiche di Boccherini e Gluck), 
Terzo programma. 

PROSA 

Domenica 26 Dicemore, ore 17: I gira- 
soli, commedia in tre atti di Guido Can- 
tini, regia di Aldo Silvani, protagonista 
Febo Mari. Secondo programma. 

Luxe 27 Dicemene, ore 20.30: La si- 
gnora Rosa, commedia in tre atti di Sa- 
batino Lopez, regia di Alberto Casella. 
Terzo programma. 

ci Ofe 2245: La pelliccia di martora, 
commedia in un atto di Giannino Antona 
Traversi. Primo programma 

VenerDÌ 31 Drcempne, ore 21: La fine di 
In ideale, commed a în tre aîti di E. A. 
Butti, regia di Aldo Silvani. Primo pro: 
gramma esclusa Palermo. 

0fe 21: Ritratto d'uomo, commedia 
ln tre atti di Lucio D'Ambra. regista Fe- 
derico De Maria. Stazione di Palermo. 


Concerto di banda. Secondo 
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NEL MONDO 
DIPLOMATICO 


* Continuano gli echi in tutto il mon- 
do del discorso col quale il Duce, con 
accento di vibrante fierezza, ha comuni- 
cato il definitivo distacco dell'Italia dalla 
Società delle Nazioni. Le collettività de- 
gli Italiani all'Estero, raccolte la sera 
dell'11 dicembre intorno ai nostri rap- 
presentanti diplomatici e consolari, han- 
No ascoltato nelle Case d'Italia la ‘radio- 
trasmissione dello storico discorso che ha 
suscitato ondate irrefrenabili di entu. 
siasmo. 


*.Il Ministro degli Affari Esteri, conte 
Galeazzo Ciano, e l'Ambasciatore di Ger- 
mania presso il Quirinale, von Hassel, 
hanno firmato diversi accordi economici, 


fe naimali che for- 
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che erano stati predisposti dai Comitati 
governativi italiano e germanico per il 
regolamento delle relazioni economiche 
italo-tedesche, presieduti dal senatore 
Giannini e dal signor Otto Sarnow, di- 
rettore ministeriale del Ministero ' del- 
l'Economia del Reich durante la sessione 
chiusasi nei giorni scorsi. 

Il Ministro, conte Ciano, e l'Ambascia- 
tore degli Stati Uniti d'America presso il 
Quirinale, signor William Philipps, han- 
no proceduto allo scambio di Note, col 
quale i due Stati garantiscono la conti- 
nuazione dei traffici tra i due Paesi sulla 
base della clausota della nazione più fa- 
vorita, in attesa che si possa procedere 


ACQUA DI 


CLASSICA 
DUCALE 


vostro fascino 
e 


la sua delicata fragranza 


accentua il 
col suo profumo distinto 


alla firma di un Accordo commerciale 
che è tuttora in corso di negoziazione. 
Il nostro Ministro degli Esteri inoltre 
ha firmato col Ministro di Danimarca 
in Roma, signor J. C. W. Kruse, un Ac- 
cordo commerciale tra i due Paesi. 


* All'Istituto di cultura fascista di Ro- 
ma l'on. Giuseppe Bastianini, sottosegreta- 
rio agli Esteri, ha inaugurato il Corso de- 
dicato al « Nazionalismo e internazionali- 
smo nella vita dell'Europa attuale» con 
una conferenza su «Il Fascismo e i va- 
lorì della civiltà europea ». Alla conferen- 
za, ascoltata con viva attenzione e co- 
ronata da calorosi e prolungati applausi, 
ha assistito un pubblico foltissimo, nei 
quale si notavano personalità della coltu- 
ra, della diplomazia e del Partito. 


* Ii barone Okura, presidente dell'i- 
stituto Italo-giapponese di Tokio e invia- 
to del popolo del Giappone in Italia, pri 
ma di lasciare Roma, ha offerto un pran- 
zo al quale sono intervenuti Ministri, 
Sottosegretari di Stato, l’Ambasciatore 
del Giappone con tutto il personale del- 
l'Ambasciata, altri. diplomatici, nonché 
molte personalità del mondo politico, e- 
conomico, culturale e giornalistico della 
Capitale. Al levare delle mense il barone 
Okura ha espresso il suo caloroso rin- 
graziamento per le accoglienze ricevute 
durante il suo soggiorno in Italia e per 
l'amicizia che 11 popolo italiano ha per il 
popolo giapponese. Ha risposto il Mini- 
stro della Cultura popolare, on. Alfieri, 
ringraziando per le cortesi parole dell'O- 
Spite illustre, la cui visita ha ancor più 
rafforzato l vincoli, che — consacrati 
nell'Accordo tripartito — legano tanto 
strettamente le due nazioni. Dopo avere 
annunciato la costituzione in Roma di una 
Società « Amici del Giappone » onde crea- 
re un'atmosfera di sempre maggiore com- 
prensione, base essenziale per lo sviluppo 
dei rapporti economici e culturali fra { 
due Paesi, l'on. Alfieri ha concluso le- 
vando il calice in onore dell'Imperatore 
del Giappone e alle fortune del forte po- 
polo giapponese. 


* Il R. Ambasciatore d'Italia a Tokio, 
S. E. Auriti, ha offerto un pranzo d'ono- 
re al Principe Kanin, zio dell'Imperatore 
e Capo di Stato Maggiore generale, e al- 
le più alte autorità militari nipponiche. 
Al pranzo sono intervenuti anche gli Ad- 
detti militari presso l'Ambasciata del 
Manciukuo. Il nostro Ambasciatore ha 
pronunciato un elevato discorso ponendo 
in rilievo la sempre crescente amicizia 
italo-nipponica che ha avuto una nuova 
prova nel riconoscimento del Manciukuo. 
Egli ha osservato come la politica dei 
due Stati e dell'amica Germania; cioè dei 
popoli giovani e vigorosi, sia fondata sul- 
la realtà dei fatti lasciando da parte le 
teorie vane e le vaghe formule delle qua- 
li la più genuina espressione è la Società 
delle Nazioni. Ha risposto il Ministro del- 
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la Guerra esaltando i mol- 
teplici progressi compiuti 
dall'Italia sotto la guida 
del Duce. 


* Il nuovo Ministro d'I- 
talia a Vienna, gr. uff. Pel. 
legrino Ghigi, presentan- 
do le credenziali al Presi- 
dente federale Miklas, ha 
espresso li suo vivissimo 
compiacimento di poter 
servire la causa dell'ami- 
cizia italo-austriaca che ha 
trovato nei Protocolli di 
Roma basi solide e dura- 
ture. Nella sua risposta, il 
Presidente Miklas ha sa- 
lutato nel nuovo Rappre- 
sentante del Re d'Italia Im- 
peratore d'Etiopia «un di- 
plomatico dell'Italia ami- 
ca, il quale già in giovane 
età ha dato prova in po- 
sti direttivi, pieni di re- 
sponsabilità. di capacità 
speciali ». Il signor Miklas 
ha pol ricordato come le 
molteplici relazioni tra 1 
due popoli vicini risalgono 
fino all'inizio dell'èra eri- 
stiana e come la nuova 
Italia abbia rinvigorito Je 
antiche tradizioni. 


* Il Parlamento di Du- 
blino ha con settantadue 
voti contro undici appro- 
vata la mozione proposta 
dal Presidente de Valera 
per l'invio di un Ministro 
che andrà a rappresentare 
a Roma lo Stato Libero 
d'Irlanda. La nomina di 
questo Ministro implica il 
riconoscimento della con- 
quista italiana dell'Abissi- 
nia: lo Stato libero d'Ir- 
landa, desideroso di esse- 
re_ rappresentato diploma» 
ticamente in Italla, ha vo- 
luto attestare che tale rap. 
presentanza può essere ot- 
tenuta soltanto mediante la 
nomina di un Rappresen- 
tante accreditato presso il 
Re d'Italia Imperatore d'E 
tiopia. Questa deliberazio- 
ne ha creato una tensione 
nel rapporti tra lo Stato 
Libero d'Irlanda e le Au- 
torità imperiali britanni- 
che. Ma si ritiene che il 
Sovrano britannico non 
possa rifiutare la firma del- 
le credenziali al Ministro 
che si recherà a Roma, cre» 
denziali che dovranno es- 
sere rilasciate nel senso 
deliberato dal Parlamento 
di Dublino. Un comuniea- 
to ufficioso annuncia che 
Î nuovo Ministro dello 
Stato Libero a Roma pren- 
derà possesso della Lega- 
zione presso il Re Impe- 


un busto al Maresciallo 
Pilsudski, l'Ambasclatore di 
Polonia presso il Quirina- 
le, Alfred Visocki, ha pro- 
nunziato alla radio, in lin- 
gua italiana, un discorso 
di celebrazione dell'Eroe. 
igli ha concluso il suo 
corso. dicendo che l'Ur- 
be, con l'accogliere {l vol- 
to' pensoso dell'Eroe po- 
lacco, testimonia ancora 
una volta la fraterna a- 
micizia tra l'Italia e ja 
Polonia. 
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l'apparecchio di alta classe 
insuperato 
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perfetta, supereterodina a 7 
valvole, tutti i comandi 
a indicazione visiva 
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* Le «giornae di Con. 
cistoro » per adoperare una 
espressione del Pontefice, hanno indub- 
biamente culminato con quella cerimonia 
pomeridiana del mercoledì che, per es- 
sere nell'economia della celebrazione, Ja 
più intima, riserva sempre un tono di 
così particolare ed inequivocabile solen- 
nità che la rende caratteristica e memo- 
randa. Vogliam dire della imposizione 
della berreita cardinalizia al nuovi por- 
porati che avviene nella Sala del Conci- 
storo senza nessun altro Cardinale — 
tranne il Segretario di Stato — con l’ap- 
parato di Corte proprio dei grandi avve- 
nimenti e con la presenza di quanti han- 
no motivi particolari di legame affettuo- 
so coi neo-cardinali. Qui, in verità, 1 
nuovi eletti entrano Mons'gnori ed esco- 
no Eminentissimi: ché ricevono dalle ma- 
ni del Pontefice il primo segno della nuo- 
va dignità: la berretta rossa. In questo 
Concistoro, del 13-16 dicembre, la ci 
rimonia dell’imposizione della berretta na 
po' assunto un tono ed un carattere 
c'alissimi per il mirabile discorso tenut 
dal Papa: discorso durato oltre trenta 


minuti e di una placidità e profondità In- 
sieme commoventi in un vegliardo che, 
«senza porre confini alia misericordia © 
alla pazienza divina » come disse già 
Leone XIII, ha avuto accenni e accenti 
come se volesse prendere un vero e pro- 
prio congedo « potendo quello essere l'ul- 
timo Suo Concistoro ». « Un grande pen- 
siero si impone e sì raccomanda. diceva 
ll Papa, e che risale al primo Papa, al 
primo Pietro, al primo predecessore del- 
l'attuale Pontefice. Si potrebbe ormai nel 
Sacro Collegio ripetere le parole di Gio- 
vanni: Medius vestrum est quem vos ne- 
scitis« (È in mezzo a voi Îl nuovo Pa- 
pa non lo sapete). Prima di questo ac- 
cenno Pio XI aveva tessuto l'elogio dei 
singoli cardinali prendendo lo spunto dal 
nobilissimo indirizzo a Lui rivolto a no- 
me suo e dei colleghi, Pellegrinetti Hins- 
ley, Pizzardo, Gerlier, dal Card. Piazza 
Giovedì mattina segui'nell'Aula delle Be- 
nedizioni il Concistoro pubblico. Gli edi- 
fici vaticani avevano issato la bandiera 
pontificia ed i Corpi Armati Pontifici in- 


i nuovi Vescovi e riaperta la bor 
ci 
gnrdinali, imponeva loro i titoli: al ‘Gard era. Si 
Giazza. Patriarca di Venezia, il titolo di —Apostil 
risca; al Card. Pellegrinetti, il titolo 


Hinsley. il titolo di S. Susanna; al Car- 


la straordinaria afuenza di pubblico el: 
tissimo che si contende lo spazio sempre 


dinale Pizzardo, la Chiesa 
di S. Maria in via Lata 
elevata, per l'occasione in 
titolo oresbiterale: al Cardi- 
nale Gerlier, Arcivescovo di 
Lione, il titolo di SSma 
Trinità al monte Pincio. 
Terminava il Concistoro 
Segreto con la postulazione 
dei Sacri Pallii. Il Cardina- 
le Piazza ha preso possesso 
del suo Titolo venerdì 17. 


* La sera stessa del gio- 
vedì venivano ufficialmente 
comun'cate le nuove nomi. 
ne nella Segreteria di Stato 
e cioè: di S. E. Mons. Do- 
menico Tardini da Sostituto 
a Segretario della S. Con- 
gregazione degli Affari Ec- 
clesiastici Straordinari; di 
S. E. Mons. Giovanni Batti- 
sta Montini a Sostituto del- 
la Segreteria di Stato. Con 
che restano confermate le 
nostre prime informazioni 
ed è fatta giustizia della 
ridda di ipotesi che credem- 
mo successivamente di rac- 
cogliere a puro titolo di 
cronaca. Monsignor 'Giovan- 
ni Battista Montini, nativo 
di Brescia, è uno dei più 
giovani e dei più stimati 
Prelati della Segreteria di 
Stato. Signore nel pieno 
senso della parola, nascon- 
de in una incomparabile 
modestia, virtù rare di in- 
gegno e di cuore. Egli rag- 
giunge meritatissimamente 
l'altissimo posto, dove porta 
a servizio della Chiesa, una 
grande preparazione fatta 
di pietà e di studio. 


* S. E. Mons. Angelo 
Bartolomasi, Arcivescovo di 
Petra e Ordinario dell'Eser- 
cito Ital'ano, ha rassegnato 
le dimissioni dalla carica di 
Presidente del Comitato 
Permanente Italiano ner i 
Congressi Eucaristici Nazio- 
nali. Il Papa ha chiamato a 
suecederlo Mons. Drago, Ve- 
scovo di Civitavecchia e 
Tarquinia, già membro del 
Comitato stesso. 


* Si è riunita In Vati- 
cano la Congregazione del 
Riti per discutere sulla va- 
lidità dei processi sopra | 
miracoli che si asseriscono 
operati dalla Beata Gemma 
Galgani di Lucca. La Gal- 
gani, morta nel 1903, fu 
beatificata dall'attuale Pon- 
fefice nel maggio del 193: 
della Beata Elisabetta Bi 
chier des Ages Fondatrice 
della Congregazione delle 
Figlie della Croce dette Suo- 
re di Sant'Andrea. Il pro- 
cesso è stato istruito nella 
Curia Vescovile di Parma 
La Bichier des Ages, morta 
nel 1838, fu beatificata dal- 
l'attuale Pontefice nel mag- 
gio del 1934; della Ven. Fi- 
lipvina Duchesne della Com- 
pagnia delle Suore del Sa- 
ero Cuore. La Duchesne è 
morta nel 1852. I processi 
diocesani sì sono svolti a 
Roma e negli Stati Uniti. 
Nel marzo 1935 fu pubbli- 
cato il decreto che ne rico- 
nosce le virtù In grado e- 
roico. 


* La Congregazione del 
S, Offizio ha messo all’indi. 
ce tre opere del prof. Piero 
Martinetti e cioè: Ragione 
e Fede (studio critico); Ge- 
sù Cristo e il Cristianesimo; 
Il Vangelo con introduzione 
e note. La ragione della 
condanna è negli errori fi- 
losofici, storici, teologici di 


dossavano la mezza gala. È un avveni. 

cr v mi» cui sì sostanziano le tre opere che, tra 
Cri Cencisioro he, ha sempre del l'altro, raccolgono tutte dotacisa e le 
Blltazione ‘generale che trasforma pero: | MlAicezioni che 1 peggiori nemici della 
une ore la vita della piccola cità e per Shisso nanno potuto formulare e Jan- 


# Con un decreto della Congregazione 


Cr ni pdella pure vastissima aula. di’ Propaganda. l'Archidiocest cdi° roltio 
time condizioni, pid in ot- nel Giappone è stata divisa in» due: ab- 
magnifico corteggio ai € feguìto dal biamo cioè la sede arcivescovile di Tokio 
Benedizioni, questa canti Sll'Aula delle e quella Vescovile di Yokoama. A questa 
in epposità frnaa a Sa gremitissima: è stato trasferito l'Arcivescovo col privi- 
Qhessa Maria Immacolata d'Austria ad CR e Ie A erre 
Emientisima î Principe Chigi gi Da: | Slontamaue la, sia, nuova giuiseizione 
blico quello Segre in pi Ncistoro pub-cesi di Tokio contemporaneamente è sta: 
sta il costume. chiudeva ary] 3P® Biu- to elevato un sacerdote indigeno appar- 

+ chiudeva prima la bocca tenente alla nobiltà giapponese, Mons. 


nui È È 
vi vporporati; preconizzava quindi Pietro Dol Tatsuo che fu noe ene 


S. Lorenzo in Panisperna; ‘al Card, 


legio di Propaganda in Roma e adesso 

gretario particolare del Delegato 
postolico nel Giappone Mons. Marella 
Con questa nomina l'Archid'ocesi di To- 
io viene assegnata alle cure del clero 
indigeno giapponese ed un nuovo impor- 


L'ILLUSTRAZIONE ITALIANA va 


tante passo innanzi vien 
fatto nella via tracciata da di fare cosa grata ai nostri 


tracciata da lettori pubblicando l'origi- 
RIROTE posibla, 19 ae nale e significativa presen: 
ione delle Missioni agli azione dell'autore stesso: 
aianenti locali. L'istituzione « Sono stato giù con loro 
dell'Archidiocesi di Tokio, come medico e li ho sentiti 
con regolare gerarchia, fu cantare e mugugnare e con 
fondata nel 1891 e affidata 102ò spesso a ati 
U lungo », mentre i nos 
ffiesioni Estere con sede in chiodati scarponcelli cono» 
Parigi. scevano ERI l'Alagi, 
dà e. a Mai Ceu e con una 
k leb) notevole forza viva, il se- 
pira i bimaenazio dere del Leone di Giud: 
di Augusto, vede apparire Allora gli spunti per degli 
la luce un'opera di cui a- schizzi (per me che sono 


randemente a com» automaticamente portato a 
piace gli studiosi © por: sevano tanta resta alati: 
terà un contributo non pic- Ù 
colo alla piacevole, utile, e ta che a stento potevo rac. 
più diretta conoscenza del comandare: «Un momen- 
périodo in cui convergono to: Uno per volta 
tre mondi: il mondo ebrai. scappavano sul foglio. 
co che declina; il mondo «I più di questi schizzi 
romano che è ‘al culmine sono stati l'effimera decora- 
della potenza; Îl mondo zione di parecchie tende; 
cristiano che sorge. Si trat- Atri i ho inviati a casa ove 
ta della traduzione di Fla- ritrovati al ritorni 
vio. Giuseppe, il lettissimo Avevo promesso ad un al- 
« Gioseffo » del Medio Evo, pino che un giorno mi a- 
lo storico troppo ignorato veva offerto metà del suo 
dai moderni, mentre .ap- pasto: «Ti farò un monu- 
unto era tanto conosciuto mento » 

Nei secoli passafi:. tradu «E invece ho messo su 
zione dovuta alla fatica sa- Questo libro e glie l'ho de- 
THudiose ce sl è nice? non gli sia indifferente... e 
mente affermato come il poi gli alpini non si lamen- 
più acuto esperto erudito, ino mai ». 

conoscitore del mondo e- 

braico, padrone come è del- 
le lingue e della lettera: 
tura semitica: il prof. don 
Giuseppe Ricciotti, a gran. 
de merito del quale baste- 
rebbe ricordare la poderosa 
Storia d'Israele. Il Ricciotti 
— cui la vasta e profonda 
erudizione filologica e geo- 
grafica non appesantisce la 
penna, sempre agile e bril- 
linte — che ha tradotto di- 
rettamente dal testo greco e 
si è recato più volte in 
Terra Santa per garantirsi 
de visu di informazioni e 
di interpretazioni, ha diviso 
l'opera in quattro parti che 
la Società Editrice Interna- 
zionale lancerà a giorni sul 
mercato in bellissima veste 
tipografica e cioè: 1) Intro- 
duzione. Flavio Giuseppe lo 
storico giudeo romano; 24) 
La guerra giudaica - libri 
I-II; 3*) La guerra giudaica 
- libri INI-IV; 4%) La guerra 
giudaica - libri V-VI-VIIL. 
L'Autore alle vaste note 
delucidatrici ha aggiunto 
un capitolo critico su Fla- 
vio Giuseppe. 


* Il caso di quella trup. 
petta di cattolici francesi 
che di fronte alla Spagna 
martirizzata si sono messi 
dalla parte dei persecutori 
€ poi si sono fermati in un 
atteggiamento di neutralità 
pilatesca, rende di vivissi- 
ma attualità jl quesito del 


* Di Marcello Brion, il 
noto autore francese, di cui 
Casa Treves sta già prepa- 
rando un volume su Cate- 
rina Cornaro Regina di Ci. 
pro, la stessa Casa editrice 
ha acquistato in questi 
giorni l'interessantissimo 
volume su Lorenzo il Ma- 
gnifico, la cui traduzione ù- 
scirà in Italia a breve di- 
stanza dalla pubblicazione 
francese. Dobbiamo, come 
Italiani, essere grati all'il- 
lustre scrittore che . dedica 
con tanto amore, il suo vi- 
vido ingegno allo studio 
delle più eminenti figure 
della nostra storia 


#* Casa Treves ha pubbli. 
cato in questi giorni, in 
edizione definitiva, il quinto 
volume delle opere di Gui. 
do Gozzano: Le dolci rime 
- Le Fiabe - San France- 
sco. Varie primizie e reli 
quie dell'attività letterari; 
del grande poeta, piamente 
raccolte e conservate dalla 
madre di Guido Gozzano, 
compongono il volume in- 
sieme con le sei fiabe, già 
pubblicate in edizione illu- 
strata sotto il titolo di La 
Principessa si sposa. Si è 
giustamente ritenuto che 
quelle pagine o inedite o 
quasi ignorate dovessero 
conferire alla formazione di 
un libro particolarmente a. 


or datto alla fantasia e alla in- 
DUO: Mai Sd a telligenza degli adolescenti. 
fico Segno di contraddizio= E valgano per esso, le com- 


moventi parole di offerta 
con le quali la madre stes- 
sa del poeta ha voluto pre- 
sentarlo. Il volume si con- 
clude con lo schema di a- 
|| zione cinematografica che 
il Gozzano, come fu ricor. 
dato in una nota del terzo 
volume delle Opere, ave- 


ne e del Messaggio di Gesù 
— che la Morcelliana di 
Brescia pubblica in questi 
giorni, dal titolo: Cattolici- 
tà: se cioè e fino a qual 
punto i cattolici sono fedeli 
alla cattolicità  (universali- 
tà) della loro rel.gione e = 
dove più frequentemente si 


verifica la decadenza dell'universalità a l'Autore ha sciolto l'enigma chiuso nei * Fra qualche settimana Ca: ECT MA TA 
beneficio di part'colarismi di razza, poli- segni simbolici della statistica ufficiale e presenterà i libro di un giovane” Ari) rg Vee Tana De 
Î tica, di classe e di razza. Ne esce un esa. ne ha tratto delle verità luminose, inop- casa di campagna, di Corrado Cor- fetto; e resta, non solo a testimoniare lo 
me chiaro e acutissimo della società mo- pugnabili, | che suscitano nell'animo del radi Dell'Acqua, Nel Volume, che può es- studio, l'amore, il rispetto con cui l'au- 
derna sotto ogni aspetto: uno studio lu- lettore un'onda di commozione ed anche sere considerato l'opera di un vivo ro- tore si era avvicinato al religioso argo- 
tido, quadrato, profondo che dall ‘attua- di giustificato risentimento verso l'intran. manziere, le varie figure si muovono con. mento, ma anche a dimostrare le altezz 
lità vissuta trae forza e vigore polemico, Sigenza delle Nazioni ricche, così ferme —temporaneamente. he ne, nitida rappre- —a cui potrebbe assurgere la popolarissi. 
L'indice stesso dei capitoli danno un'i- ed ostinate nel contrastare il movimento sentazione che con pochi tratti assegna ma nuova arte del cinema quando fosse 
dea del libro. Si inizia con la decompo- ascensionale dei popoli giovani. a ciascuna di esse la propria individua. condotta a rispettare la dignità della sto. 
sizione, e la rivolta anticattolica e si Tutti i problemi che hanno per fine lità. Parole poche ed efficaci; situazioni ria e della poesia. pi 5 
conclude con la sorgente dell'unità e la ultimo la pace, sono dal Nanni ridotti al verosimili; lievi note di Umorismo gar. È "i 
comunione dei Santi: dalla diagnosi alla minimo comune denominatore di Terre bato, senza sforzo in un tono di indul- * Come è già stato annunciato, Casa 
Sintesi, dallo smarrimento alla speranza. —e materie prime e condensati in un Wait gente umanità. Le pagine di questo ro- —Treves in occasione dell’anniversario del- 
problema che si chiama Problema colo- manzo sono ricche di contenuto per va- la morte del compianto Gian Capo, an- 
LETTERATURA niale. Questo è il nodo gordiano che le Tietà di figure, di situazioni, di osserva- —niversario cane ricorre proprio in questi 
FIERO], Potenze sono chiamate a selo- zioni caratteristiche, che in più poster va Biorni, ne pubblica un romanzo inedito 
Fd ai Eliere. Se non vi riusciranno con armo- mostrano una geniale attitudine a co- rinvenuto du famigliari dopo la scom= 
le di un'opera meninente la pub- nia di mezzi, mediante un'equa sistema: | ilere on ne fienial intuizione, aspetti parsa di lui. L'opera che s'intitola: Ung 
blicazione di un'opera destinata a susci- zione degli interessi in gioco, è inevita= della vita e stati d'animo come elementi dei primi è il romanzo di tutta una ge 
tare il più vivo interesse negli ambienti bile — così conclude l'Autore — che di dramma. nerazione, di quell: i deli 
Bontci ed economici: La battaglia mon- qualche nuovo Alessandro, destenato due vò la Palria sulle rive del Piave to 1: 
cjsle per le materie prime, di Ugo Nan- la fatalità storica. sorga a metano del river: d'attod'seti giorni con i tipi di’ pedì che le forze tenete Il cogne 
ni. Con uno studio paziente e serupoloso la spada l’intoppo che vieta alle genti Treves, l'atteso volume di Franco Ga- sivismo la trasformassero in una colonia 


della situazione politica internazionale, nuove di tessere Îl foro barese relli: Con gli Alpini in A. O. Riteniamo 


DENTOL 


DENTIFRICIO ANTISETTICO 


Rayoda le gengive, imbiancae rin 
forza i denti. - Profuma l'alito. 


della Russia bolscevica. 


vini 


* Unsterbliche Legion 
(La legione immortale) è il 
titolo della traauzione te- 
desca del fortunato roman- 
zo di Milly Dandolo È ca- 
duta una donna (Edizioni 
Treves). Il volume pubbli- 
cato in una elegante veste 
dalla Zinnen-Veriag di Lip- 
sia, otterrà senza alcun 
dubbio anche all'estero il 
successo decretatogli dal 
pubblico italiano. 


* Il Natale è il periodo 
di gala delle pubblicazioni 
« Wait Disney-Mondadori ». 
L'anno scorso uscivano quei 
nuovissimi e ormai famosì 
«libri animati » che cost» 
tuivano nell'editoria per ra- 
gazzi una sorprendente no- 
wità. Topolino continuava le 
sue metamorfosi e si pre- 
sentava al suoi ammiratori 
come giocattolo — balzato 
dalle vive pagine del libro. 

Quest'anno Disney ha 
fermato sulla carta altre 
avventure rese celebri dal. 
lo schermo ed ecco che l'e. 
ditore trova, come al solito, 
la più geniale, la più 
fantastica veste tipografica 
per questi straordinari rac- 
conti: così nelle vetrine e- 
mergono 4 volumi con la 
loro policroma allegria, an- 
cora freschi di macchina, 
come si dice: I tre gattini 
con 23 illustrazioni. per | 
fanciulli più piccoli; La le- 
pre e la tartaruga, nuove 
avventure del famoso le- 
protto per grandi e piccoli: 
Topolino, la Fata e l’oca di 
oltre 100 pagine, il vero ra- 
duno di tutti | più indiavo- 
lati compagni di Topolino, 
e, infine, Il Circo di Topo- 
lino, vero piatto forte nella 
letteratura di Natale da 
strenna. Non c’è che sce- 
gliere fra 1 nuovi e i vee- 
chi per imbroccare infalli. 
bilmente l'aspettativa cova: 
ta nei sogni del ragazzi. 


TEATRO 


* Nel primi due mesi e 
mezzo dell'anno teatrale 
1937-38 il bilancio della no- 
stra scena di prosa è dav- 
vero soddisfacente. Diciotto 
Compagnie primarie, alle 
quali se n'è aggiunta nella 
prima metà di dicembre 
un'altra, quella di Giulio 
Donadio, sono entrate in li. 
nea ed hanno messo in sce- 
na, complessivamente, 36 
novità, delle quali 24 italla- 
ne e 12 straniere. Delle 24 
novità italiane, la maggior 
parte ha riportato vivo suc- 
cesso di pubblico e di cri. 
tica, e non sono poche quel- 
le che hanflo raggiunto in 
varie città un ragguardevo- 
le numero di repliche. Così, 
tra le altre, Conchiglia di 
Pugliese, La passeggiata col 
diavolo di Cantini, Le stelle 
ridono di Gherardi, Questi 
poveri amanti di Tieri, Do- 
po divorzieremo di De Ste- 
fani, Maschio e femmina di 
Giannini, Venti secondi 
d'amore di De Benedetti. 
Ma dall'ottobre ad oggi si 


® se notate che le vostre 
gengive, piuttosto arros. 
sate, tendono a gontiarsi, 
provocandovi un doloro- 
so senso di prurito... 


@ se notate che le vostre 
gengive, gontie e scollate, 
tendono a ritrarsi  sco- 
prendo la base del col- 
letto del dente... 


@ Consultate allora il vo- 
stro dentista, perchè la 
Gengivite e la Piorrea, i 
più pericolosi nemici dei 
vostri denti, sono in ag- 
guato. 


® Per scongiurare ogni 
più grave conseguenza, 
ricorrete immediatamente 
alla Pasta Dentifricia 
Gibbs ,S.R.“ a base di 
Sodioricinoleato. 


GRAN PREMIO 


All'Esposizione Internazionale di Parigi 
1937, in una competizione internazionale, 
la calza “FAMA* ha conquistato il Gran Pre- 
mio, massima ricompensa dell'Esposizione. 
Dopo la Medaglia d'Oro conseguita alla 
Esposizione Internazionale di Brusselle 
1935, questa nuova e notevole afferma. 
zione pone la calza "FAMA" all'avanguar- 
dia delle grandi marche mondiali 


2a FAMA 


L'ILLUSTRAZIONE ITALIANA 


a base di 
Sodioricinoleato 


® Questa Pasta, di sapore gradevo- 
lissimo, unisce ai pregi di un denti- 
tricio perfetto quello rilevante di agire 
ellicacemente nella prevenzione della 
Gengivite e della Piorrea, grazie so- 
pratutto alla sua base di Sodioricino- 
leato, che stimola le resistenze dei 
tessuti e neutralizza gli effetti tossici. 


è verificato sui nostri palco- 
scenici un altro fatto note- 
vole: la riapparizione di o. 
pere drammatiche del pas- 
sato, più o meno dimentica- 
te, alle quali le platee han- 
no fatto più che buon viso 
e in alcuni casì accoglienze 
entusiastiche. Tra questi ri- 
torni (non vogliamo usare 
la parola esumazione, che 
sa troppo di cose morte e 
quindi non applicabile al 
caso presente), tra questi 
ritorni sono da segnalarsi 
Villafranca di Forzano, La 
cena delle beffe e La ma- 
schera di Bruto di Benelli, 
Il beffardo di Berrini, Lì- 
liom di Molnar e Il volpone 
di Ben Yonson. Ma i veri e 
propri. trionfatori sono stati 
Shakespeare e Goldoni. Per 
Goldoni sta avvenendo nel- 
le platee italiane quel pro- 
cesso di revisione di cui s'è 
fatto cenno su queste co- 
Jonne altra volta. Il ritorno 
di Goldoni alle nostre ri- 
balte, avvenuto, dopo tanti 
e tanti anni d'oblio, in prin- 
cipio tra l'indifferenza e la 
diffidenza dei più, oggi co- 
stituisce già per gl'italiani 
una fonte di inesauribile 
gioia. Il merito va princi- 
palmente alla Biennale di 
Venezia e alla Compagnia 
del Teatro di Venezia. Si- 
curamente nen dovrà, pas- 
sare molto tempo perché 
Goldoni sia vivo e presen- 
te nel teatro italiano co- 
mè Molière lo è in quello 
francese. Shakespeare dal 
suo canto è divenuto l'au- 
tore che forse sì rappresen- 
ta di più in Italia e che dà 
i maggiori gettiti. Ad atte- 
starlo stanno le cifre degli 
incassi fatti nelle ultime 
settimane a Venezia, Trie- 
ste e Milano dalla Compa- 
di Memo Benassi col 
Mercante di Venezia; a Ro- 
ma e Torino dalla Compa- 
gnia Ricci-Adani con La 
bisbetica domata; a Napoli 
e Genova da Ermete Zacco- 
ni col Re Lear, e in altre 
città dalla Compagnia Tu- 
miati col Coriolano. Tutto 
ciò dimostra a sufficienza a 
quale livello di cultura e di 
gusto artistico siano perve- 
nute le platee italiane. 


* Col 1938 Ja Biennale «i 
Venezia non organizzerà più 
gli spettacoli teatrali all'a- 
perto che sono divenuti una 
delle più importanti ed am- 
mirate manifestozioni arti- 
stiche che si svolgono in 
Italia nei mesi estivi.. Que- 
sti spettacoli. diventeranno 
invece iniziativa del Comu- 
ne e dell'Ente Turistico di 
Venezia, sotto gli auspici 
del Ministero della Culture 
Popolare. Pare che nel pros- 
simo luglio verrà per la 
terza volta ripreso Il mer- 
cante di Venezia di Shake- 
speare in Campo San Tro- 
vaso, allestito» da - Guido 
Salvini. Sì rappresenteran- 
no altresì due commedie di 
Goldoni in altri Campi e 
forse alla Giudecca. 
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* Il progetto di un lungo giro di rap- 
presentazioni della Compagnia di Ermete 
Zacconi nei paesi dell'Amer.ca del Sud 
ha avuto l'approvazione del Ministero 
della Cultura Popolare. Il grande attore 
italiano, che due mesi addietro ha com- 
piu gii 80 anni ed è ancora un lavora» 
fore instancabile, prodigioso, s'imbarche. 
rà a Genova nel prossimo apr.le. Egli ha 
un contratto di cifca tre mesi con un 
impresario argentino, per un corso di 
recile al Brasile, nell'Uruguay e nell'Ar- 
genuina. Ma è intenzione dell'impresar.o 
di prorogarne la durata conducendo la 
Compagnia anche nel Cile, dove Zacconi 
non è mai stato. E non è improbabile 
che il giro continui nell'America Centrale, 
€ che di là la Compagnia ital.ana possa 
risalire nell'America del Nord. In tal caso 
il viaggio di Zacconi potrebbe durare an- 
che sei o sette mesi. Zacconi è vivamente 
atteso a Buenos Aires, dove fu la prima 
volta nel 1904, ed una seconda volta 
nel 1924. In quell'anno inizò le sue re- 
cite in un teatro poco accreditato e poco 
frequentato: il « Nuovo ». Ma tanto fu ll 
successo del nostro attore che in breve 
il « Nuovo » divenne la sala più affollata 
€ prediletta. della capitale bonoarense. E 
dal'« Nuovo »_Zacconi fu pel iavitato 
passare al «Colon », dove per l'innanzi 
nessuna Compagnia ‘di prosa aveva mai 
recitato. Zacconi nel 1938 si presenterà al 
pubblico sudamericano con una nuova pri- 
ma attrice, la sua giovane e brava fi- 
gliola Ernes, e con un repertorio assai 
vasto di lavori vecchi e nuovi. Presenterà 
anche una nuova edizione del Re Lear 
di Shakespeare. 


*-Il Circolo « La Sap'enza » nella città 
Universitaria di Roma, ha assunto l'ini- 
ziativa di una serie di spettacoli di ca- 
rattere. classico. scelti tra i lavori più 
s'gnificativi dell'antica Grecia. che saran- 
no intramezzati da lavori ellenici di Et- 
tore Romagnoli. La Compagnia chiamata 
a interpretare questa serie di spettacoli 
comprende noti attori. quali la Scotto, il 
Tamberlani, Moschini, Calabretta. Ma- 
strantoni, Ronci e Cellini. I cori e le 
danzatrici — che nelle esecuzioni rive- 
stono. una parte assai importante — sono 
stati offerti dal Centro Sperimentale di 
Roma. La parte musicale è affidata al 
maestro N'no Picinelli Le scene e | boz- Distillata con procedimento nuovo dalle sommità fiorite 
Getti sono dovuti al pittore Saro Bellomia. e scelte della pianta alpina, la Coldinava è la sola che 
Tutte le versioni e le musiche del lavori riproduce a perfezione l'odore fi 
messì in programma — eccezion fatta ner pi 
quelli originali — sono di Ettore Ro- 
magnoli. 


co e vivace del fiore. 
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* L'attrice francese Gaby Morlay (ita- 
liana di origine, e cioè calabrese, di nome 
Morlacchi) si prepara a compiere, tra gen- 
naio e aprile prossimi, un giro all'estero, 
€ precisamente nell'America del Sud, nel 


Belgio e in Olanda, con la commedia 
Vittoria Regina, che essa interpretò l'esta- 
te scorsa al Teatro della Maddalena di 
Parigi. Gaby Morlay sta ora partecipando 
alla realizzazione del film Quadriglia, ri- 
cavato dall'ultima commedia di Sacha 
Guitry. In apr.le tornerà a Parigi per 
recitare la nuova commedia di Julien Lu- 
chaire Berenice. 


* La ottantatreenne Caterina Scharatt, 
che nei suoi begl, anni fu, oltre che una 
brulante attrice, anche l'amica fedele 
dell'Imperatore Francesco Giuseppe, di 
cui rimase la confiuente e la consulatrice 
fino alla morte dell'Imperatore, ha rice- 
vuio recentemente da un impresario ame- 
ricano la proposta d. fare un giro di esi- 
bizione attraverso gli Stati Uniti. La ve- 
neranda signora ha naturalmente decli- 
nato l'offerta, che non è d'altronde la 
prima del genere. Ella aveva egualmen- 
te respinto a diverse riprese ]e solleci- 
tazioni fattele da editori del vecch.o e 
del nuovo continenie perché scrivesse e 
lasciasse pubblicare Je sue memorie, che 
surebbero indubbiamente del più alto in- 
teresse. 


* A Parigi, sotto gli auspici del Fronte 
Popolare, s, sunno facenuo delle espe- 
rienze di marca e d'ispirazione mosc 
vi di teatro per il popoio. Tra que- 
ste esperienze ci sono l'occupazione di 
Qualche teatro da parte di comici, regi- 
Sti e. personale; e poi rappresentaz.oni 
dove si camia in coro l'inno dell'Inter- 
nazionale e si recitano lavori di autori 
filobolscevichi, quale La Liberté, rappre- 
Sentata in un teatro parigino, quello dei 
Champs-Elysées, sovve..zionato dallo Sta- 
to con 200.000 franch.; ma con pieno in: 
Successo. Non basta: il Governo del Fron- 
te Popolare ha destinato ora un altro mi: 
lione per la fondazione di un nuovo Tea: 
tro del Popoio. Contro tutto ciò è in- 
sorto. giorni addietro sul Journal Aritoi» 
ne, affermando che bisogna una buona 
volta ‘persuaderci che il pubblico popo- 
lare ‘francese non vuol saperne di quel 
sedicente teatro del popolo, del cui stesso 
titolo ha fastidio, perché il popolo non 
intende essere trattato da parente povero. 
‘Antoine fa voti che ci sì deciaa a fare 
del teatro per il pubblico, senza distin= 
Zioni di classi, e che al pubblico si dia- 
no delle buone interessanti produzioni 


MUSICA 


*-Il 26 dicembre il Carlo Felice di Ge- 
nova riaprirà i suoi battenti per la gran 
de stagione lir‘ca dell'Anno XVI. Si rap: 
presenterà l’Otello di Verdi, diretto dai 
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IL VIAGGIO DEL MINISTRO DELBOS 


L'ILLUSTRAZIONE ITALIANA 


ALLA RICERCA DEL TEMPO PERDUTO 


Der un paradosso e non lo è: i ri- 
sultati del viaggio del ministro 
Delbos sono in relazione inversa alla 
cordialità con la quale il rappresentan- 
te del governo francese è stato dovun- 
que accolto, A Varsavia come a Buca- 
rest, a Belgrado come a Praga le dimo- 
strazioni all'uomo e alla Francia sono 
state senza dubbio calorose, «fin trop- 
po calorose », talvolta, come annotava 
l'inviato speciale di un giornale di Pa- 
rigi, ma nessun dubbio sul loro vero si- 
qmificato, che, se si eccettua la Cecoslo- 
vacchia, può riassumersi in questa sem- 
plice ‘proposizione: le mostre simpatie, 
per la Francia, alla quale ci legano tan- 
ti ricordi antichi e recenti restano inal- 
terate, ma i tempi sono cambiati, le rela- 
zioni fra gli Stati si sono fatte più com- 
plesse e difficili, gli interessi si sono 
apostati, nuovi fattori sono intervenuti e 
di tale importanza, che tutto l'equilibrio 
europeo ne è risultato modificato. Si 
può anzi aggiungere che queste manife- 
stazioni di simpatia si sono particolar- 
mente accentuate proprio là dove il di- 
stacco era più profondo e palese, 

Tutto ciò non è dovuto a nessun in- 
trigo diplomatico, a nessun voltafaccia, 
come amano spesso ripetère i giornali 
francesi, ma alla forza stessa delle co- 
se, all'evoluzione dei rapporti interna- 
zionali, che hanno suggerito ad alcuni 
Stati degli orientamenti diversi da quelli 
seguiti fino a pochi anni fa e che non di 
rado hanno significato, per essi, l'inizio 
di una vera e propria politica autonoma, 

È il caso della Polonia. Fino a quando 
Germania e Russia furono in buone re- 
lazioni fra di loro, fino a quando, cioè, 
seguirono «la politica del trattato di Ra- 
pallo del 1922 e del patto di amicizia del 
1926, e fino a quando furono unite in 
una comune ostilità alla Polonia, questa 
non ebbe che una direttiva: l'amicizia 
con la Francia, Stretta fra due potenti 
nemici in pieno accordo fra di loro, la 
Polonia non aveva che una via di scam- 
po: l'alleanza con Parigi. Il trattato con- 
cluso un anno dopo la guerra russo-po- 
lacca dal principe Sapieha e da Aristide 
Briand narve. e fu, una tavola di sal- 
vezza. Ma nulla è eterno. Nel 1932 la 
Polonia stipulava un trattato di non ag- 
gressione con la Russia e nel luglio del 
1933 una convenzione per la definizione 
dell'rogressore. Contemporaneamente si 
modificavano le relazioni fra la Polonia 
e la Germania, Dopo l'avvento di Hitler, 
nel novembre del 1933. Germania e, Po- 
lonia si accordavano sul principio del 
«non ricorso alla forza» e nel gennaio 
del 1934 un comunicato ufficiale annun- 
ziava la conclusione di un patto decen- 
nale di amicizia e di collaborazione, Un 
emolavoro di sagacia diplomatica. . La 
Polonia si trovava ad essere garantita 
da entrambi i suoi vicini già così fiera- 
mento nd essa ostili. Per conseguenza an- 
che l'alleanza con la Francia muteva ra- 
dicalmente di aspetto e di valore, Mentre 
fino allora era stata soprattutto la Polonia 
ad aver bisogno della Francia, ora toc- 
cava alla Francia di preoccuparsi di 
mantenere l'amicizia della Polonia. Da- 
ta da allora l'indipendenza della di- 
plomazia di Varsavia rispetto alla Fran- 
cia, che non di rado si accompagnò ad 
una specie di parallelismo con la poli- 
tica germanica. 

Qualcuno ha voluto insinuare che die- 
tro il semplice accordo di non aggres- 
sione fra la Germania e_la Polonia ci 
fosse qualcosa di più: una vera e propria 
intesa per il caso di guerra contro la 
Russia con relativa spartizione di spo- 
glie in caso di vittoria, che avrebbe ri- 
solto ad un tempo la questione del corri 
doio e quella polacco-lituana. Ma si trat- 
ta dì voci, di semplici sospetti, che non 
trovano nessuna conferma nella realtà. 
Sta di fatto che la Polonia non aderì al 
patto antibolscevico nonostante il carat- 
tere apertamente anticomunista del suo 
governo e che si ebbero, invece, l'andata 
del maresciallo Smigly-Ridz a Parigi e î 
crediti francesi per gli armamenti polac- 
chi, il viaggio del ministro Beck a Lon- 
dra e l'azione coordinata dell'Inghilterra 
e della Polonia a Ginevra per le cose di 
Danzica, 


La spiegazione di questi atteggiamenti della Polonia è una sola: essa segue 
una politica di autonomia e di equilibrio, di collaborazione e di pace, Questa po- 
litica, anche per l'intervento di circostanze imprevedute e fortunate, quali l’an 
tesi germano-russa, le assicura la dignità di grande potenza e una funzione mo- 
deratrice che in nessun caso intende compromettere. Essa resta fedele alle ami- 
cizie vecchie, ma non vuole nemmeno perdere le nuove. Il suo riserbo nei con- 
fronti della Francia è fin troppo comprensibile, se si pensa al patto franco-sovie- 
tico. Essa non consentirà mai a diventare il teatro delle operazioni in una even- 
tuale guerra fra la Russia e la Germania. Le truppe sovietiche non avranno mai 
via libera attraverso il territornio polacco. La Francia deve sapere che in un 
conflitto russo-tedesco essa sì troverà sola se vorrà correre in aiuto della Russia. 
Nessun parallelismo fra il patto franco-sovietico e l'intesa franco-polacca. 

Decisiva, a questo proposito, la recente dichiarazione del governo di Varsavia 
all'indomani dell'uscita dell’Italia da Ginevra, « Se una tendenza verso la lotta 
di dottrine dovesse pronunciarsi nella istituzione ginevrina, il governo polacco 
si vedrebbe obbligato ad esaminare attentamente se ciò non lo metta in disac- 
cordo coi principi fondamentali della sua politica e, in seguito a questo esame, 
regolare le sue future relazioni con la Società delle Nazioni». I commenti so- 
no superflui. i È 

Una situazione del tutto simile il ministro Delbos ha trovato in Rumenia, La 
Rumenia è legata alla Francia da un accordo che risale al giugno del 1926 e 
da numerosi prestiti. L'opinione pubblica rumena non nasconde certo. le sue 
simpatie per la Francia, alla quale riconosce un. certo magistero letterario e 
culturale; ma se si eccettua un partito di tendenze democratiche, la maggio- 
ranza di essa e soprattutto le classi dirigenti sono orientate in senso fascista. 
La Rumenia teme la Russia e a doppio titolo: per la questione della Bessarabia, 
di fronte alla quale Mosca continua a tenere un atteggiamento quanto mai enig- 
matico; e per il pericolo che il bolscevismo può rappresentare nei rapporti in- 
terni. La politica di Titulescu non ha nessuna probabilità di ripresa. Il licen- 
ziamento del turbolento ministro degli Esteri ha iniziato un periodo nuovo nelle 
relazioni della Rumenia con gli altri Stati. Si sono migliorati i rapporti con la 
Polonia, la Germania e perfino con l'Ungheria. Non sono mancati i sintomi di 
un cordiale riavvicinamento all'Italia, nonostante i diversi suggerimenti del 
Quai d'Orsay. Anche in Rumenia il ministro Delbos ha trovato una situazione 
in tutto simile a quella della Polonia: l'amicizia con la Francia non implica in 
nessun modo una qualsiasi solidarietà sovietica. Ancora una volta il patto franco- 
russo ha operato come un reagente risolutivo. 

Si è tanto parlato nei giorni scorsi della Jugoslavia, che non occorre certo ri- 
tornare su cose dette @ ripetute e che sono nella coscienza di tutti. Sotto la 
guida di un grande uomo di Stato, il presidente Stojadinovic, la Jugoslavia ha 
ritrovato la sua piena libertà di azione, la sua piena autonomia. La Jugoslavia 
non dimentica il passato, non intende venir meno agli accordi che la legano alla 
Francia — due mesi ja essa ha rinnovato il patto di amicizia del 1927 — ma non 
vuole in nessun modo prestarsi al giuoco di una politica che non la riguarda né 
direttamente né indirettamente, 

Si deve allo Stojadinovic se la Piccola Intesa è rientrata nei limiti dai quali non 


Giunto a Milano per assistere alla commemorazioi 
ne del ses 
gi Arnaldo Mussolini, S. E. Starace si è recato al « Popolo Gumunie, SA 
tanza del Grande Scomparso ha montato Îl suo turno nel servizio dmre ella 


avrebbe mai dovuto uscire; se essa è ri- 
tornata ad essere quella che fu in ori- 
gine: un accordo fra tre Stati per la di- 
fesa di un interesse comune: i confini 
stabiliti dai trattati di pace. Come tale, 
essa guarda all'Ungheria e si oppone al 
revisionismo territoriale. E niente altro. 
Si deve alla Jugoslavia se un anno fa la 
Piccola Intesa rifiutò di aderire, come 
blocco, ad un patto del tutto simile a 
quello che unisce la Francia alla Ceco- 
slovacchia, 

Per il governo di Belgrado la «sicu- 
rezza collettiva » vale unicamente e limi- 
tatamente a questi fini concreti; ma essa 
non va estesa a disegni sproporzionati 
alla sua stessa capacità, in contraddizione 
palese con quelli che sono gli interessi 
reali dei singoli Stati in rapporto alle 
grandi Potenze con le quali sono confi- 
nanti. La esicurezza collettiva », meglio 
la sicurezza a.tre nei confronti dele aspi- 
razioni ungheresi, non esclude, per il 
governo di Belgrado, i patti bilaterali. 
Gli accordi con l’Italia, il patto di ami- 
cizia perpetua con la Bulgaria ne sono 
un'eloquente riprova. Gli scambi com- 
merciali con la Germania hanno an- 
cor meglio definito il nuovo orienta- 
mento anche col egrande Reich tede- 
sco, che sotto la guida illuminata del 
suo capo si avvia verso un progresso 
costante e sicuro». La Jugoslavia non 
ha ancora riconosciuto il governo dei 
Sovieti e questo non va mai dimen- 
ticato. A Belgrado come, del resto, a 
Varsavia, Delbos ha parlato di esicu- 
rezza collettiva» e di Società delle Na- 
zioni ma nelle risposte che gli sono 
state date si è ‘parlato solo di patti 
bilaterali, mentre la Società delle Na- 
zioni è stata passata sotto silenzio. 

La sorpresa si è avuta a Praga, dove 
il ministro ‘Delbos, sotto. l'impressione 
dei colloqui di Londra, ha dovuto fare 
il mentore a Krofta e allo stesso Benes. 
Secondo i giornali francesi meglio in- 
formati, Chamberlain ed Eden avreb- 
bero incaricato Delbos di far presente 
a Praga l'opportunità di considerare con 
maggior senso di giustizia e di equità 
la cospicua minoranza tedesca della Ce- 
coslovacchia. Si tratta di una popo- 
lazione di tre» milioni e mezzo di abi- 
tanti su un totale di quindici, che con- 
ta il partito politico più compatto e 
numeroso e dispone alla Camera del 
più forte gruppo parlamentare. Se Del- 
bos si è fatto ‘interprete di questi sag- 
gi suggerimenti, anche allo scopo di 
evitare il peggio, non ha certo perduto 
il suo tempo. É 

Esaurita questa parte veramente po- 
sitiva, è probabile che le conversazio- 
ni fra il ministro francese e gli uomi- 
ni di Stato di Praga abbiano avuto lar- 
ga materia di rimpianto. Sono tramon- 
tati per sempre i tempi della Piccola 
Intesa in funzione antitedesca. e anti- 
italiana e delle grandi manovre gine- 
vrine capitanate da Benes e da Titu- 
lescu. Allo stesso modo che non si può 
più parlare dei piani danubiani, del 
genere di quelli escogitati da Tardieu 
eda Hodza, che miravano alla ricostitu- 
zione economica dell’antico Impero ab- 
sburgico. La diplomazia a Praga assu- 
me i toni dell’elegia, Tanto di guadagnato 
per tutti, Poiché una cosa resta acquisi- 
ta: man mano che gli Stati dell'Europa 
centrale e balcanica assumono una più 
chiara nozione della loro forza e della 
loro missione, si allontanano dal sistema 
della « sicurezza collettiva », dalle ideo- 
logie ginevrine e si mettono risoluta- 
mente sul terreno della realtà. Lo rico- 
nosceva di recente il più democratico 
degli scrittori francesi, Vietor. Margue- 
ritte, fronte popolare al cento per cen- 
to, a conclusione di uno studio sulla 
politica estera della Francia, « A- questi 
Stati dell'Europa balcanica noi non po- 
tevamo ragionevolmente domandare, in 
cambio dei servizi. ,che ‘abbiamo loro 
teso, dei patti eterni. Essi hanno obbe- 
dito alle leggi della vita. Nessuno può 
loro rimproverare di avere preferito: gli 
Scambi economici e culturali ai gas a- 
sfissianti ed alle bombe incendiarie. Par- 
tita perduta pel Quai d'Orsay, ma gua- 
dagnata per la pace». 
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LA PARTENZA DEL DUCA D'AOSTA PER LE TERRE DELL'IMPERO 


pamata, D'Aosta nominato Vicerè d'Etiopia si è imbareato a Napoli sul R. Incrociatore « Zara » per raggiungere i territori dell'Impero. 

fi Duo gono convenuti le LL. AA. RR. il Principe e la Principessa di Piemonte, la Ducmessa PACS essa Ant di pclutare il Duca al momento della 

Il Duca passa in rivista la compagnia d'onore della R. Aeronautica. - Le Duchesse El 
Duca d'Aosta wintrattengono sul ponte poco prima della partenza. = A destra: Dat ponte sato “gono. i 
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CERIMONIE E AVVENIMENTI IN ITALIA E ALL'ESTERO 


A destra: Arnaldo Mussolini di cui si è celebrato il VI L'imposizione del galero rosso ai ‘cinque nuovi Cardinali 
anniversario della morte. A Milano assistevano alla com- eletti nell'ultimo concistoro. Qui e al lato ‘opposto, due 
memorazione il Duca di Bergamo e S. E. Starace. momenti della solerine funzione in Vaticano. 


Promosso dalla Confederazione fascista dei lavoratori agricoli si è tenuto a Roma al Teatro Brancaccio il pri ‘zi 

diamo il Ministro delle Corporazioni, on. Lantini, mentre pronuncia daventi all'affollatissima assemblea È discorso tmangurale. e Sor ia 

Jetto e fl Federale di Napoli con il maestro on. Lualdi assistono al concerto Busch al Conservatorio di San Pietro a Maiella: - Setaa' è Gemuza; Si Pi gpotah i Pre 
det Popolo a Berlino tra i lavoratori che attendono alle autostrade del Reich. - A destra: S. E. Goring durante la visita al Festival natalizio ei dari pento 
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L'ARCOBA 


Romanzo di VIRGILIO BROCCHI 


Ruccio era all'università un magnifico Studente; ma al liceo, sebbene i profes- 
sori gli volessero bene per la sua franca allegrezza e i compagni lo adorassero 
per il coraggio e la forza generosa, era stato un alunno mediocre, e pessimo al 
ginnasio. Ma aveva adorato Omero, e interi passi dell'Iliade e dell'Odissea gli 
erano rimasti, un po’ sconnessi, nella memoria; e Spesso per parodia o per scher- 
zo egli amava di recitarli a se stesso, quasi a commento di ciò che faceva o 
pensava, 

Ficcò i piedi negli «attacchi» degli sci, e ne fece scattare le molle; poi si 
allacciò ai polpacci le gambiere da corsa, e ‘accompagnava ogni suo gesto dicendo: 


«+» Strinse alle gambe 

I bei schinieri con argentee fibbie; 
Pose al petto l’usbergo, e di lucenti 
Chiovi fregiato agli omeri sospese 
L’aerodinamica, rigida ala... 


Rise scattando ritto sulle reni, e si forse sulle anche a provare la salda ela- 
Sticità dei lombi: guardò a sinistra, giù verso la valle Celerina grigia tra il can. 
dore della neve; dinanzi, più giù, più grigio, più piatto, St, Moritz, e ancora 
Più sotto l’altro St. Moritz nascosto tra gli alberi candidi sulle rive del lago 
gelato che pareva una fonda valle tra monti; a destra, a uguale distanza, casolari 
€ baite che si rincorrevano precipitando verso i pendii pianeggianti della Cian- 
tarella e i boschi e la grande strada di Silz Maria. Su nella smagliante azzur. 
rità del cielo, neri e molli come lembi di velluto nero portati dal vento, mol- 
leggiavano i corvi silenziosi. 

Come si vergognasse di quell’attimo di esitazione, Ruccio rise declamando; 


In queste armi... 

Tenta. se stesso e vi si vibra e prova 
Se gli son atte: e gli eran qual piume 
Ch'alto il solleva. 


Spiccò il salto a piè pari e filò giù verso la Ciantarella, 

Non portava i bastoni degli sciatori con la tonda racchetta in fondo; si com- 
primeva i pugni sul petto, proteso all’innanzi. Di istante in istante la sua corsa 
si faceva più rapida, si fece fulminea, sì spezzò a zig-zag inseguendo le nere 
‘ombre dei corvi che radevano la neve sul molle pendio; il vento gli fischiava agli 
orecchi, gli arruffava la capigliatura ricciuta, e gli gonfiava intorno al petto 
la giubba stretta alla vita. 5 

Egli era veramente ebbro di velocità, e leggero come se lo portassero le ali; 
e nella veemenza del volo appena giungeva a distinguere i profili delle cose che 
balenavano dall’uniforme candore della neve e sparivano; ma a mano a mano 
che scendeva, udiva emergere dal silenzio un brusio di voci lontane, farsi più 
alto, più chiaro; d’un tratto, a una rapida svolta, si vide di sotto i campi della 
scuola di sci brulicanti di’ sciatori; e sui gridi ‘gioiosi e sulle risa udì squillare 
la voce ridente di ùn maestro che gridava i suoi ordini in tedesco, li ripeteva 
in francese, urlando: 


PERE 


Disegni di TABET 


— Du courage! Du courage! 

E quando un allievo maldestro cadeva, egli gli scivolava accanto a gambe larghe: 

— Voilà, voilà, c'est la peur. 

E la sua risata squillava. 

Pei non piombare come uno sparviero sopra stormi di colombi posati sul largo 
pianeggiare del pendio, Ruccio bruscamente deviò e ridiscese costeggiando i campi 
della scuola. E in quell'attimo vide un giovanotto in abito da passeggio rial- 


In quell'istante un bimbo, un orsetto nero con ‘un fiocco nero sul cappuccio, 
Hrempellò e cadde in così malo modo che rimbalzò e rotolò avviluppandati. ceri 
gli sci lunghi tre spanne. 

Al suo strillo Ruccio balzò sugli sci di traverso, arrestandosi di colpo; con 
due passi fu accanto al bimbo che piangeva forte col visetto sepolto a mett ina 
neve, così malamente intrecciato ai suoi sci che per sciogliere il nodo Ruecic lo 
sollevò alto, lo scosse in aria, lo rimise a piombo, e tenendolo così ancora. sc. 
speso gli disse ridendo: 

— Non piangere, che non ti sei fatto niente. 

— Lo dici tu, perché il buco nella faccia ce l'ho io. 

Allora Ruccio la riconobbe con un riso di meraviglia: 

Ma sei Glori! E io. t’avevo preso per un orsacchiotto. 

Giori continuava a piangere, e le lagrime mescolandosi al sangue le rigavano 
la faccia; non sapendo come scoprire di sotto al sangue la ferita, Ruscio de dig 
una gran leccata sulla guancia. 

ie on è un buco — disse — è un graffietto così piccolo che non mi fa neppure 
male! 

La piccina rise e gli strinse le braccine al collo, domandando: 

— E allora posso ridere? 

Giell fanno male i ginocchi? E i gomiti? Muovi bene le' braccia; così! E la 
schiena ti duole? E neanche la testa? Allora ridi pure. 

Glori tentò di ridere, ma non poteva: domandò; 

— Tu mi sentivi che cascavo, e sei corso? 

— Sicuro! 

— Caro zio Ruccio! Tu sì che mi vuoi bene. 

E lo abbracciò di nuovo stretto stretto, 

— Ma sei qui proprio tu sola? Non c'è nessuno che ti badi? 

— C'era il mio papà, 

— E non c'è più? 

— È rimasto a tirar su le signore che cascano. 

— Con la tua mamma? 

—No: con la padrona dello zio Pierluigi, 

«Erano ‘loro, figli di cani!» pensò Ruccio, 

Ma vedendo che una goccia di sangue spuntava sulla guancia di Glori, disse: 

— Sarà meglio che andiamo a medicarci alla capanna. 
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— Sì, zio Ruccio; portami alla capanna, ma non mettermi la tintura di jodio. 


7 Sicuro che brucia; e poi lascia la macchia, e la mia mamma’ se ne accorge. 

7 Allora sai che cosa facciamo? Ti metto lo spirito che brucia di più, ma 
non fa macchia. ° 

— Vestiti! — esclamò Glori per mutar discorso — mi fai schifo! — e ‘arric- 
ciava il nasino, 

— Che cosa ti fa schifo? 

= Pari una bestia! — E col ditino accennava al suo petto, 

Nella veemenza della corsa che a poco a poco lo affocava, quasi senza accor- 
gersene Ruccio si era slacciato il corsetto impermeabile e aperta la maglia; e 
sopra il vasto suo petto il molle vello biondo si imperlava di sudore, 

7 Sì — le rispose — hai ragione; ma per abbottonarmi devo posarti a terra. 

— Allora non abbottonarti; e corri a mettermi la tintura. 

Ridendo egli già se l'era rovesciata supina sulle braccia; în tre passi fu su al 
Solmo d'un monticolo, scattò giù a piè pari, e filò verso ì tetti della capanna 
che luccicavano ai sole. 5 

— E la tua mamma dov'è? 

— Lei è brava: è già in terza B. 

Allora si udì la gaia voce del maestro che rideva urlando: 

— Voilà, trop de courage, voilà! 

Ruccio capì che una scolara stramazzava; e subito la vide, nera e rossa, di- 
Stesa sulla neve, e deviò per non passarle sopra con gli sci. E stormi di stia. 
tori maldestri fuggivano da ogni parte scansandosi goffamente, come ranocchi 
sciancati al subito apparire del serpe. 

Poco lungi dalla capanna, uno dopo l'altro gli alunni e le alunne della terza B 
imparavano a scendere voltandosi e rivoltandosi, e quando non cadevano prima, 
cadevano in fondo alla discesa. Invece Giana Lo Giusto non cadde, ma rialzandosi 
sulle ginocchia e girandosi, vide d'improvviso la sua bambina con gli sci in aria, 
distesa sulle braccia di un giovanottone che si accostava rapido sugli sci e le 
parlava ridendo. 

Per pocò non cadde, ma traballò soffocando il suo grido di spavento 

— Gori, che ti sei fatta? 

— Un buco, mamma! — le rispose la piccina, e si mise a piangere. 

— Esagerata! — disse Ruccio fermandosi con la bimba sulle braccla, — Nesn- 
che un graffio. 

Giori vedendo il volto doloroso della mamma, subito smise di piangere per 
rassicurarla: 

— Non ti disperare, perché il buco ce l'avevo, ma lo zio Ruccio me lo ha 
leccato via. 

Dissero insieme: 

— Questo è lo zio Ruccio? 

— Questa è la tua mamma? 

C'era nelle due domande lo stesso stupore, perché Ruccio e Giana ben si 
conoscevano per l'amore dei loro parenti, ma non si erano mai visti; e più 
stupiva Ruccio, forse perché avendo sempre udito Glorianda chiamare «mamma» 
la sua'nonna, forse s'era sbadatamente immaginato di trovare alla capanna la 
signora Marenzi e non quella figurina agile che pareva quasi piccina di statura, 
sebbene piccola non fosse, dentro l’abito nero e verde da sciatore. Soggiunse: 

— Ma se è una bambina come te! 

Giana non ebbe tempo di rispondere che per poco non le rovinò addosso una 
sua compagna della terza B. E Ruccio disse: 

— Scansati, e vienmi dietro... 

Giana lo seguì fino alla capanna puntellandosi ai bastoni. A piè della scala si 
slacciò gli sci, domandando: 

— Glori, il babbo dove lo hai lasciato? 

Ruccio rispose per lei: 

— Credo che faccia la concorrenza alla scuola di sci. 

— Ma se non sa nemmeno come s'infilano gli sci! 

— Tanto è vero che insegnare è molto più facile che fare. 

— E non s'è accorto che cascavi? 

— Me ne sono accorto io passando come un bolide. Ma proprio non credevo 
di pescare in una buca di neve la mia fidanzata. Te l'hanno detto che quando 
avrà diciotto anni la sposo jo? 

Allora ella guardò la sua chiara faccia di fanciullo e sorrise. 

— Vero che lei è talmente giovine! 

— Perché mi dai del lei? Non siamo cugini? 

— Non avevo mai avuto l'occasione di accorgemene. 

— La zia Paola è la tua mamma; e Giulietta è mia sorella, no? 

— Allora hai ragione... tu. 

— lo ho sempre ragione. 

Entrarono nella capanna rivestita da fasci di sci, colma di fumo e di vapore; 
medicarono Glori e le applicarono sul graffio una strisciolina di taffettà. Allora 
la piccola disse: 

È finito? Regalami un pecorino, perché non ho nemmeno fatto tn lagno: 
e sì che scottava! 

— Lo vwoi di cioccolata 0 di zucchero? 

— Lo voglio di carne, 

— E come lo mantieni? 

Mentre Glori ci pensava, Giana gli domandò: 

— Sei arrivato da Milano o da Monaco? 

Ruccio le rispose: 

7 Meno male che qualche cosa di me la sai. Stanno per cominciare le vacanze 
dii carnevale; le ho anticipate di poco per allenarmi ‘alla gara di mezzofondo. 
Non posso permettere che la coppa se la portino via gli Svizzeri o i Tedeschi, 
Sono arrivato da Zurigo questa notte, e mi sento in forma; sono piombato giù da 
Corviglia. Adesso ci ritorno... E tu — rise — partecipi alla gara? 

— Figurati! In due mesi sono arrivata alla terza B! Ma oggi mi tentava l'idea 
di scendere a St. Moritz in sci invece che in funicolare 

— E che ce lo impedisce? Il graffietto di Glori? 

— Noi ma non so a chi affidare la bambina, se mio marito non scende 

— Vuoi che corra a chiamartelo? — Ma solo l'idea di una conversazione con 
quel Lo Giusto che gli era istintivamente antipatico, gli dava. noia, perciò sog- 
giunse: — Ma sarebbe molto più simpatico che Glori la portassi giù io. 

— In funicolare? uno sciatore! 

77 Ma che funicolare! Ti faccio la strada, e me la porto in spalla, se ti piace. 

Le piacque molto; e piacque ancora di più a Glori. Sì allacciatono gli sei. 
Ruccio disse: 

— Glori, allarga Je gambine. Op! 

La fece volteggiare in alto, e se la issò sulle spalle. 

— E adesso dammi le manine. 

Balzò via, ma dopo due secondi si accorse di essere solo, è volgendosi vide 
Giana che arrancava sui bastoncini. 

Ahi ahil — disse ridendo — se seguiti con questa furia, all'albergo ci 
arriviamo sì e no per l'ora di cena. 

E mentre ella si accostava, domandò: 

— Siete nello stesso albergo di mio cugino Pierluigi? 

— sì 
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— Meno male! Glori, sei capace di tenerti ferma ai miei capelli? Prova. 
La piccola ficcò le manine nei ricci di Ruccio, aggrappandosi forte: 
pacace! 
sp non mi fido lo stesso» pensò lui. Si trasse di tasca le stricie di foca 
che si sottendono agli sci per la salita; si fece aiutare da Giana a ircrociarle sulle 
spallucce della bambina, e ne agguantò le code nella sinistra; poi raccolse di 
terra i bastoni di bambù caduti sulla neve, e tenedoseli ben stretti contro il 


rdinò a Giana: a 
Pr rieoti forte ai bastoni e non mollare, se non vuoi fare un salto mortale. 


ai 
a oi re aggrappati alla rigida sbarra. 
— Ci sono, 


A — Via! 
ZI aiballo un poco al primo impeto; ma si rinfrancava a mano a mano che 


a si faceva più rapida: riattraversarono i campi della scuola, di classe 
hi frati lalscendendo. risalendo ancora per evitare gli improvvisi av- 
vallamenti; passarono come un baleno dinanzi a Remo Lo Giusto, che aiutava 
ancora una volta Isa a rialzarsi, e Isa li riconobbe, e chiamò scherzosamente: 

— Barraruccio!... 

E poiche Rucsio non si era questa volta neppure accorto di lei né l'aveva 
udita, Isa si aggrappò al Lo Giusto perché gli sci la portavano via, e gli rise: 

— Erano bene tua figlia e tua moglie, no? Quel pazzo è capace di buttarle in 
un precipizio. ; 

Remo rispose cinicamente: 

— In questo caso, ti lasceresti sposare? 

Fianco a fianco, stretti agli stessi bastoni, Ruccio e Giana erano discesi fino 
al ruscello che solca il pendio; deviarono a destra; un costolone ripido ma senza 
asprezze calava ripidissimo sopra Sobretta. _ 

— Si corre! — avvertì Ruccio. 

Con una improvvisa ebbrezza Giana senti la sua giacca schioccare come una 
vela, e il vento fischiarle agli orecchi: non aveva più paura né trepidazione. Sì 
sentiva portar via, e la sua felicità diventava estasi nell'azzurro bagliore di un 
nimbo: « Volo, volo, volo! ». 

Volava come in sogno dentro l’abbagliante azzurrità, beata, con lo stupore e 
la certezza di saper volare, ripetendosi con un rapimento sempre più ebbro: 
«Volo, volo, è la prima volta che volo! ». 

E alla gioia fisica si mescolava la gioia quasi spirituale di essere sorretta e 
rapita da una indubitabile forza virile. 

Ruccio le diceva rapido e secco: 

— Piegati innanzi! A destra! A sinistra! Fletti le ginocchia! Calca sul sinistro!... 
Sci paralleli! Stringi le punte! 

Ella obbediva automaticamente; ma si accorgeva della meravigliosa docilità 
con la quale il suo volo si adeguava al volo di lui, giù per le curve disegnate 
dall'occhio preciso di Ruccio sul candore del pendio. Passarono alti sopra So- 
bretta, filarono verso St. Moritz; rallentarono sulla strada gelata tra enormi ar: 
gini di neve, si arrestarono sulla piazzetta, dinanzi alla funicolare. Come smemo. 
rata, Giana disse 

— Come? Già arrivati? Che peccato! . 

— Hai avuto paura? 

— No! — ella rispose con orgoglio. 

— E tu, Glori? 

— Io tenevo gli occhi stretti. 

Ruccio rise, si sollevò la bimba al di sopra: del capo, e la depose sulla neve 
accanto a sua madre. La bimba esclamò: 

— Come sei stata brava, mamma! 

Giana guardava Ruccio; gli disse: 

— Ho imparato più oggi in un quarto d’ora, che prima in due ‘mesi; 

— E allora domani si ricomincia. 

— Si; ma... allora come ti alleni alla gara? 

Si Eicomineio subito — rispose Ruccio, chinandosi sulle gambe tese per far 
Qeattare gli attacchi. — Risalgo in funicolare fin su a Corviglia, e scendo per 
Celerina. Di a mia zia Nella e a Pierluigi che li vedrò a. colazione. 

ll dottor Manuzzi ha avuto una breve influenza: forse sua madre non gli 
permetterà ancora di scendere a pranzo. 

— Adesso capisco perché non è lassù con quella spiritata! 

GE scia a mio marito — rise Giana — il piacere di ‘insegnare a sciare 
e di farle la corte. è 

Rise con un'aria così allegramente canzonatoria, che Ruccio le domandò: 

— Non ne seì gelosa? 

Ella rise ancora, ma questa volta l’iroriia non giungeva a dissimulare ‘la 
pen: 

Fu troppo intelligente, perché io possa essere gelosa. 

(Egli rimase un attimo disorientato, perché gli pareva sifano che Giana giu- 
dicasse Remo Lo Giusto così intelligente: e domandò. 

— Scusa: lui intelligente, o chi? 


gli sci, se li bilanciò sulle spalle, 
lo trainato a rimorchio dalla cabina della 


funicolare, 
fori mmina, mammina, io non ho strillato — implorava appassionatamente 
Glori — non ho avuto ‘paura. 


sono stata buona come un sl ; sd 
pramelo, mammi z Su ge Hi 


— Che cosa, Glori? 
— Il pecorino, 

— Di cioccolata? 

— No, vivo, piccolo, piccolo, mammina, Proprio. grande così, appena nato. 
= E lo vorresti portar via alla sua manmioni AA i 
= No; e allora comprami anche la sua mammina. 

— £ dove la metti a dormire? 

E dove la metti a dormire? Nel tuo letto? 

— Che cosa, Gio; 
— Comprami l'ovo della pecora, mammina. 
— E poi chi lo cova, scioccherella? o 
— Io, io lo covo, mammina! 


L'albergo era in cresta a St. Moritz, a pochi pa: 
le, il custode della rimessa. corse 
e le strofinò forte le Scarpe cosparse 
ché non scivolasse, 

Per la bussola girevole ella entrò, 


ol ssi dalla funicolare. Appena le 
loro incontro, liberò la signora dagli sci 
dì neve, sopra e anche sotto la suola per- 


gospingendo innanzi Glorî, nell'auletta dei 
meve si saliva alla grandissima sala cen- 
Eno, rosse, nere, verdi, gialle, ‘che simula: 


no, affol poltrone, divani pag it 
più genuino cattivo gusto svizzero. © !SVolini d'ogni forma, 


ano il marmo, 
modelli del 
(Continua) 
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IL GENERALE TEDESCO ERICH LUDENDORFF 


Ni primi giorni della guerra mone 

diale, quando essa ardeva già ‘toni 
tutte le sue famme nel Belgio invaso, 
corse il mondo la notizia stupefacente 
che un generale di brigata tedesco si 
era cacciato da solo, alla testa di una 
brigata di fanteria, tra le difese di Lie- 
gi, ed aveva imposto ed ottenuto la re- 
sa della città. Quel generale era Erich 
Ludendorff. 

Nato nel 1865 a Kruszevnia, in Posna- 
nia, e diventato, giovanissimo, ufficiale 
di fanteria aveva poi compiuto i corsi 
della Scuola di Guerra ed ottenuto il 
passaggio nello Stato Maggiore, Segna- 
latosi ben presto per dottrina e per 
studio fu prima insegnante di tattica al- 
la Scuola di Guerra, e poi, da colon- 
nello, fu posto a capo dell'ufficio opeì 
razioni, prima a fianco del Conte Schlief: 
fen poi di Moltke-junior. Raggiunto il 
grado di generale di brigata nel 1914, 
allo scoppiare della guerra fu nominato 
quartiermastro della Il Armata, 

La temeraria irruzione nella fortezza 
belga lo fece balzare subito in primo 
piano, nella considerazione dell'Impera- 
tore. Poche settimane dopo, egli veniva 
chiamato a fianco di Hindenburg, al co- 
mando dell'VIII Armata, nella Prussia 
Orientale, ove il generale  Prittwitz, 
battuto dai russi a Gumbinnen, era sta: 
to sostituito, per volere di Guglielmo, dal 
vecchio generale di Posen, richiamato 
appositamente în servizio dal riposo. 

Ancora pochi giorni, ed ecco quel ca- 
polavoro di strategia, che fu Tannen- 
berg; la morsa inesorabile di ferro che, 
come in un campo gigantesco di prigio- 
nia e di morte, serrò ed annientò l’ar- 
mata di Samsonoft. D'allora, il binomio 
Hindenburg-Ludendorff non fece che 
passare di successo in successo; nell’a- 
gosto del 1916, dopo il fallimento del- 
l'offensiva contro Verdun, l'Imperatore 
licenziò il generale Falkenhayn, ed affi- 
dò ad Hindenburg la direzione suprema 
della guerra. Ma in tutti — tedeschi ed 
avversari — era già radicata, e rimase 
poi sempre, la convinzione che la per- 
sonalità veramente potente e dominan- 
te, il cervello del Comando tedesco fos- 
se Erich Ludendorft. 

Egli aveva, indubbiamente, tutte le 
qualità per essere un dominatore: intel- 
ligenza acuta; animo audace ed imper- 
territo; passioni potenti e, più potente 
di tutte, l'orgoglio; indole imperiosa, 
cultura vasta, volontà indomabile, 

Nella sua stessa sagoma fisica — testa 
quadrangolare, fronte ampia ed erta, 
mascelle salde e serrate, sguardo vivo 
e metallico — egli portava i segni del- 
la volontà e della forza, e si rivelava 
quale risultò, poi, sempre nell'azione: un 
fascio formidabile di energie inflessibil- 
mente tese verso lo scopo, pronte ad 
andar oltre senza tener conto di osta- 
coli. 

Vera . forza propulsiva del pensiero 
militare tedesco finché può manovrare, 
manovra; quando, poi, lungo l'arco ster- 
minato dal mare del Nord al Baltico 
sorgono linee continue e tenaci, egli si 
chiude al centro, e di là, come da una 
fortezza assediata, egli esce, volta a vol- 
ta, per gettarsi sui Serbi, sui Russì, sui 
Rumeni, sui Franco-Inglesi sugl'Ttaliani. 

Dove c'è più spazio che resistenza, 
marcia sicuramente in avanti; dove la 
resistenza supera lo spazio, tenta di sfon- 
dare, e quasi sempre vi riesce. Annienta 
così la Serbia e la Romania, respinge i 
Russi trecento chilometri indietro, ricac- 
cia gli Italiani dall’Isonzo al Piave, e 
con le tre spallate del 1918 in Francia mi. 
naccia Amiens, bombarda i bacini mine- 
rari di Béthune, riporta le baionette te- 
desche a specchiarsi nelle acque della 
Marna. 

Pure, tutto ciò non bastò a dargli la 
vittoria. Come tanti altri condottieri — 
Annibale, Carlo XII, Napoleone — egli vin. 
se le battaglie, ma non vinse la guerra. 

Perché? 

La risposta migliore, secondo noi la 
diede un suo biografo, lo. Tschuppik (C. 
TscuuPrik: Ludendorff - Ed. Treves, Mi- 
lano, 1934). À 

Ludendorf conosceva da maestro la 
condotta militare della guerra, ma igno- 


Il generale Erich Ludendorg Spentosi a 72 anni, il 20 dicembre, in una clinica di 
ica in seguito a una grave operazione chirurgica. Que- 

‘o tedesco nella grande guerra aveva affermato che le armi 

ftaliane a Vittorio Veneto avevano deciso le sorti del conflitto europeo: 


rava la tecnica della politica. Chiuso nel suo gabinetto da lavoro, fisso l'occhio 
alle sue carte, il generale non spingeva mai l'occhio nel mondo degli avversari, 
e perfino la vera essenza spirituale del suo stesso Paese gli sfuggiva. 

Credeva, Ludendorff, che tutti i tedeschi fossero fatti a sua immagine; proni 
Sicè all'idolo crudele della guerra e disposti a gettare tutto, fino all'ultimo, 
nelle fauci mostruose di quel Moloch misterioso; non pensava, invece, che l'an 
goscioso desiderio della pace potesse un giorno ingenerare la stanchezza, che 
il dolore e la sfiducia potessero fomentare la ribellione, 

Abituato a trattare gli uomini come numeri, non li comprendeva come ani- 
me; e poiché ciò gli veniva talvolta ricordato dagli uomini politici, egli fu avvere 
sario sistematico di tutti i successivi Cancellieri tedeschi: da Bethmann-Hollweg 
a Michaelis, da Hertling a Max di Baden. Sovvertendo i termini, Ludendort 
proclamò la teoria che la politica interna ed estera del paese dovesse essere su- 
bordinata alla condotta della guerra, e perciò abolì quasi l'Imperatore, svalutò o 
giudicò inutile l'opera dei governanti, ed in ogni questione più importante in. 
tervenne, con parola recisa, a far traboccare la bilancia nel senso da lui de. 
siderato. 

D'altra parte, bisogna pur dire che la sua semidittatura fu favorita dalla 
insufficienza degli organi politici stessi; egli vedeva che attraverso il fortunale 
più periglioso che mai avesse investito la sua Patria, non vera a Berlino chi 
potesse ‘serrare în un pugno ‘veramente forte il timone della nave, e guidarla 
alla vittoria, così come v'era stato, invece, in quelle guerre del 1866 e del 1870, 
che avevano fatto la grandezza della Germania. 

Volle, quindi, sostituirsi, in certo modo, ai dirigenti la politica, dei quali asse- 
condò, talvolta, gli errori, tal'altra, invece, se ne fece egli stesso inspiratore 
e sostenitore, 

Nell'ultima fase del conflitto, la direzione della guerra parve, addirittura, as- 
sommarsi in lui; e lungi dal voler tentare di salvare ciò che ancora poteva 
essere salvato, Ludendorff tentò, ancora una volta, quella battaglia di annie. 
tamento dell'avversario, che era il suo pensiero dominante da quando, allievo 
dello Schlieffen, aveva approfondito gli studi dell'arte della guerra. 

Senonché, venne a trovarsi di fronte ad eventi che non aveva previsti: mentre 
egli aveva ritenuto che, sotto i colpi di maglio tedeschi, dovesse alfine piegare 
il nemico, vide invece, ad un certo punto, levarsi alle sue spalle fiamme di ri 
volte e grida imperiose, che reclamavano la fine della guerra, accettando la 
sconfitta. 


«Il giorno 8 agosto — egli confessò 
amaramente — fu la giornata nera del- 
l'esercito tedesco ». Ne rimase sorpreso, 
quasi sbalordito; ed altro non poté fare, 
che andarsene. 

Si concludeva, così — poco prima del- 
la fine del grande conflitto — il dram- 
ma di quest'uomo, che taluno definì co- 
me «una spada, cui mancò la compren 
sione necessaria al comando direttivo ». 

Ma ela spada» fu certamente grande 
e di buon taglio: nella schiera dei capi 
militari della grande guerra, la sua fi- 
gura rimane dominatrice, come quelli 
senza dubbio, di più alto e sicuro ri- 
lievo; se Ludendorfi avesse posseduto 
il profondo senso umano di un Hinden- 
burg o di un Pétain, la sua statura di 
condottiero sarebbe stata delle maggiori 
che ricordi la storia. 

Il suo tramonto — la rinunzia improv- 
visa al comando, la sparizione nel mo- 
mento della catastrofe, la fuga all’e- 
stero sotto un travestimento — sì am- 
mantò di tristezza, ed anche qualche suo 
atteggiamento nel dopoguerra fu ogget- 
to di vive critiche e discussioni, in Get- 
mania e fuori. 

Egli ricomparve, però, suila scena po- 
litica del suo paese, quando si trattò di 
dare adesione ed incoraggiamento al 
movimento hitleriano, allora ai suoi pri- 
mi passi. E prima di chiudere gli occhi 
nell’eternità, egli ha potuto avere la 
gioia di vedere la Germania, la Patria 
che egli aveva fatto assurgere ad idolo 
di tutta la sua esistenza, risorta dalle 
rovine della guerra perduta ed avviata 
a riprendere il cammino sulle vie del- 
la grande storia. 

Noi, Italiani, non possiamo e non dob- 
biamo dimenticare che questo grande 
Capo, già nostro avversario, non esitò 
mai a riconoscere il valore della nostra 
azione militare nella grande guerra ed 
a proclamarlo, anzi, con parola nitida 
ed autorevole, nei suoi scritti, Così. ad 
esempio egli spiegò la genesi dell'ofen- 
siva austro-tedesca sulla fronte Giulia, 
nel 1917, col fatto che el’Austria era 
presa alla gola dall'Italia» e ch'era ne- 
cessario infrenare la nostra avanzata, se 
si voleva evitare il crollo dell'Austria- 
Ungheria e quindi la perdita della guer- 
ra per gli Imperi Centrali. 

Parimenti, della nostra vittoria del 
Piave nel giugno 1918, riconobbe il va- 
lore decisivo, in maniera inequivoca- 
bile; « Hindenburg ed io intuivamo che 
colà stava per avvenire qualcosa di de- 
cisivo. Quando ci giunse, fin dal se- 
condo giorno della battaglia, la notizia 
che l'offensiva austriaca era arrestata, 
sentimmo che la partita era perduta, La 
decisione che fino a quel momento, era 
da attendersi sulla fronte di Francia, 
improvvisamente si spostava sulla fron- 
te italiana... Per la prima volta avem- 
mo la sensazione della nostra sconfitta. 
Ci sentimmo soli: vedemmo allontanarsi 
fra le brume del Piave quella vittoria 
che eravamo già certi di cogliere su la 
fronte di Francia», 

Né meno esplicito il giudizio espresso 
da Ludendorfî sulla battaglia di Vitto- 
rio Veneto, in una lettera del novem- 
bre 1919 al Conte Lerchenfeld: e Nel- 
l'ottobre del 1918 fu ancora una volta 
sulla fronte italiana che rintronò il col- 
po mortale, A_ Vittorio Veneto l'Austria 
non aveva perduto una battaglia, ma 
aveva perduto la guerra e se stessa, 
trascinando nella rovina anche la Ger- 
mania. Senza la battaglia distruttrice di 
Vittorio Veneto, noi avremmo potuto 
continuare la nostra resistenza dispe- 
rata». 

Per questa sua lealtà di soldato, per 
il rispetto dovuto a chi fu, in ogni mo- 
mento della sua vita, personificazione 
del dovere compiuto per la grandezza 
della sua Patria, per i vincoli di salda 
amicizia che ci legano al popolo tede- 
sco, oggi, mentre tutte le bandiere del 
Reich si abbrunano per la scomparsa di 
Erich Ludendorff, il popolo italiano si 
inchina, reverente, dinanzi alle spoglie 
mortali del grande soldato e del grande 
cittadino, 
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«L'Estonia è un paese dove i dislivelli sociali sono seerst e scarsamente sentiti: ‘ogni uomo vi è cittadino, ogni cittadino vi è ‘Soldato, ogni soldato è proprietario di un pezzo 
di quella Patria che deve difendere». ».. Osservate, qui sopra. a sinistaa ea destra, unla donna estone e un pescatore. - In mezzo, una vela sul'mare, in estate. 


FASCANO DELLE TERRE NORDICHE 


UN POPOLO FRA DUE MONDI NEMICI 


(Co) Nord i miei rapporti sentimentali 

sono complicati. Dopo un po' che 
ci sono, devo andarmene; ma dopo un 
po' che me ne sono andato, devo ritor- 
narei, Lo ‘conosco da anni, oramai, ma 
non posso dire ch'esso mi sia precisa- 
mente un amico. Piuttosto un'amante. 
Una di quelle amanti dispettose e fa- 
scinose di'cui non sai fare a meno, ma 
® cui non vuoi abituarti. In sostanza 
ne ‘diffido più di quanto lo ami e, per 
sfuggire ‘alla tentazione di dirne troppo 
bene, cedo a quella di calunniarlo. Del 
Nord è ‘più opportuno parlarne quando 
ci sì sta che quando ci si è stati. La 
nostalgia è il suo belletto naturale è lui 
sa servirsene da maestro con la vigliac- 
cheria sottile e ritorta, punto sfacciata, 
delle vecchie cortigiane. È il Nord che 
ha inventato la nostalgia, è il Nord che 
ne ha il brevetto. Il Sud ti dà la gioia 
di starci, il Nord lo struggimento di ri- 
tornarci. Il Nord è una vecchia ipocrita 
meretrice, 

Me, mi sedusse anni fa, quando ero 
ancora un ragazzo e bivaccavo nel ca- 
ravanserraglio lustro e straccione di 
Montparnasse, Mi sedusse attraverso Per, 
capitano norvegese e geniale autore del- 
la vita romanzata del merluzzo, Per era 
un' crudele idealista, debole e tiranno, 
nato col destino di un re decaduto, un 
viso d'angelo su un corpo di bruto, Il 
Nord, per lui, era il merluzzo, gli uo- 
mini non erano che merluzzi più grossi 
e più stupidi, il mare ama caserma di 
merluzzi, Dio mandava la nebbia per far 
fare al merluzzo il bagno turco, la piog- 
gia per rinfrescarlo, il sole per divertir- 
lo, il vento per pettinargli le squame; 
l’uomo pescava il merluzzo per rispar- 
miargli i tristi effetti di una sovrapopo- 
lazione e quando ‘questo pericolo non 
c'erà la tempesta mandava a picco bar- 
che e velieri. Tutto il creato éra in fun- 
zione del; merluzzo, il merluzzo era il 
centro dell'universo. Dio era un mer- 
luzzo più merluzzo degli altri e Per 
stesso non era che un merluzzo dege- 
nérato, essendoché — come diceva una 
favola del suo paese — gli antenati di 
Per erano emersi dal mare in una notte 


di luna e per molte generazioni continuarono a aver pinne al posto degli arti. 

Tutto questo Per lo proclamava alla Coupole quando, dopo le tre del mat- 
tino, la pressione alcolica cominciava a farsi sentire. Allora comandava dele 
l'acqua calda, si toglieva le scarpe e si lavava i piedi. Una sera tentò una va- 
riazione improvvisando un'apologia dell'olio di fegato di merluzzo come rime 
gio contro l'arterioselerosi, il raffreddore e le distorsioni ossee, e-come squisito 
rinfrescante. Gliene offrirono immediatamente una bottiglia. Per l'annusò con 
voluttà, ne bevve tre sorsi e vomità, 

Per quattro giorni non lo vedemmo più. 

Ma poi fu Per che mi condusse alle Lofoten. 

Alle Lofoten vissi tre mesi e Per trovò che avevo la vocazione, Infatti avevo 
una grande Vocazione: quella di scendere a terra e di scappare, Mi rifiutavo 
di vivere in funzione del merluzzo. Mi riflutavo di vivere su quei pescherecci 
pachidermici puzzolenti di petrolio, su quel: mare bigio e uguale: io avvezzo 
Alle fuste e agli sciabecchi leggeri del nostro Tirreno dai colori allucinanti. e 
cangevoli. La zuppa di bordo mi dava noia. Le notti chiare mi facevano 'impaz 
Zire col loro bianco diabolico e eterno, una colata di latte nel cielo molliccis 
e inconsistente, lontanissimo. 

A Bodò scesi e aspettai lì la fine della pesca.:Feci all'amore con tre ragazze 
e portai una bianca vacca alla pastura sui monti per aver la scusa d'allenta. 
Rarmi ancora di più da quel dannato mare. Sono belli i monti di Norvegia. 
E bella tutta la Norvegia, quando ci si dimentica del suo mare: bella coi gusti 
monti verdi, con le sue case rosse, coi suoi cieli freddi, coi suoi. soll simili a 
lune. Ho di quel tempo alcuni dolci ricordi. Uno di questi ricordi si «Man: 
Selma e mi scrive ancora, 

Poi dovetti risalire a bordo e per un altro mese ricominciò quella dannata 
corsa al merluzzo nel giorno bigio e nella notte bianca, Fu una gran pesca, 


dore. Per in fondo era un poeta, un merluzzo-poeta, un merluzzo-vichingo, 
Quando non digerivo la zuppa; la notie, me lo sognavo mezzo uomo è naso; 
pesce, con le pinne e le squame, più biondo, più grosso, alla testa d'ùn im- 
menso banco di merluzzi. 

Finalmente Per mi ricondusse a Parigi e lì, ripensando alla favolosa pesca 
nel ricordo e mi rimase nel- 


la imita, la schernisce, l'adora, la 
È È a inaviz- 
zare: una bandiera al vento li fa vibrare, uno squillo di tromba. n eccita. 
Sono popoli che possono fare, domani, ‘anche una rivolazione. Dunque son 


mi aveva mandato incontro la sua in- 
comparabile meraviglia, la sua: guardia 
d'onore schierata su due file al passag- 
gio: gli alberi: gli alberi che qui somi- 
gliano alle gambe delle donne di qui, 
le bellissime gambe delle belle donne 
estoni: abeti e betulle a milioni, a mi- 
liardi, verde-nero e bianco-argento, vivi 
in quel loro anelito verso il‘cielo che è 
îl motivo dominante dell'architettura di 
questo paese. 3 

I giorni belli durarono ancofa alcune 
settimane. Fu un autunno languido e ‘io 
risento fortemente degli autunni e. del 
loro languore. Mi ci abbandonai meri- 
dionalmente, volli goderlo in pieno Non 
ero venuto a veder, questa terra, ero 
venuto a viverci, inutile affannarsi. La 
gente vi parla un tedesco affinato, am- 
mellito da un russo liquido e sfatto. 
L'estone è una lingua incomprensibile 
e dolcissima che scorre veloce sullo sci- 
volo delle sue doppie: vocali: Italia si 
dice Itaalia: è ‘più bello, è più fluido, 
avevo l'impressione, dicendo «Itaalia», 
di parlare di un'Italia più grande, del- 
l'Italia che sarà fra cinquant'anni, 

Per più giorni vissi così, solo di sen- 
sazioni, in una terra ancora misteriosa, 
Non volevo chiarire questo mistero, sve- 
lare quanti abitanti ha la repubblica, 
decifrare il volto di Tallinn, questa cit 
tà-enigma, città di mare immemore del 
mare. A° Tartu, a Narva, a Pfrnu, a 
Saaremaa, a Worms, ovunque una sor- 
presa. Svezia e Russia ‘si affrontano tor- 
ve, si guatano sospettose come ai tempi 
di Carlo e di Pietro; una Germania ar- 
cigna, arcionata sulle staffe dei suoi ca- 
stelli, radicata alla terra, chiese e manie- 
ri, apostoli e mercanti, corsari e cavalie- 
ri, croce cristiana e spada imperiale, una 
Germania teutonica ‘domina qua e là, 
ostile e osteggiata. 

In questi contrasti è tutta la tormenta- 
ta storia di Estonia, col suo ferocissimo 
amore di libertà, col suo sanguinoso de- 
Stino di schiavitù. Un’Estonia svedese, 
un'Estonia russa, un’Estonia tedesca: ma 
dovunque un'Estonia.. Sul suo suolo-si 
sono inseguiti pirati danesi, cavalieri 
portaspada, lanzichenecchi teutoni, fanti 
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IvEstonia, nata come popolo libero dalla grande guerra, si è trovata subito a suo “irene se la libertà fosse stata il suo clima naturale. L'ultima: occupazione tedesca è 
del *18, l’ultima incursione russa è del "19; ma È secoli di schiaviti sor i iui Fafonia senza lasciarvi traccie, neanche d'odio. Qui sopra. un paceasgin csiseo nel 
quale spicca il: Baltico bigio. +. Sotto a sinistra, Petseri- (vecchia Russia); al contenu, tipo di ragazza estone; a destra una vecchia torre. tedesca. 


(Allegato a « L'Illustrazione Italiana » del 26 dicembre 1937-XVI) 
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Qui sopra: Aspetti di Tallinn, città-enimma, città di mare immemore del mare. Nei contrasti che appaiono nelle sue città è la tormentata storia dell'Estonia, col suo ferocis- 
Se Libertà, col suo sanguinoso destino di schiavitù. Un'Estonia svedese, un'Estonia russi un'Esiocie tedesca: ma dovunque, un'Estonia. - A sinistra, la Borsa di 
Tallinn, a destra la chiesa di Santo Spirito. - Sotto, a sinistra, statua di v. Baer a Tartus al asti chiesa greco-ortodossa; a destra, il monumento ai Caduti a Tallinn. 
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di Polonia, caval. 

lerie cosacche, 
orde bolsceviche, 

Questo popolo di 
corsari e conta- 
dini assorbì tut- 
to, decompose, lo. 
gorò: «Estonia 
capta ». S'accorse 
tardi, questo po- 
polo, d'essere un 
popolo. Dappri- 
ma si sentì solo 
comunità di vil- 
laggi e par- 
rocchie, odiò per 
istinto i conqui- 
statori stranieri, 
subì di malavo- 
glia l'innesto cri. 
stiano sul tron- 
co autoctono del 
suo magismo pa- 
Eano, accettò sen. 
za amarla la ri- 
forma di Lutero, 
ammise senza 
comprenderlo il 
popume greco- 
ortodosso della 
Russia zarista. E 
restò pagano. E 
conservò la sua 
lingua, E svilup. 
pò una sua ori- 
ginale cultura. E 
dopo tante inva- 
sioni , straniere 
non è diventato 
xenofobo. E do- 
po tanti pati 
menti sa. ancora sorridere. Che 
miracolo. 

Come popolo libero, l'Estonia 
è nata solo dalla Grande Guer- 
ra. E — sia detto di passaggio 
— è una delle poche culle, te- 
nute, a battesimo da quel dilu- 
vio di sangue, di cui non rim- 
piangiamo l'avvento in questa 
Europa imbastardita da troppa 
gente nova. Nella . conquistata 
libertà, l'Estonia s'è trovata su- 
bito a suo agio: come fosse sta- 
ta, questa libertà, il suo clima 
naturale, come se tutti questi 
secoli di schiavitù le fossero 
scorsi su una pelle impermea- 
bile senza lasciarvi nessuna in- 
erostazione, neanche d’odio. L’ul 
tima occupazione tedesca è del 
118, l'ultima incursione russa è 
del ‘19 e son costate sangue e 
devastazione. . L'Estonia lo ha 
dimenticato o sa far finta di a- 
verlo dimenticato. Alle porte dei 
bolscevici slavi, una borghesia 
insolente e sicura di sé svilup- 
pa i suoi traffici, rinnova le 
città, partecipa alla vita euro- 
Pea, ssi diverte, ride e irride. 
Insolente, questa borghesia lo 
è sempre stata: anche quando; 
soprattutto. quando, vassalla di 
una Russia analfabeta, difende- 
va in. Tartu una sua secolare 
cultura, mandava a scuola i 
suoi figli, opponeva all’aristo- 
erazia zarista del centro una 
classe preparata, attiva, ener. 
gica, dotata di fine senso euro- 
peo. 

Ed è questa classe che ha 
fatto l’Estonia. indipendente C) 
— cosa ancora più bella — ha 
saputo dimenticare questo suo 
privilegio. e farsi popolo. Que- 
Sto è un paese dove i dislivelli 
sociali sono scarsi e scarsamen- 
te sentiti: ogni uomo vi è cit- 
tadino, ogni cittadino vi è sol- 
dato, ogni soldato è proprietario 
di un pezzo di quella Patria che 
deve difendere. Il regime è de- 
mocratico, ma senza sbornie li- 
bertarie. Il Governo comanda, 
Un solido equilibrio è alla base 
della vita politica, economica, 
culturale del Paese, un equili- 
brio di cui è garante e interpre- 
te un Presidente di scarsa pa- 
rola, di fermo coraggio, di pro- 
verbiale onestà: estone sino in 
fondo,.-radicato alla, sua terra, 
un pezzo di popolo fatto uomo, 
duro di fronte alle sue respon- 
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Golore bianco e grigio del paesaggio estone. Qui sopra, 
‘cidente. - In alto: Movimento in una via di 


Oriente e Oc 


dei 


soldati estoni caduti combattendo cont 


il ponte sul Naroova- (Narva), 
Tallinn, a mezzogiorno. - Sotto: 
tro i Russi invasori nel 1920. 
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sabilità di Capo. 
Qualcuno non lo 
‘ama; tutti lo am- 
mirano. 

Eppure questi 
estoni, pur redu- 
ci da tante e così 
grandi. sciagure, 
îl peso della tra- 
gedia non te lo 
fan sentire. Co- 
‘stretti fra Ger- 
Îmania e Russia, 
incerti del’ loro 
domani, li vedi 
Vivere. tuttavia 
con baldanza me. 
tidionale. Lo san. 
No: che sono in 
bilico. fra due 
mondi irriduci. 
bilmente nemici, 
che durano in 
ragione di un 
equilibrio effime. 
ro. Ma è proprio 
questo incerto vi. 
vere, questo eu- 
ropeo incerto: vi- 
vere, che esalta 
le loro energie. 
Non hanno il vi- 
so piatto e sce- 
mo dei popoli fe- 
lici.. Forse, se 
questa, incertez. 
za mancasse, la 
Scandinavia. li 
attirerebbe sen. 
za rimedio, li ri- 
plasmerebbe a 
sua orribile immagine. e simi- 
Elianza, .ne farebbe.-degli irreali 
frati della chiesuola pacifista a 
cui essà. stessa. appartiene... Ma 
invece, .pungolati ‘dal. pericolo, 
costretti.a .esser forti, questa 
vile felicità esula.dai loro pro- 
grammi. Gli. estoni. non sono 
un popolo di rinunziatari: pa- 
gando all'Europa. un tributo di 
affanni, hanno diritto di viverci. 

Là tragedia c'è anche qui. Ma 
è la tragedia comune a tutto il 
Nord: la tragedia di questo im- 
mobile freddo, di questa luce 
d’acquario. Un cielo sfatto e 
bacato rotola sulla terra pei 
lenzuoli stesi delle sue neb- 
biacce. Nuvolaglie basse e so- 
porifere s’impigliano fra le chio- 
me, degli abeti, bendano i fa- 
nali, inverminanò la terra. I 
rumori affiocano. I fiumi gela- 
no. Un Baltico losco e ghignan- 
te, un mare da incubo, scom- 
pare, riappare, riscompare, si 
mescola col cielo e col bigio, I 
colori stingono, i profili sbiadi- 
scono, un’opaca tristezza sta. 

Ma gli uomini non si arren- 
dono. Conosco oramai, conosco 
questi uomini del Nord e la lo- 
ro secolare, quotidiana lotta 
contro la tristezza. Non vi si 
esauriscono mai. Ogni sera ri= 
cominciano con un furore bie- 
co e testardo, tenendosi per ma- 
no, riunendosi in corporafioni. 
Non cedono. In coro lottano, 
cantando in coro. Cercano nel- 
l’aleool un desiderio e nel de- 
siderio un oblio. Femmine e 
vodka sono facili nel Nord e 
l'allegria vi è un dovere so- 
ciale, cui nessuno si sottrae. 

Ma di tuttii nordici, gli esto- 
ni sono coloro ai quali questo 
titanico sforzo per frangere la 
corazza d’angoscia’ meglio rie- 
sce. Talvolta avviene che, dopo 
una notte di sì selvaggia ribel- 
lione, una lama d’azzurro scon- 
netta la cucitura bigia del cie- 
lo e la squarci. Allora un'alba 
remotissima. e irreale traspare 
in un orizzonte di gelido cri- 
stallo, un'alba retorica e bel- 
lissima, come dipinta, immobile. 

Di questo: divino ‘miracolo, fra 
tutti i popoli del Nord; nessuno 
sacome-l'estone:goderne: Wùindi 
nessuno sà come l’estone; meri- 


tarlo. 
INDRO MONTANELLI 
Tallinn, dicembre. 
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VELOCITÀ, CARICO, AUTONOMIA: TERMINI DI PARAGONE 


103 qualche tempo a questa parte i 
primati internazionali dell’Aero- 
nautica italiana si susseguono con un 
ritmo fulminante. Hanno cominciato a 
fiorire nella primavera scorsa ed han- 
no continuato incessanti sino a qualche 
giorno fa con quelli di Niclot, che se 
per quest'anno ‘saranno gli ultimi — a 
meno di qualche sorpresa prima di San 
Silvestro — sono di fatto, come si dice, 
buoni ultimi, perché 
hanno aggiunto la pal- 
ma più bella alla co- 
rona gloriosa. I 554 ora- | 
ri del Breda 88 sui cen-. | 
to chilometri senza ca- 
rico e soprattutto i 52 
con carico di mille chi- 
li sui mille chilometri 
raggiunti da questa ma- 
gnifica macchina da 
combattimento e da 
bombardamento leggero 
hanno, infatti, un signi- 
ficato di potenza belli- 
ca formidabile. Siamo 
lontani di appena qual- 
che anno da quando si 
riteneva che la velocità 
superiore .ai 500 orari 
per le macchine da 
guerra fosse irrimedia- 
bilmente legata al gra- 
ve peso della limitazio- 
ne di autonomia e al- 
l'insuperabile barriera 
dell'impossibilità di ac- 
coppiamento, col carico. 
Era già un sogno irrea- 
lizzato, sino a poco 
tempo fa, poter arri» 
vare alla concezione di 
un apparecchio da cac- 
cia che col solo peso 
delle sue armi da com- 
battimento aereo e con 
Un carico di carburante 
sufficiente per poco più 
di due ore di volo po- 
tesse raggiungere la ve- 


Qui soj 
mati di carico e 
ad acqua, dodici 


Motore stellare « 


1 Il Cant Z. 506 di impiego civile, idrow 


tato da Bacula e De Ambrosis ha i 
(senza carico e con 


locità dei 500 orari che oggi l’italianissimo Breda 88 supera, in pieno assetto di 
combattimento, con ben mille chili di carico. È ovvio notare cosa significhi que- 
Sta conquista; basta supporre che i mille chili di zavorra adoperati per il: pri- 
mato siano sostituiti con mille chili di esplosivo e che i mille chilometri del 
circuito su cui è stato compiuto il volo di Niclot siano realizzati su un peréorso 
di guerra, per valutare l'importanza bellica della nuova vittoria dell'Aeronau- 
tica italiana. Questo primato del Breda 88 — apparecchio italianissimo nelle 
Strutture, nei motori e negli strumenti — tolgono una palma ambitissima al- 
l'Aeronautica tedesca che li aveva raggiunti alla fine del mese scorso con 
una differenza in meno di una ventina di chilometri. È interessante notarlo 


costruzione mista, trimotore, 


di velocità. - Sotto, a sinistra . C. 40» dell’Isotta Fraschini. 


cilindri a V, il motore che è 
Alfa Romeo 127», - 


perché .è. supremamente importante che 
alla testa della supremazia bellica aerea 
stiano due grandi Nazioni come l'Italia 
fascista e la Germania nazista. Il potere 
aeronautico nei rispetti di una Nazione, 
significa infatti, Dpotere di tutta una 
Nazione, perché l'Aeronautica, che si- 
no a poco tempo fa taluni si ostina 
vano a chiamare l'arma dell'avvenire, 
è indiscutibilmente l'arma di oggi. I 
conflitti  dell’Abissinia 
della Spagna e della 
Cina, benché valgano 
soltanto come. esem- 
| pio infinitesimo per 
una infinità di ragio- 
ni politiche e geogra- 
fiche, lo hanno larga- 
mente provato. E non 
c'è più chi non com- 
prenda questa verità. 
Per di più la supre- 
mazia aeronautica di 
una Nazione è stretta- 
mente collegata con 
tutto ciò che di meglio 
quella Nazione può da- 
re nel campo dell’inge- 
gno, della organizzazio- 
ne, della disciplina e 
della potenza spiritua- 
le del suo popolo e dei 
suoi ideali di vita. E 
quando poi questa su- 
premazia si esplica nel 
campo della velocità 
accoppiata con il carico 
e con l’autonomia, l’as- 
serto è perfetto. Velo- 
cità, carico e autono- 
mia aeronautiche, non 
sono più termini tec- 
nici soltanto; in essi è 
sottinteso uno sforzo 
tale di volontà da farli 
divenire termini di pa- 
ragone su cui misurare 
tutta la forza di chi ha 
saputo dar loro vita. 


F. VALLI 
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I tenente Bruno Mussolini fotografato sul campo prima 
fel volo Istres-Damasco. A sinistra: Mario Stoppani, tl pi 
lota che su «Cant» ha conquistato ventidue primati. — A 
destra; Il maggiore Biseo, (ora colonnello), poco tempo 
dopo la trasvolata atlantica. Biseo ha conquistato all’ala 
italiana molti primati di velocità con carico. - Sotto 
L'ing. Furio. Niclot, pilota del velocissimo Breda 881 
col quale ha conquistato recentemente il primato di ve- 
locità sui 100 km. (senza carico) alla media di km. 554 
orari e quello sui 1000 km. (con carico. di 1000 Kg) alla 
media di km. 524, - In alto: Il Cant. Z. 508, idrovolante 
detentore di parecchi primati di sollevamento carichi. 


ADUNATE MANIFESTAZIONI E CERIMONIE I 


Sotto: L'inau- 
S. E. Rossoni. 


Qui sopra: I giornalisti ricevuti dal Duce a Palazzo Venezia. Il Duce, che ha ricorda: 
soffermato ad illustrare quelle che sono le direttive fon 
manifestazioni dei presenti. - Qui sotto: 


Qui sotto, al centri 
Aspetti della rece! 


Il sottosegretario agli Esteri, on. Bastianini, ha tenuto una conferenza allIstituto Na- 

gionale di Cultura fascista, a Roma. - Sotto: La visita a Seregno del Federale di Mi. 

tano ha suscitato in quella importante zona industriale un vivo entusiasmo fra ali 
operai e il popolo che hanno acclamato fervidamente al Duce e al Regime 


orpediniera « Pallade A sinistra e a destri 
da suscitare le più giustificate apprensioni, 
sione dell’acqua e dei materiali spinti dalla 
giorni. AL Ponte Garibaldi i vigili si facevano 
andato ammassando il fiume in piena. 


La Delepazione militare polacca venuta in Italia per la celebra: lone del Maresciallo 
ullo ricevuta dal Ministro Ciano. - S 


Pilsudski e di Francesco N; 


stessa ha reso omaggio, sull’Altare della Patria, 


L'on. Muzzarini legge il suo discorso all'adunata 
Teatro Adriano a Roma. I rurali d’Italia sono 


€ pronti a tutte le campagne per tutte 
butata da Venezia al suo Patriarca di 


le vittorie. - 
ritorno da R 


otto: La Delegazione 
al Milite Ignoto italiano. 


delle Forze agricole per l’autarchia 
tutti mobilitati agli ordini del Duce 


Sotto: La solenne accoglienza tri- 
‘oma dopo la nomina a Cardinale. 
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STRUTTURA ECONOMICO.-SOCIALE DEL. 


IS sforzo mirabile e tenace dell’Impe- 

ro del Sol Levante per dare terra e 
lavoro alla sua crescente popolazione, ha 
dato luogo a qualche valutazione delle 
sue capacità espansive, dall'aspetto fi- 
manziario e sociale, che è da rilevare 
per la fonte da cui promana, per Ja 
diffusione avuta, ed anche per la sin- 
golare e tipica incomprensione che essa 
dimostra. Intendiamo alludere-nlla esti- 
mazione, essenzialmente contaBile e sta= 
tistica, cioè fondata soltanto su elemen- 
ti quantitativi e rilevabili, fatta dal- 
l'Economist di Londra (il grande setti- 
manale politico-finanziario a diffusione 
mondiale) e che può ritenersi l’espressio- 
ne quintessenziata dei «ben pensanti» 
finanzieri del mondo anglosassone. Se- 
condo essa la resistenza finanziaria del 
Giappone al grande sforzo espansivo in. 
trapreso da anni, è al limite delle con- 
crete possibilità e i compiti assunti- 
si dal popolo giapponese non corrispon- 
dono ‘alle disponibilità di mezzi di cui 
esso è dotato. Quindi, pur senza enun- 
ciare un giudizio preciso sul limite della 
resistenza (l’esperienza italiana hà im- 
posto una grande prudenza nelle profe- 
zie!), si fa comprendere chiaramente, 
come non vi sia, infine, troppo da preoc- 
cuparsi dell'espansionismo nipponico, 
perché «le cose» penseranno esse, con 
la loro forza inesorabile, a fiaccare lo 
slancio, 

Le «cose», naturalmente, sarebbero 
le insuperabili difficoltà d'ordine eco- 
momico-finanziario-creditizio, sulle qua. 
li, a Londra, sì pretende di avere il se- 
greto infallibile del vero giudizio e del- 
l'esatta misura. Illusioni! Perché il po- 
polo giapponese, in molti aspetti simile 
al nostro, nonòstante la abissale diversità 
di sviluppo storico e di civiltà, è ricchis- 
simo di quelle forze di resistenza e di 
potenza morale, spirituale, sentimentale 
che non sono entrate nell'inventario dei 
miopi e miseri coritabili londinesi, come 
se esse non facessero, davvero e da 
sole, la storia! 

La misconoscenza di questi fattori di 
grandezza dei popoli, giovani ed espan- 
sivi, che è tipicamente caratteristica dei 
dirigenti la City, ha trovato, nel caso 
giapponese, un terreno fertile e fecon- 
do, poiché la struttura economica del 
paese, a chi non la sappia interpretare 
rettamente, potrebbe condurre a qual- 
che errata illazione. L'errore è dovuto 
unicamente alla incomprensione di quei 
motivi emozionali i quali regolano la 
vita del popolo giapponese, e gli danno 
le direttive di marcia e la forza per su- 
perare gli ostacoli, apparentemente iîn- 
superabili. L'errore è dato dal giudi- 
zio che si fa dei fatti della vita gia) 
ponese, in base ai criteri propri dei 
popoli occidentali, vecchi, satolli, arri- 
vati, e che non hanno più alcuna spin- 
ta, alcuna aspirazione, alcuna acerri- 
ma fede! 


Quando si faccia riferimento a quelle 
forze e si valutino nel loro decisivo ap- 
porto anche nella attività economica e 
finanziaria dei singoli e della nazione, si 
potrà comprendere le capacità di resi- 
stenza del Giappone ai compiti, indub- 
biamente oberanti, che si è imposti, per 
necessità demografiche, storiche, politi- 
che, indeclinabili e imperative. E si 
comprenderà anche la ragione. che fa 
resistere, senza gravi crisi almeno vi- 
cine, senza addensare cicloni sociali sul 
cielo del Sol Levante, la singolarissima 
struttura feudale-finanziaria che è pro- 
pria di molti aspetti della vita economi- 
ca giapponese, e che potrebbe essere in 
stridente contrasto con la vita essenzial- 
mente proletaria della nobile nazione. 
Essa rappresenta, infatti, una ecceziona- 
le e forse unica realizzazione di un pote- 
re economico accentrato în poche mani 
private distinte ma in completa aderen- 
za con lo Stato e che, in concreto, ne 
condizionano la vita per vasti settori. 
Questi gruppi, +detti Zaibatsu, cioè 
«clan del denaro », sono noti, ormai, dal 
nome delle famiglie che ne controllano 
i desti Mitsui, Mitzubishi, Suminoto, 
Yasuda, Okura, Asano, Kuhara, Ogawa- 


CONOSCENZA DEL MONDO NIPPONICO 


Tnaka, Kawasaki, Shibusawa, Furukawa, Mori: La storia di queste famiglie, e 
la loro origine si confondono un po’ con la notte dei tempi. Così i Mitsui sori 
già potenti commercianti nel sec. XVII quando avevano, fin fr allora, Te 
ganizzazione capillare ed efficiente. Però lo sviluppo dell'addensamento della 
ricchezza, potentemente accentrata, si ha dopo Îl:colpo di Stato del 1868, quasi 

l'imperatore riuscì a sgominare il feudalesimo terriero-guerriero-giu Fl 
degli Shogan, instaurando un potere accentrato di tipo occidentale, poi trasfor- 
matosi (per molta parte, s'intende, soltanto nelle forme esterne) in tipo par- 

entare, 3 

E nine dall'aiuto dato al partito vittorioso le singole casè ebbero van: 
taggi economici rilevanti: Mitsui ebbe, a basso prezzo, molte proprietà tolte agli 
Shogan (miniere, terre, ecc.) e quindi trasformò e rafforzò la propria posizione 
patrimoniale. Mitsubishi ebbe un'origine diversa: strettamente legata al feu- 
dalesimo sarebbe stata travolta dalla sua abolizione (1872) se non avesse avuto 
la fortuna di prestare aiuto al Governo contro i rivoltosi di Formosa (1875), 
mediante la sua flotta mercantile. Imasaki — il fondatore di questo gruppo — 
dalla sua amicizia con il conte Okura, un capo politico per più volte al go- 
verno, poté, in tal modo, creare la fortuna del suo gruppo e farla prosperare. 
Infatti esso è interessato prevalentemente negli affari di navigazione, e poi dn 
quelli edilizi (Tokio); come connessione politica si appoggia al partito Minseito 
(di minoranza), mentre Mitsui è legato a quello di Seiyukai. 

Sumimoto, terzo ìn importanza, ha anch'esso origini remote e connesse con lo 
sfruttamento minerario, (rame), poi allargatosi in interessenze chimiche e me- 
tallurgiche. Yasuda è il gruppo tipicamente finanziario, la cui maggiore fortuna 
ebbe inizio con il procurare i prestiti allo Stato durante la guerra russo-giap- 
ponese. Esso si appoggia, politicamente, ai gruppi nazionalisti, i quali con- 
trollano, di fatto, la vita della nazione nei suoi aspetti politici dominanti, al- 
meno in questi ultimi anni. È P 

Le conseguenze di questa singolare organizzazione economica sono le seguenti: 
a) interdipendenza fra Stato, interesse generale e interessi di gruppo; b) connes- 
Bione stretta e interdipendenza degli aspetti finanziari, industriali, produttivi 
di ogni gruppo, il quale, praticamente, si finanzia da sé, cioè attraverso istitu- 
zioni bancarie proprie che controlla. Manca un finanziamento diretto fra ri- 
sparmiatore e imprenditore. Questo trova i capitali soltanto tramite la banca 
la quale raccoglie i risparmi del popolo e li investe. Chi controlla la banca può 
influire decisamente sull'orientamento del risparmio e le sue direttive di im- 
piego, Infatti Okura del gruppo Mitsui, non avendo proprie banche affiliate, 
dovendo attrezzare le proprie industrie metallurgiche, non poteva. finanziarsi 
direttamente e ha dovuto unirsi con il gruppo creditizio Yasuda. Le direttive 
di investimento del risparmio, segnate dai grandi Zaibatsu possono stimarsi del- 
l'ordine di grandezza del 70 per cento per le trust companies e del 20 per cento 
dei gruppi assicurativi. Ma il potere di queste forze è ben più grande nel campo 
direttamente produttivo: i tre gruppi Mitsui, Mitsubishi e Sumimoto control- 
lano la metà dell'intiera produzione del rame e del carbone; posseggono oltre la 
metà del tonnellaggio mercantile; il 75 per cento della produzione della carta; 
il 70 per cento della produzione della farina e dello zucchero; un terzo del 
commercio del cotone e della seta, benché l'industria tessile sia meno di- 
pendente di altre da questi grandi gruppi. Essi predominano incontrastati nelle 
grandi industrie pesanti tanto che sembra come Mitsui sia collegato a Babcock 
e Wilcox. 


Il potere sociale degli Zaibatsu si esercita tramite: a) il credito; b) la vendita 
al minuto commercio e il fido concesso dai grandi magazzini controllati; .c) le 
associazioni a scopo educativo finanziate. I loro rapporti con lo Stato si realiz- 
zano per tramite della burocrazia che di quello ‘esercita, in concreto, le attribu- 
zioni. Questi collegamenti precisi e ben stabiliti sono resi più facili dalla am- 
ministrazione a tipo familiare e tradizionale, accentrata in poche mani, che è 
caratteristica» degli Zaibatsu' nonché dalla medesima gestione burocratica che 
‘essi hanno assunto. 

Così Mitsui è governato da 11 famiglie discendenti dal creatore della ditta, ma 
esse affidano il governo delle varie aziende a banto, specie di amministratori dele- 
gati, i quali vengono scelti, come i burocrati Statali, fra i migliori elementi della 
borghesia intellettuale e ai quali sono affidati poteri larghissmi sebbene rego- 


© nazionali. î 
Non pempre, però, i rapporti fra queste forze si sono svolti senza attriti, Poiché 
$i nazionalismo di alcune categorie è spesso sembrato che Tezione a. governo 
fosse troppo legata a interessi di gruppo. 
Come sviluppo di questa situazione c'è stato il colpo di Stato del febbraio 1936: 
la maturazione lenta e grave della crisi politica, agitata fs una soluzione parla: 
militare è Duse di partiti (e cioè degli interessi degli Zaibate, © me aspre 


senza scosse la 
economica e fi. 


Tonde qual avvenire, sulla realizzazione del programma espinaiv 
tende, dal suo compimento, il rimerito di tanti sacrifici. tas 


Sono questi i massimi problemi sociali del Giappone, i 
ta Joro risposta. È da escludere, nel modo più categorie 
marxistico, perché le forze morali dominanti la vite spirituali 
nico, sono nettamente contrarie al materialismo essenziale di 
caygce non è da escludere che una trasformazione contano 
Sistemi amministrativi e di gestione di questi grandi gruppi 


una soluzione tipé 
le del popolo nippos 
li quella concezioni 
iale si verifichi ne 
finanziari, nel senso 
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di renderli direttamente strumenti del- 
lo Stato,,a totale vantaggio della Nazione, 


Poiché oggi, la situazione è questa: 
i gruppi si osteggiano a vicenda, talora 
e di rado si accordano su determinati 
punti. ‘di azione comuni e tentano di 
sfruttare la situazione; ma lo Stato rie- 
sce a controllarli soprattutto in virtù 
di questa ricorrente lotta concorrenzia- 
le. Inoltre: c'è*la forza correttiva, de- 
terminata dall’àlto senso nazionale e 
morale dei singoli direttori delle azien- 
de appartenenti sai gruppi; ‘e'è la limi 
tazione all'eventuale loro azione a ca- 
rattere internazionalista . rappresentata 
da quella burocrazia borghese, naziora- 
lista, che è del tutto simile a quella sta- 
tale e ‘che ha, nell'amministrate gli af- 
fari che le sono affidati, i medesimi con- 
cetti ele stesse preoccupazioni della bu- 
rocrazia statale, con la quale si identifi- 
ca.sia come origine, sia come aspirazio- 
ni, come tenore di vita, che è modesto 
#@ sano nelle supreme gerarchie del co- 
mando economico. Non vi è, in realta, 
nessuna sostanziale divergenza nel mo- 
do di vita degli alti gradi sociali e quel- 
lo del'popolo:.tutti sono uniti nel comu- 
ne lavoro, cameratescamente, e questa 
unione non si spezza quando la fabbrica 
0 l'ufficio o l'officina si chiude e si entra 
nella vita sociale delle grandi metropoli 
brulicanti. 

Così che, come lo Stato è gestito, in 
concreto, dalla burocrazia, anche gli Zai- 
batsu sono gestiti, di fatto, dalla buro- 
erazia: può: dirsi che la-forza coesiva 
vera del Giappone risiede sostanzial- 
mente in questa, borghesia coltivata, na- 
zionalista, dotata di alte virtù morali e 
nella quale si reclutano i funzionari. 
Essa regge la vita sociale della nazio- 
ne, e la guida, sicura e forte, verso i 
suoi altissimi destini. Il popolo, sostan- 
zialmente sano, frugale, lavoratore, mo- 
desto, si accontenta del tenore di vita 
che ha, il quale è sufficiente ai suoi fon- 
damèntali bisogni e può mantenere e 
crescere le famiglie senza sacrifici e con 
una .costante tutela della salute della 
razza. 

Il segreto della potenza economica 
giapponese sta appunto in questa altis- 
sima riserva efficiente di lavoro, nella 
sua frugalità essenziale, nel tenore di 
vita che è prevalentemente allegro e ot- 
timista, restando semplice e austero, an- 
che nelle più elevate gerarchie del co- 
mando economico. Vi è una fraternità 
così intima e continua nelle’ manifesta- 
zioni sociali della borghesia dirigente e 
degli operai esecutori, la quale cemen- 
ta nel modo più sicuro la stabilità so- 
ciale dell'Impero, in quanto elimina nel 
modo più radicale,, perché le sopprime 
prima che sì manifestino, le eventuali 
ragioni di frizione fra produttori. Que- 
sto accorciamento delle distanze sociali, 
altrove nascenti da una ineguale distri- 
buzione della ricchezza prodotta, è già 
in atto nel Giappone, dove tutti vivono 
cameratescamente senza sforzi, senza 
manifestazioni ostentate di opulenza. 
Colà la ricchezza è uno strumento di po- 
tenza politica e sociale, che viene im- 
piegata, da chiunque cui spetti, come 
mezzo per il rafforzamento economico 
della patria, 

Questo tratto essenziale della struttu- 
ra economico-sociale del Giappone è così 
diametralmente opposto alla mentalità 
anglicana e anglo-sassone calvinista, me- 
Sta, tetra e sfarzosa, sprezzante della cor- 
ciale convivenza col popolo; da spiegare 
la radicale incomprensione di cui dan 
prova i più illuminati organi di infor- 
*nazione del Regno Unito. Il nostro po- 
polo che ha molti tratti comuni con il 
Giappone e che vive la medesima sua 
Passione» benché sotto diverso cielo, 
comprende, invece, in pieno l’anima nip- 
Ponica e sa sorridere, conscio della sua 
forza, alle’ profezie vacue e terribili di 
coloro che: non fanno più la storia e ve- 
dotò, immobili ‘e inermi, sopravanzare 


le falangi dei Popoli nuovi e giovani cui 


Spetta l'impero di oggi e di domani. 
FRANCESCO SPINEDI 
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LA-:VITA-E:L'ARTE. DI LORENZO BARTOLINI 


MN ©4159 su proposta di $. E. 
Romano Romanelli, la Rea- 
le Accademia-d'Italia decise di 
iniziare la pubblicazione di una 
Serie. di monografie dei mag- 
Biorì artisti dell'Ottocento con 
Un libro sullo Statuario Lorenzo 
Bartolini, e di affidarne l’incari- 
to a Mario Tinti che sino dal 
1922 si era occupato a fondo di 
problemi bartoliniani. 

Dopo un periodo di studio e 
di ricerche — durante il quale 
il Tinti è pervenuto a control- 
lare e a saldare le sue convin- 
zioni critiche sullo Statuario con 
una fitta e preziosa scorta di do. 
tumenti che determinano il con. 
seguente processo della sua vita 
e del suo lavoro — quest'opera 
ammirevole è apparsa al pub- 
blico, concretata in due volumi, 
alla fine dello scorso anno, 

Il primo volume comprende, 
con una Prefazione di Romano 
Romanelli e. una Introduzione 
dell'Autore, la vita del Bartoli. 
Ni e il Testo critico sull'arte sua 
(l'Arte - la ‘Polemica - il Magi- 
$tero). Nel secondo, insieme ni 
cataloghi, agli elenchi completi 
delle opere bartoliniane e a tut- 
to l'imponente documentario rac- 
colto, si ammirano numerose e 
stupende riproduzioni delle più 
significative opere del Maestro, 
tratte dai gessi e dai marmi ori- 
ginali. 

I due fili conduttori di questa 
rivelazione — che fu, allo stesso 
tempo che artistica, umana — 
si completano e si esaltano vi- 
cendevolmentée nell'opera. del 
Tinti il «quale sembra aver 
trovato, in questo tema felice, 
l'argomento conclusivo della sua 
già langa e sofferta esperienza 
di scrittore che da oltre venti 
anni cerca di condurre la critica 
d’arte sul piano di una discipli- 
na scientifica e morale, da op- 
porsi dichiaratamente all'esteti- 
smo degli specialisti, 

Se una tale messa in fuoco, 


smo falso e bastardo. 
L'esempio di Lorenzo Bartoli. 


dano il ricco e felice corso del- 
l'Arte mediterranea — e, parti. 
colarmente, italiana. 

In Bartolini l’ossequio alla 
grandezza del passato si con- 
creta nell'incontro spontaneo del 
suo nativo modo di concepire e 
d'intendere la natura con quello 
che informò l’espressione dei 
maggiori artisti greci e romani: 
questo fatto divide dunque net- 
tamente la sua classicità costi. 
tuzionale dal vuoto idealismo 
neoclassico che formava l’appa- 
rato antiquario e accademico 
dell’epoca sua. Allo stesso modo 
è necessario affermare che la sua 
devozione alla natura, racchiu- 
sa nel deliberato proposito di e co. 
piare il vero», si risolve (come 
sempre avviene nel genio auten. 
tico) in atto di amore — sino a 
condurre le apparenze più sem- 
Dlici delle cose alla rivelazione 
di una loro sostanza divina — e 
non può quindi aver nulla da 
spartire col bruto verismo che 
stava per incombere. sull'Euro- 
pa, fedele specchio di quel ma- 
terialismo sociale che gl’Italia- 
ni cancellarono con l’eroismo 
della Guerra e della Rivolu- 
zione, 

A qual punto gl’'inseghamenti 
di David sieno stati nel Bartoli- 
ni causa di un così augusto ri- 
sveglio delle più antiche virtù 
nostre ci appare chiaro nell’o- 
rientamento storico che il Tin- 
ti ci offre sin dall'inizio della 
sua critica. Partito giovanissi- 
mo dall'Italia, Bartolini si ri- 
trova a Parigi nell'atmosfera 
novatrice creata dal genio di 
David — e il suo istinto incor- 
rotto di antico artigiano fioren- 
tino vi resuscita la buona no- 
vella nella grande arte toscana 


fmorosa e attentissima, costitui- Qui sopra: Lorenzo Bartolini, ritratto eseguito dal pittore Giuseppe Bezzuoli, nel 1825; opera di del Rinascimento. È é 
sce dunque l'omaggio più degno proprietà Degli Alessandri a Firenze. - Sotto Ritratto della marchesa Teresa Guiccioli Gamba, gesso Il contributo del magistero di 
alla grandezza del’ Bartolini (sì. del 1821, che si può ammirare nella Gipsoteca Barnieie @ Firenze, David alla formazione della sua 


nora non sufficientemente consi- coscienza di artista, serive il 
derata) e offre un contributo decisivo per ogni ulteriore chi; rificazione di valori | Tinti, «fu di un duplice ordine: etico, da una parte, come ascendente dello spi- 
di tutto l'Ottocento italiano, bisogna subi portanza culturale rito polemico ed eroico della Rivoluzione; plastico e tecnico dall'altra». Fu 
dell'iniziativa ci risulta investita di un si la fa incidere ne- proprio questo grande Maestra pittore a metterlo subito in guardia dai vuoti pit- 
El'interessi più immediati dell'arte contemporanea. toricismi della tradizione settecentesca e a trasmettergli, con l'esempio del suo 
Un tale risultato (che Romano Romanelli Stile severo e patetico, il segreto di un asso 
conferma nei lucidi argomenti della sua pre- luto plastico capace di rivelare in simboli 
fazione, dove la personalità del Bartolini « scule eterni la nuda verità, 
tore di Napoleone» viene messa direttamen= Tornato in Italia con questo prezioso tesoro 
te a rapporto coi tempi moderni) invocava nei d'insegnamenti, (ai quali aveva. partecipato, 
critico la facoltà di abbracciare il fenomeno s partecipava, .il suo degnissimo. compagno 
della creazione artistica integralmente; consi Jean Dominique Ingres) Bartolini, dopo qual. 
derandone le origini più remote e i più re- che timidezza e incertezza, dette inizio al get- 
moti sviluppi. Mario Tinti, come accennavo to focoso della sua polemica restauratrice, 
più sopra, ha sempre tenuto fede a questo lavorando, battagliando e marciando — col suo 
imperativo storico, per cui non si può scin- basso gagliardo di fiorentino sano e ben co- 
dere l'arte dall'artista, l'artista dall'uomo, l'uo- struito — verso la fortuna e la gloria. 
mo cai suoi legami spirituali e sanguigni con Le vicende di questa marcia bellissima, che 
ta Sua razza e la sua civiltà. Infatti, sino dalla tiaccesè su Firenze un'antica aureola di uni 
sue prime pubblicazioni sui Maestri antichi, Versalità, trovano nella nitida prosa del nar- 


gel Sesso Core n Tatore una interpretazione, una comprensione 
: monogr: € un rilievo di rara evidenza. 


Sto a giudicare ogni particolare fioritura della n È a H 
bellezza riferendosi direttamente al ceppo che ne il ESSO esame Lar tua 
la generò, e al clima che le dette nutrimento sione prografia, vorremmo trarne 
e calore, Questo criterio morale, che »resup- del gonclusione benefica: che nel complesso 
pone un alto concetto della missione che ogni Ce suoi documenti critici e biografici, e con 
vero artista è chiamato a compiere silla terra esempio eloquente delle sue mirabili illu- 
coi mezzi nativi di un proprio linguaggio pla- Strazioni, essa potrebbe costituire un toccasa- 
stico, ha potuto validamente resistere alle lu- Saper i mali reali e immaginari fra i quali 

î singhe di ogni estetismo intellettuale e alle bc ra Seni ancora l'esistenza dell'arte 

i contaminazioni di ogni bassa rettorica. Rico- =» radere. f It da 
noscendo alla classicità il supremo inserirsi ierala da tanti cerusichi improvvisati che 
dell'istinto creatore nel modulo di una supe- 
riore verità universale, Mario Tinti vi scopre 
una fatalità biologica, etnica e spirituale, che 
ne suscita lo sviluppo e ne determina l’ac- 
cento e lo stile. 

î Questo criterio elementare, che acquista oggi 
tutto il. valore di una scoperta, ridona agli 
‘artisti, insieme all'autorità del proprio  desti- 
no, quella serena fiducia nei richiami della 
natura che da sola basterebbe a salvarli dai 
pericoli e dagli allettamenti di ogni manieri. 


PRIMO. CONT] 


Firenze, dicembre. 
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I lettori di questo rapido esame che l'egregio pittore fiorentino Primo Conti fa della monografia di Mario Tinti in. 
Gino alla vita e all'arte dello statuario Lorenzo Bartolini, ammireranna. wo maggiore interesse queste riproduzioni 
di alcune opere di lui. - Qui sopra è un particolare del monumento sunchte di Caterina Zamojska; sotto è la a Bac- 

cante giacente »; a sinistra, dall'alto, la testa di Rossini, « L'ammostatore » ‘e di tg di Federico Baciocchi. 


(Allegato a «L' 


Illustrazione Italiana » del 26 dicembre 1937-XVI) 


ESC AURReFASD EE I C-TNÙE MA TEDESCO 


Quest'affascinante volto femminile è quello di Zarah Leander che malgrado i suoi capel 
Leander ha ottenuto recentemente un grande successo nel film dell'Ufa « Verso nuove 
tre attrici dell'Ufa, Da sinistra: Ingeborg Theek; Olga Tschechowa che rivedre; 


Uli da spagnola, i suoi occhi da armena, la sua bocca da italiana è svedese. Zarah 
sponde » e sta ora girando per la medesima casa il film « Habanera ». - Sotto: Altre 
mo nel film « Fuga tempestosa verso Claudia »; Marika Ròkk nel film « Gasparone » 
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DIETRICH GRAN DAMA E DUNNE ATTRICE COMICA 


per poco. alle molte sue malefatte, 

Ginevra non aggiungeva anche 
questa: di mettere la discordia tra un 
diplomatico (Herbert Marshall)-e Ja sua 
bella moglie (Marlene Dietrich), Fortu- 
na volle che il diplomatico capisse l'an- 
tifona e invece di ritornare a Ginevra 
per riprendere i vani ludi oratorii, se 
ne andasse a Vienna in viaggio di pia- 
cere con la moglie, stanca di essere la- 
sciata troppo sola e offesa di vedersi 
posposta agli sterili giochi della diplo- 
mazia. (Morale: attenti, o societari, a 
non perdere la pace în famiglia per cer- 
care di assicurare la pace all'Europa). 

Questa è, press'a poco, la vicenda del 
muovo film di Lubitsch: Angelo, nel qua- 
le abbiamo: visto riapparire Marlene 
Dietrich e il non dimenticato Herbert 
Marshall. Come sapete, in un film di 
Lubitsch la vicenda conta sino a un cer- 
to punto; contano, invece, i particolari 
nei quali Lubitsch- spiega quella sua 
nervosa eleganza di uomo di mondo 
cinico e ironico. Vedete qui, ad esem- 
pio, tutte le parti che riguardano î do- 
mestici: il discorso del segretario di ri- 
torno da Ginevra dove ha visto i dele- 
gati russi ‘in frac (ma che rumore 
facevano mangiando la minestra! »); le 
deduzioni sull'andamento di un pranzo, 
tratte all'ofice dal modo come i pa- 
droni hanno mangiato; il maggiordomo e 
la fidanzata alle corse con l'amena il- 
lustrazione della . grande aristocrazia 
della livrea, è vai dicendo. Vengono in 
mente certe commedie o. romanzi “in- 
glesi neì quali la servitù ha un» posto 
di prim'ordine, trattati con quell'umoti- 
smo gracile insieme e illustre che ca- 
ratterizza così bene il modo di vivere e 
di pensare degli inglesi: popolo e signo- 
ri, E vengono, in mente certi trattati 
d'eleganza, gli ultimi svolazzi del: dan- 
dismo ottocentesco, i garbati e piacevo- 
li conversari tra domestici. e. padroni, 
nel quadro solenne e fastoso dell’Inghil- 
terra vittoriana. Per queste piacevolezze 
Lubitsch ha una mano leggerissima, ur 
tocco felice e rapido da petit maître ùn 
tantino spregiudicato e motteggiatore. 

Se tutti i suoi film fossero composti 
soltanto di codeste modulazioni sarebbe- 
ro una delizia anche per il ritmo festoso 
insieme e leggero onde sono condotti e 
che li rende grati all'occhio e, direi, al- 
l'orecchio. Purtroppo le esigenze del me- 
stiere e quelle dell'industria. cui Lubitsch 
è asservito, lo obbligano spesso a mutare 
strada; a patteggiare oltre che col de- 
monio, cui egli volentieri affiderebbe le 
sue migliori ispirazioni, artiche col pub- 
blico che vuole da lui intrighi d’amore 
e vicende da romanzo. Potete immagi- 
narvi come questo elegante cinico che 
alla vita non chiede se non delicati 
motivi di satira o di operetta, mal si 
adatti a codesti patteggiamenti che in- 
sieme al suo estro avviliscono il suo 
animo e soffocano la sua ariosa e biz- 
zarra fantasia, Da quell'uomo d’ingegno 
che egli è, se la cava sempre brillante- 
mente, Ma nei brani del racconto dove 
il vero Lubitsch cede il passo al Lubitsch 
conciliativo non si può fare a meno di 
avvertire qualcosa di stanco e di sfoca- 
to. Tuttavia, anche nelle parti che 
vorrebbero sembrare calde e affettuo- 
se, resta quello spirito, quell’animo di 
cui dicevamo: che sa d’amaro e bril- 
la di fredda spregiudicatezza. Insomma: 
ha voglia' Lubitsch di presentarci le sue 
figurazioni' sotto l'aspetto più roseo e 
garbato. Per quanto faccia, non riesce 
quasi mai a nasconderci la sua vera na- 
tura di cinico gaudente, e di commen- 
tatore dellà vita senza passione né ca- 
lore: umano, 

Ma un film di Lubitsch è sempre am- 
mirevole, non soltanto per quei partico- 
lari cui ho%accennato ma per la misu- 
ra con la*quale fu concepito e svolto: 
Vedete, in Angelo, come tutti i perso- 
naggi ‘sono al loro posto, perfettamente 
in fuoco. Guardateli muovere, sentiteli 
parlare: la commedia mondana non po- 
trebbe avere gesti e parole più appro- 
Driati e dilettosi che ne mettano in evi- 
denza lo spirito intimiò e l’esteriore fri- 
Volezza. Anche gli attori, sotto la regia 
dli Lubitsch, prendono un' altro: passo, un 


dra: ha riscosso un completo 
successo. Nel film «L'adorabile nemica » è stata ‘di ‘brio e divertentissima. 
Sotto: Una scena de «Le perle della Corona» di Sacha Guitry. 


altro volto; diventano tipicamente lubitsciani. Sarebbe interessante confrontare 
la Marlene di Von Sternberg, ad esempio, con la Marlene di Lubitsch. La donna 
carnale e diabolica che l'ebreo tedesco accortamente compose per turbare l'im: 
maginazione di mezzo mondo, con la dama di alta classe che l’ebreo viennese 
fa muovere con sì rapido ed elegante ritmo per i salotti e per le vie di una 
grande città. Qualcuno avrà notato che in questi film una sola volta Marlene 
Dietrich mostra le gambe fin sopra al ginocchio. Ma non sono più le stesse gam- 
be di Angiolo Azzurro (quannti angioli si rincorrono nelle interpretazioni di 
questa conturbante attrice che, fin dai primi passi, sembrò avesse patteggiato 
col. demonio: angioli azzurri, angioli bianchi, angioli rosei: ma angioli senz'ali, 
alquanto tetri e sconsolati); quelle gambe che mandarono în visibilio il mondo 
intero e che ancora turbano i nostri sonni: calzate di nero, con una giarrettiera 
da pochi soldi al sommo della coscia che eccitava l'immaginazione molto più 
di qualsiasi indumento raffinato e costoso. Le gambe di « Angiolo» sono fini e 
aristocratiche, discrete e nobili. E non parlano brutalmente ai sensi ma piuttosto 
ci conducono pianamente ad immaginarci l'intimità di una donna elegante e 
mondana. Anche la Dietrich di Lubitsch non è più la Dietrich di Sternberg. Ha 
perduto quegli sguardi, quel fare da donna fatale per comporsi in un'aura più 
umana e cordiale, che ce la rende subito cara e amabile. Tanto che non 
vorremmo vederla entrare, in un momento di noia e di solitudine (sempre colpa 
di Ginevra), in una casa di appuntanienti (e qui ricordatevi, con discrezione, di 
Belle de jour che deve avere turbato i sonni di tanti mariti sospettosi e gelosi), 
donde, per fortuna, ella esce intatta: Particolare scabroso ma che Lubitsch ha 
trattato con estrema accortezza, inserendolo nella spregiudicata commedia con 
molta abilità. Sì che si finisce col passar sopra anche all'inverosimiglianza e 
alla sforzatura della cosa, e con l’accettarla come il perverso divertimento di 
un giocondo libertino, 

Una parola sugli interpreti. Di Marlene Dietrich ho già detto. Herbert Mar- 
shall che incarna Sir Frederic Barker, il diplomatico che corre l'Europa portan- 
do seco un ramo d'olivo e intanto non sì ‘accorge del dramma che sta per scop- 
piare tra le pareti domestiche, è un attore nato apposta per interpretare queste 
eleganti commedie Iubitsciane dove tutte le tempeste finiscono în un bicchier 
d'acqua e si mantengono sempre nel tono misurato e' discreto della grande 
mondanità. Marshall è attore che si muove e'recita, mi sî passi l’espressione, 
in punta di piedi; non alza ‘mai ia-voce, non fa mai un gesto scomposto. Vero 
signore nella vita come sullo schermo, Marshall è artista tanto misurato quanto 
efficace che magari lì per lì non fa spiccò e sembra piuttosto incolore, ma se- 
guendolo bene, nel suo gioco fisionomico; a poco a poco finisce col conquistarti 
pienamente. Una signora che mi'Sedeva accanto, durante la proiezione di An- 
gelo, a un tratto esclamò rivolta al compagno: « Come cammina buffo!». Io non so 
che cosa significhi, per una donna, « camminare buffo») Ma $è'ld signora’ vo- 
leva alludere a quella particolare. camminatura ‘di’ Marshall: un po''rigida e 
stanca, le dirò, cara signora, che Marshall ha una gamba artificiale. La sua glie 
l’amputarono in un ospedaletto di Arras in seguito a un'orribile ferita di shrap- 
nell. Come vede, signora, la guerra non risparmiò neanche' i divi del cinema: 
tografo che, prima di essere attori, furono dei valorosi ‘soldati. 

Accanto a Marshall, Melvyn Douglas, nella parte dell’appassionato ‘innamo- 
rato di Lady Barker, recita con la*tigida amabilità che caratterizza assai bene il 
personaggio di un giovane gentiluomo inglese avventuroso e sentimentale. 


Lo stesso Douglas è il protagonista con Irene Dunne di quell’Adorabile nemi- 
ca che tanto piacque a Venezia quest'anno ‘ed’ è l’ultimo’ film ‘di° Bolewsca- 
ski, morto pochi mesi or sono. A parte le novità della Dunne “passata; con ri- 


sultati trionfali, dal genere drammatico 
al comico, il film contiene una satira 
assai gustosa di un rigido ambiente pro- 
vinciale e una storia d'amore, piacevol- 
mente e scherzosamente narrata. 

Douglas è l'innamorato ostinato e ca- 
parbio che pur di raggiungere il suo 
fine non esita a combinarne di tutti i 
colori, La Dunne è la ragazza di pro- 
vincia che per aver scritto, sotto falso 
nome, un romanzo audacissimo, vien 
presa, in città, per una donna naviga- 
ta e che finisce col fingere atteggiameri- 
ti e seduzioni di donna. di mondo, sal- 
vo a tornare, giunto il momento, la fré- 
sca e pura provinciale che è. 

In questo gioco alterno, Irene Dunne 
porta. un’incantevole grazia. ‘comica ‘e 
burlesca che la rivela attrice varia e di- 
lettosissima, sia. nei toni scherzosi che 
in quelli seri. Né mai il suo volto, certo 
non più giovane, apparve altrettanto 
fresco.e luminoso quanto in questo film 
che, da lontano, ricorda il Capra di è 
arrivata la felicità o di Accadde. una 
notte. 

Andate a_vederla, e soprattutto tenete 
d'occhio le scene delle vecchie beghine 
puritane, l'idilliò campagnolo, il ritorno 
di Teodora dalla grande città ‘alla cit- 
tadina di provincia, Guardate soprattut- 
to Teodora che canta la domenica in 
chiesa, Teodora-in casa sua seduta al 
pianoforte mentre fuori l'innamorato 
turba la quiete della notte. e la traà- 
quillità delle vecchie dame, con fischiet- 
tii strani e acutissimi. Scenette. da ‘nul- 
la, ma con quanta verità e amenità trat- 
tate lo giudicherete da voi» stessi. Se 
prima di morire Bolewscaski- volle la- 
sciarci, con questo film, una buona mé- 
moria di sé, c'è riuscito pienamente. 
‘Tanto che ‘vien fatto, dopo L'Adorabile 
nemica, di sentire più vivo il rimpianto 
per la sua scomparsa. 


Mentre I tre Maurizi di Dino Falconi 
(da una novella di Marco Praga) trioh- 
favario all'Olimpia; i Tre desideri, film 
girato a Cinecittà, nella doppia versione 
italiana e olandese (anche l'Olanda ci'si 
mette) lasciavano il tempo che avevano 
trovato in un grande cinematografo del 
centro. Il tre, come si vede, non sem- 
pre è un numero che porta fortuna. Ma 
non. diciamo poi tanto male di questo 
film che rappresenta uno sforzo. volen- 
teroso della nostra cinematografia a 
braccetto, questa ‘volta, con la cinema- 
tografia olandese. Non. diciamone male 
in primo luogo perché Tre desideri non 
è poi molto più brutto di tanti al- 
tri film del genere e poi perché qua 
e là vi si può cogliere, attraverso. in- 
numerevoli sbagli e grossi difetti di gu- 
sto, qualche momento assai piacevole e 
cinematograficamente azzeccato. Gli in- 
terpreti, benché un tantino abbandonati 
a se stessi, se la cavano con molta di- 
sinvoltura e tanto la Ferida quanto il 
Centa hanno dei numeri. Il Pilotto, il 
Glori (che vedrete molto più a posto 
nelle Perle della Corona di Sacha Gui- 
try del quale si proietta in questi gior- 
ni l'infelice versione italiana), Leda Glo- 
ria (cui il nome ha portato ben poca for- 
tuna), il Mari, il Coop, e la Carpi sono, 
ciascuno per suo conto e tutti insieme, 
assai bravi. Ma un po' a causa della vi- 
cenda, ispirata da una nota favola di 
Grimm, un po’ della debole regia, qual- 
che volta scantonano e, buttandosi! a 
strafare, finiscono col riuscire fastidiosi 
e monotoni oltre misura; col prendere 
quegli insopportabili modi e cadenze che 
sanno di palcoscenico lontano ‘un. mi- 
glio e nel cinematografo stonano: male- 
dettamente, come una grossolana can- 
traffazione della realtà. i 

Per questa settimana basta. La pros- 
sima se ci verrà fatto, riprenderemo il di- 
scorso dove l'abbiamo lasciato, cercan- 
do di finirlo piuttosto' gaiamente, Con' la 
speranza che l'anno nuovo tenga ‘conto 
del nostro: lieto ottimismo e mandi, ‘da 
questa parte dell'emisfero, un po” di ve- 
ro sole, Di quel sole che inazzurta î cieli 
e. solleva anche gli animi più ‘sfiduciati 
e stanchi. 
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EPISODI E VISIONI DELLA GUERRA CINO-GIAPPONESE 


n tri. IL generalissimo cinese Ciang Kai-scek in- 
Î Jesi {n territorio cinese prosegue dopo la conquista di Nanchino verso altri importanti centr ‘e : 
Ì Vano pente dl naroa aan Pata fato di Mosca puoi eserciti piasamente battutic ehe la uovo piepgonesi procedendo IT ella oro perfatar. preparazione non 
x n interessante episodio dell'avanzata nipponica su Nanchino: e 5: 

SEE STO la CoBPAONE del poni tà colta e rai mao ana aperto dellevenzata nipponica pu Nenchino: 4 mepori per proseguire più rapidamente no 


iu ta di Sclangai se è costatà Ingentissime perdite all'esercito cinese ha pure prodotto larghi vuoti nelle file giapponesi. Qui sopra, a sinistra, ve- 
Gamo del soldati nipponici che in via di convalescenza passano {l loro tempo facendo un po' ‘di musica. © Sopra, a destene giapponesi non disconoscono il valore 
del nemico e qui vediamo delle tombe di soldati cinesi sulle quali essi hanno innalzato tina stele e deposto. del fori. Su anita. di eppoi sta scritto: « Al Milite Ignoto 


La lunga lotta per lu cone 


Cinese»; su quella a sinistra: «Al dispraziato Eroe cinese ». - Sotto: Le case fatte saltare dai cinesi ‘per accresseri ia difficoltà della marcia al nemico. 


’ x 
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Romanzo di ALESSANDRO VARALDO 


La sogguardò con i celebri occhi ‘assonnati, che i maligni dicevano di pesce 
fritto, 


ma tu sei una frigida... 

Non finì, s'alzò, cercò in un cassetto del baule, 

— Eccoti la mia fotografia per ricordo! 

Vi scrisse in calce: A Egle Vittori che ha sicuro il cammino come ha l'anima 
retta: il suo primo capocomico. E firmò risoluto, 

La baciò sulla fronte. La ragazza în piedi, commossa, palpitava d'emozione 
© di paura. Ma il minotauro non legittimò la fama che godeva. Aprì la porta. 

— Il Mariani, — disse, — ha ordini in proposito per quel debito di cui ab- 
biamo parlato. Lo pagherai con comodo, a rate, che fisserai tu stessa, e non 
preoccuparti se dovrai saltarne qualcuna. In bocca al lupo, figliuola! 


XII 


La signora Lucia, che aveva saputa da Telemaco la chiamata del Maestro, 
fremeva, impossibilitata com'era, dal fondale dell'ultimo atto, d’accorrere. Come 
non sapeva. Né per quale ipotetico soccorso. La trovò in piena emozione Bruno 
Altieri che usciva di scena e la confortò, 

— Niente paura, cara; signora, Ovidio la imbottisce di spilli contro Prospero 
e contro me, Stia sicura! 

S'avvicinò il Marini, che non parve ottimista come l'attore, ma che tranquil- 
lizzò la vecchia mamma. 

— Scommetto che la imbocca di pretese! 

Bruno Altieri lo tirò da parte. 

— Non fare il tirchio! È un buon affare! Ha talento ed è bella, fin ‘troppo, ma 
non guasta. Se posso darti un consiglio... 

— Da socio o da scritturato? — insinuò il professore. — Or 

— Se agissi per conto mio, sai come farei? Le darei cinque lire di più della 
richiesta. Certo Ovidio ha esagerato nelle pretese che le. ha ‘suggerito, ma Egle 
è una buona figliola modesta, si terrà. più bassa del suggerimento. E tu. cre- 
scendo cinque lire, puta il caso, fai la figurona, e Ovidio si mangia il fegato, 
Sarà denaro bene impiegato, vai giulivo! 

Prospero Marini gli parlò, bocca a bocca: 

— D'accordo. Ma.se ti chiede un consiglio? 

— Vediamo: quanto le offriresti? 

— Quaranta, È È x 

— D'accordo, come dici tu. Io le suggerirò quarantacinque e tu crescerai 
cinque lire, 

— Ma... 
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Disegni di BRUNETTA 


— Dai retta! Lasciati servire!.. 

Il pubblico applaudiva. S'avviò. 

— . farai la figurona! 

La signora Lucia s'azzardò ad attraversare il palcoscenico, ma non aveva 
mossi i primi passi che scorse la figliola nella quinta di faccia, in colloquio con 
la seconda madre, Le parve tranquilla, tanto che rinunciò a raggiungerla. E 
infatti Egle venne a lei quasi trasfigurata. 

— Ebbene? 

— È stato tanto buono!.. 

Mostrò la fotografia. S'avvicinarono la Baratti e la Vandi insieme all'astor 
giovane Filiberti. 

Lessero la dedica, si congratularono con effusione. 

— Bada che ne voglio una tua, — le disse la bella Elena. 

— Sono brutte... ma le farò a Roma, } 

Salirono i critici, attorniarono la bella ragazza. Fotografia e dedica gitarono 
di mano in mano, ‘ommentate. 

— Non conoscevo questo mezzo busto di Ovidio s inza cappello né sigaro, ‘e 
gli occhi naufraganti nel desir, — osservò l’autore-critico rifiutato. 

—_ È Ln ritratto per dame: di vent'anni fa, quando gera con la Melito. — 
disse il Filiberti. 

— Eh! Allora altro che vent'anni! Per gamba! 

— Adesso esageri! Tutti così voialtri quando si tratta. di Noi, ci crescete un 
anno per stagione! 


slfhanno stampato che ne ho venticinque! — lamentò spudoratamente la 
Baratti. 

Il generico primario che passava le rispose: 

— Hanno mentito, vai giuliva! 

SE Per la gola, come dice Cavallotti, — aggiunse Giustino Maglia, il suge 


gerifore sbucato di diétro il pompiere. 

Lasciando compagne e compagni ed estranei ad accapigliarsi, Eglé, al brac- 
cio della mamma, si avvicinava al camerino quando il direttore di scena ra: 

— Chi ha recitato? pronti per il gruppo! 

La fanciulla tornò sulla scena e si disperse in mezzo agli altri. Accanto a lei 
Filiberto Filiberti, insolitamente premuroso, le ‘susurrò: 

— Potrei dirle una parola, signorina Vittori? 


— Fermi, attenti! — raccomandò il fotografo. 
Scoppiò il lampo del magnesio, 
—_- per la scrittura... — le parve di udire. 


Infatti nell’accompagnarla fuori di scena, l’attor giovane le susurrò alcune 
parole che le arrivarono indistintamente ‘all’orecchi 
— +». una sua parola... non le diranno certo di ho... 


d arie di protezione Filiberti, pochi mesì prima, e i sorrisi di 
disprezzo, dopo che lo avev: sti posto per un tentativo galante. E adesso: 

Rella sua alta posizione... mi raccomando a lei, signorina Vittori... 

Non la chiamava Egle, come usava prima, con un voi che spesso diventava 
un tu. Sfoderava tanto di lei, strisciante, ossequioso, come l'aveva ben veduto 
Uusar con la Mariotti. Imbarazzata, un po’ confusa, non sapeva che rispondere, 
quando nitida le si mostrò, quasi fosse impressa a caratteri di fuoco sopra il 
bilanciere, una frase del Guicciardi: 

Tx Sii buona con i tuoi compagni... senza intimità né simpatia... 

Altò il volto, sì fece coraggio e rispose: > 

— Non so nulla, signor Filiberti, ma quel che potrò fare per i miei compagni... 

— Si sente già prima donna, — masticò fra sé l’attor giovane. Ma non 
osò rimbeccarla, come ne sentiva la voglia, Ed ancora più untuoso: 

7 Grazie... grazie... so che lei è tanto buona... 

Sotto la scaletta del primo piano il critico di un giornale del mattino, piccolo, 
bonario, allegro, gli occhi lucidi, si precipitò verso di lei a mani tese. 

— Ma brava! Ma-brava! Ma brava! 

C'era accanto il. Marini che approvò calorosamente. 

Quando posso farle qualche domanda, saper della sua vita passata, delle 
intenzioni, delle aspirazioni... bisogna che io parli di lei. Qui Marini; mi ha 
detto di certi progetti che fanno onore a tutti e due... Ò 

S'avvicinò l'Altieri, facendo appena un passo fuori del camerino innanzi a 
cui si teneva il conciliabolo, 

E diciamo a tutti e tre! — compì l'ometto lisciandosi il pizzo rado. 

Egle sentiva ancora all'orecchio certe parole del Maestro: 

Attenta coi critici.. non mostrare di ‘preferire l'uno più dell'altro. 

Rispose calorosamente alla stretta di mano, e susurrò, fissando alternativa- 
mente, ma timida, i suoi due Mentori del domani: 

— Grazie.. grazie.. ma non saprei che dire... comincio appena, e che cosa 
conto... 

Non concluse, guardò il Marini e l'Altieri come se intendesse; poi continuò. 

7 Che cosa conto io, piccola creatura, davanti a questi colossi. 

E sorrise ancora e scappò dicendo: 

— Mi fa cenno la mamma... 

Le giunse attenuata la voce stridula del critico. 

— Modesta quanto bella... Farà... farà... 


XIV 


Passavano i giorni ormai con una velocità da capogiro. Prove non ce n'erano 
più che per qualche ripiego di parte, ed il Guicciardi occupatissimo nella for- 
mazione della nuova compagnia lasciava tranquillo il suo gregge. Bruno Al- 
tieri viveva, si può dire, cucito a filo doppio col Marini, e sceglieva gli attori di 
comune accordo, ciò che si può tradurre: con la piena libertà lasciatagli dal 
capitalista, Quando s'era trattato del contratto per Egle non ci fu discussione 
alcuna: l'Altieri che, spesso, quando poteva almeno, giungeva a tutte le ore 
da Egle per provare qualche scena importante del repertorio e delle novità 
già stabilite in antecedenza, le suggerì di chiedere quarantacinque lire, paga 
assai forte in quei tempi per un'attrice da lanciarsi in ruolo nuovo. Ma diede 
il consiglio con un sorriso: 

— Vedrai che Prospero farà di più. 

Il Marini invece alla cifra elevata oppose qualche difficoltà. Fece cadere la 
cosa dall'alto. Chiese di riflettere e di consultarsi con Bruno Altieri e mal 
gliene incolse. Da un abboccamento col Guicciardi, l'Altieri aveva saputo dei 
suggerimenti dati alla Vittori. 

— Puoi pregar me, — gli aveva detto l'ex-Maestro suo, — puoi accendermi 
una candela se vi chiederà soltanto cinquanta lire. Le dò io alla Baratti, che 
ha delle altre entrate, e divide il ruolo con la Marelli. Se voialtri volete fare 
la speculazione; dico voialtri perché ti suppongo socio... 

Non lo, era, ma non lo smenti; 

— ed anzi per questo mi sono limitato a consigliarle di chiedere cinquanta 
lire; se voialtri volete anche lanciare una vedetta non tirate sul prezzo. Non 
ha risorse la poveretta, e, quel: che darete di più, lo spenderà per ‘comparire. 
Le donne han bisogno di tante cose e sarà meglio per voi se farà meno debiti 
possibili. Io non l'avrei potuta scritturare, ché la Vittori non può dividere 
ruoli: è troppo bella e il pubblico, se non la vede sul manifesto. non viene 
a teatro! 

Lanciò la frecciata e la ritirò. 

— Tu solo potevi farla salire al ruolo: sei stato bene inspirato. Col tuo ta- 
lento e la sua bellezza il Marini si locupleterà. 

Amava il Maestro certe espressioni difficili, e ne spendeva, spesso e volen- 
tieri, delle meno appropriate, Le snocciolava in tono dubbio, col viso serio da 
brillante della vecchia maniera. Il buon Aurelio Sacchi detto Melafumo, già 
collega suo, le qualificava per frasi a tira e molla. 

E infatti, dopo avergli fatto credere che lo sapeva socio, annunciargli che il 
solo Marini sì locupleterebbe era giuocare alla palla con il tamburello contro 
il muro, 

Ma i due volponi poco s'ingannavano a vicenda, Rimase però a tintinnar nel 
cervello di Bruno Altieri che la Baratti — col ruolo diviso — prendeva cin- 
quanta lire. Vero o non vero, lo sì sarebbe detto: guai se giungesse all'orecchio 
di Egle e facesse confronti! Ecco perché redarguì severamente il Marini, ed in 
presenza sua, quasi lo volesse punire, uscì verso Egle in uno dei suoì bei gesti 
da prim’attore, 

— Figliola, l’amico Marini mi disse che hai chiesto quarantacinque lire. Ti 
fa onore, ed io volevo suggerirgli di dartene cinquanta. E invece lui, “sempre 
signore, sempre idalgo,'te ne aveva già fissati cinquantacinque. 

Prospero Marini, da buon, giocatore, non mosse ciglia. Sorrise, verde, ma sor- 
rise. Prese la parola per rammentare ad Egle che era aspettata dal fotografo, 
e sì fece un dovere di accompagnarla. 

Così nell’alternativa delle sorprese e delle faccende, passò la stagione del car- 
nevale, ultima di un triennio che Ovidio Guicciardi non poteva maledire. Anzi 
— fosse il lavoro, l’irrequietezza od anche l'inquietudine del futuro — il mino- 
tauro s'acquietò. Fu paterno con le future scritturate. Di Egle Vittori poi disse 
tutto il bene che pensava in qualche intervista e nei crocchi dell'atrio e del 
camerino. ] 

— Molto ingegno, molta volontà, molta serietà: una signorina della miglior 
nascita e società, figlia di un prode soldato di Abba Garima, famiglia esem- 
plare: sostiene con decoro la professione scelta ed è un bene! È tempo che voi 
tutti, signori giornalisti ed amatori di teatro, vi ricrediate sul conto delle ut- 
trici, signorine rispettabili, al pari di qualche altra che avvicinate nelle ‘vostre 
conversazioni, nei vostri tè, nei vostri balli, e chissà dove! È tempo che non 
consideriate il palcoscenico un giardino dele Esperidi, ove si rubano i pomi 

Chissà donde aveva cavato fuori quel paragone il Maestro, da quale remini. 
scenza di scuola o da quale lettura masticata male. Ebbe un grande successo. 
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Fu acclamato. Soltanto Franz d'Allea, il fatale redattore d'un giornale del 
mattino, lasciò cadere dalla ) appena dischiusa per non scomporre il 
dorato pallore del volto, con certe tonalità meridionali immischisite a certe altre 


del nord: 


— Perché pomi, Ovidio? Chiamale poma! 
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«è-una figura di sogno: le manca l’aureola per diventare una Madonna del 
Lorenzetti o del Perugino. Viso leggermente ovale ed occhi neri, naso profilato 
e fronte alta e pura, labbra né carnose né sottili, denti di nara: tutto questo 
incornicia la serica nube dei capelli biondi, un biondo sacro, un biondo lumi= 
noso, un biondo astrale. Appare e i visi incupiti si rasserenano, Eli aggrondati 
si spianano: appare e sì sprigiona da quel corpo femmineo e spirituale un'aura 
di purezza e un'armonia di pace. Bisogna riselire alla prima giovinezza d'una 
celebre diva, dai chiari occhi e dal sorriso virginale, per creare un parallelo 
a questa Egle Vittori che fra un mese applaudiremo prima attrice accanto a 
Bruno Altieri... ». 

Seguiva qualche periodo pel grande attore, ma si tornava ad Egle. - 

«Sono dieci mesi ch'Egle Vittori è in arte, in una compagnia regolare, quella 
esemplare di Ovidio Guicciardi. Il Maestro la senti una sera in una piccola 
parte durante il giro d'un'accolta formata per un poema drammatico di re- 
cente successo. Ed era la prima apparizione sulle scene di Egle Vittori che 
aveva naturalmente recitato nella filodrammatica della sua città di provincia, 
quella che la vide nascere, o, per meglio dire, che la vide uscir da un fiore è 
da una conchiglia. Breve stato di servizio dunque per la greca di'generale che 
mette ora sul berretto. Ma quale stato di servizio fanno le rose per olezzare o 
le aurore per aprir con le dita iacintee... a 

Il giornalista si perdeva in un angolo morto di mitologia: Ma tornava ‘con 
uno strappo all'argomento. 4 

«Figlia d'un prode soldato delle prime nostre guerre coloniali... ». 

E dopo una breve storia famigliare proseguiva citando le speranze conce- 
pite dal grande Bruno Altieri e da quel provato conoscitore ed amatore di tea- 
tro «che è Prospero Marini, un sagace ed esperto ‘valutatore... ». 

Poco mancava a ricascar nell'angolo morto. Ma la salvazione fu l'elenco. delle 
novità e del repertorio e soprattutto la scelta delle commedie per le piime 
serate d'onore. 

«Ecco una giovane attrice che non si crede arrivata, che non pensa a' sfo- 
gare — termine fra i più appropriati per definire la mania comica del primeg: 
giare ad ogni costo — ma che riconoscendo nel suo Maestro Bruno Altieri una 
gloria non solo, ma una forza militante dell'arte di prosa, fa cader la sua scelta” 
su commedie — quali Resa a discrezione o l'Amico delle donne — in cui pro- 
tagonista è il primo attore. Prendano esempio le stelline... ». È 

Il seguito non può interessare. Ma il lettore intelligente si sarà accorto che 
il saggio in parte riprodotto non è un capolavoro, Non ha certo niente da fare 
con quello che Balzac detta a Luciano de Rubempré in onore ‘di Corglia, la 
quale però ne era innamorata e la donna innamorata comprende non solo ma 
trova bello anche quello che non comprende. Egle Vittori, per lo meno bella 
quanto Coralia, non era innamorata ed era un'attrice moderna: in comune 
con l'antica aveva l'ignoranza, non per colpa sua, no, ma per non aver avuto 
guida nelle poche e disordinate letture. Più semplice, lineare, anche piatto è 
il ricordo che lo concerne, o la breve frase, în un articolo di critica, più l'at- 
tore è felice. Invece di una sottile disamina preferirebbe un solo ‘aggettivo, per 
esempio grande, immenso, sublime, quando tutto l'articolo non gli è dedicato. 
Egle non poteva giudicare l’arte dello scrittore, ma le piacque immensamente 
che si parlasse di lei in quel modo, anche se fra le sue c'erano commiste le 
lodi del primo attore e del capocomico. Trovò il giornale nella posta, ma prima 
di leggerlo aveva sentito negli sguardi freddi e nei saluti asciutti delle com- 
pagne che qualche cosa di insolito era accaduto. Ne chiese, passandole dinanzi 
al camerino e vedendola sulla porta, a Cesarina, la seconda madre, una vecchia 
settuagenaria che il Guicciardi scritturava per scaramanzia. F 

Correva la voce che il capocomico, il quale ‘osasse licenziarla per vecchiaia, 
si sarebbe rovinato. 

— Che c'è, signora? 

— Dove, figliola? 

7 Qui.. Pare che mi guardino male... rispondono appena al mio siluto... 

La buona Cesarina, senz’astio né fiele, quantunque la fortuna poco le avesse 
arriso, le alzò in volto gli occhi stanchi. 

— Figliola bella, non hai letto il Risveglio? 

— L'ho qui, me l'hanno mandato, non so perché... 

— C'è un articolo che ti riguarda, 

— Me? 

L'aprì concitata, l’alzò verso la poca luce sporca della vetriata e lesse, sbar-" 
rando gli occhi, un po' curva sulla rozza ringhiera di legno del corridoio, 

— Non lo sapevi? — domandò la vecchia un po' stupita. — Per lo più chi 
ha l'intenzione di scrivere sopra un attore si dà l'importanza dell'intervista, 
S'nforma, ha più d'un colloquio. 

— No, — senza smettere di leggere le rispose, — non lo sapevo, 

Z,È il Marini, allora. Sei servita come... 

Stava per dire: come una celebrità. Ma non era maligna la buona vecchia. 
Disse invece: 

Fi come una prima donna, quella che sarai. 

Egle Taggiava di piacere. Adesso rileggeva assaporando, 

Te lo meriti, — riprese quella, commossa. — Te lo meriti, ché» sei buona 
«quanto sei bella. Vieni: voglio darti un ricordo; 
gie sale di Test tt Ja por. sr nella tia. deg 

Ù anca pai i di igio di vel- 
Juto. Ne tolse una crocetta d'oro. cr e Seni d'un grigio di vel 
a Mela diede la Tessero, che mi voleva bene e mi teneva spesso con sé. 
"1 Pianfére tante volte, poveretta! Ne ha' passate con tutta la sua glo- 
stia dual trionfi! Ma non parliamo di malinconie. Mi disse, una sera di care- 
Stia, con la cassetta vuota © i bagagli gravati d'assegno: «Mi hanno insegnato 
: sì È a mani vuote, si deve tanto più date ..e'ti-dò questa 
crocetta come è stata data a me, Mettila, quando sarai prima donna, ogni’ sera: 


attrice che fu.la Tessero, Conservati onesta, comp fu augurato a mel Non ebbi 
fran merito io, ma tu sì, piccola, ché tu sei bella, tanto bella, troppo bella. "Tu 
She pe avrai merito! Ma credi a me, no sara! cinpeet NOD a soltan 
Virtù, è anche furberia restare oneste quando si è belle come te. È 


(Conti; 
‘ontinua) ALESSANDRO VARALDO 
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A sinistra: Memo Benassi, fra la Gentilli e la Morelli, nell'antica commedia di Guitry « Soggetto da romanzo » 
Nino Besozzi, la Ferrati e Armando Falconi in una scena de «I tre Maurizi» che Dino Falcon 


pei 


frgrin ir, 
- 


= è Funi 


RIBALTE A LUMI SPENTI 


che egli interpreta 
ni ha tratto da una novella di Marco Praga. 
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con singolare bravura. - A destra: 


INCONTRI CON L'ARTE E PUNTATE SULLO ZERO 


‘ queste ultime settimane l'Odeon è 
stato il nostro rifugio. Andare alle 

novità di Benassi ha significato per noi 
incontro con l’arte, non la solita pun- 
tata sullo zero di chi, perduta ogni spe- 
ranza, rischia quello che non ha più 
per un niente di fatto che non sor- 
prende, 

Triste complicità quella/che lega il 
teatro oggi trionfante al pubblico che 
lo favorisce. Un pubblico che nella sua 
spaventosa barbarie per poco non si 
spingerebbe a zittire il Mercante di 
Venezia, che passerebbe sotto silenzio 
non una ma dieci commedie del mira- 
bile Sacha Guitry, riserba poi i suoi 
applausi per delle cosine come I tre 
Maurizi e Io e Te. 

Insensibilità? Qualcosa più. Ad una 
replica del Mercante di Venezia fu 
sentita un'elegante e profumata signora 
profferir queste precise parole: «Mio 
Dio dove si andrà a finire se si scri- 
vono ancora di questi lavori...? ». È un 
po' forte? Non lo nego, ma è la verità. 
E verità sacrosanta è pure il giudi- 
zio di quell'altra signora, la quale, sem- 
pre a proposito del Mercante di Vene- 
zia, confidava ad un'amica che il dram- 
ma, sì, era interessante, però, «c’era 
dentro troppo Ottocento ». È ancora un 
po' forte? Pazienza. Ci rifaremo, let- 
tore mio, con la chicca colta sulla 
bocca bellissima di una terza signora, la 
quale domandata da un amico se il 
Mercante di Venezia le fosse piaciuto 
rispose esserci in esso «molto Gerola- 
mo » cioè a dire molta marionetta. Sha- 
kespeare è servito, e con lui la divina 
Porzia, rea di ricorrere, per bassi scopi 
di maritaggio, a quel trucco dei tre 
scrigni d'oro d’argento e di piombo, che 
non han trovato grazia di trasfigura- 
zione agli occhi della nostra severissi- 
ma, sorella del «plagosus» Orbilio. 

Mi son sorpreso l’altra sera, per un 
bisogno improvviso di gratitudine, a 
battere le mani a Molnar. Che bellezza 


quella Scarpetta di vetro sulla quale son passati quasi quindici anni, senza 
nulla toglierle del suo forte aroma di fiore campestre. E come son grato a Be- 
nassi di averla rimessa su se non altro per far ricordare agl'immemori un'epoca 
teatrale simigliante a quella pantofolaia attuale come un'aquila a un lombrico. 
Era l'ora della temerità sulla scena di prosa, I buoni autori creavano i buoni pub- 
blici. La gente andava a teatro come ad una inaugurazione della poesia e dell’in- 
telligenza; aspettava ogni sera una battaglia; la creava lei stessa, soggiogata da 
quel diabolico «jeu de massacre» che l'uomo del dopoguerra aveva impegnato 
contro le sue estreme illusioni; si batteva animosamente per affermare il suo 
diritto ad andare a letto senza incubi. Questi incubi legati alle rivoluzioni del 
dopoguerra come schiavi alla catena, perciò destinati a regnare. Teatro dello 
sbaraglio eroico. Non c'era problema psicologico, spirituale morale che non fosse 
affrontato e conquistato alla garibaldina, come una trincea avversa. Non c’era 
mito piccolo-borghese che non fosse attaccato dall'acido corrosivo della d'alet- 
tica e dalle stupefacenti deformazioni del grottesco. Il teatro era soprattutto 
ricerca del nuovo e aspirava alla poesia come ad un fiore miracoloso sbocciato 
dall’annientamento della logica, dalla negazione e dal superamento di qualunque 
realtà. Teatro: appassionato viandante nei fioriti giardini dell'anima, spettro va- 
gante implacato nelle buie caverne dell’istinto, gioielliere impassibile, chiuso 
nel cerchio delle sue astrazioni, come un ragno nella sua tela. I nomi? Piran- 
dello, Shaw, Andreief, Kaiser, Rosso di San Secondo, Krommelinck, Cavac- 
chioli, Jules Romains, Chiarelli. Amiel, Vildrac, Antonelli, Pelerin, Synge, Gan- 
tillon, Achard, Sarment, Lodovici, Jean Jaques Bernard, Gherardi, Schoenherr, 
E non son tutti. Degli stranieri ho c'tato solo quelli che vennero rappresentati 
da noi, quelli che s'incontrarono sulle tavole del palcoscenico con la giovane 
scuola italiana per la comune lotta al teatro borghese, e la definizione dei nuovi 
temi germinati dalla dissoluzione della guerra. 

Che cosa resta di quella gran fiammata? Ahimé poche faville. Spariti i luciferi 
torturati e impossibili del nuovo teatro, ecco sostituirsi ad essi gli eroi di mar- 
zapane del teatro recentissimo. È ritornato il regno dei rassegnati, dei mediocri 
contenti, dei potenti dal cuor di colomba, delle serve che coprono le marachelle 
vere o apparenti delle padrone con gli starnuti, dei malandrini che si fan frati, 
dei donnaioli che si condannano col sorriso al supplizio di. Origène, dei genitori 
pellican per l’amatissima prole. dei mariti che fanno il viaggio di nozze con le 
sposine e le suocere, delle mogli che ricevono eredità favolose per figli di colpe 
immaginarie, dei giovanottoni sportivi e matamori che portano all’altare le loro 
compagne di scuola, delle. maschiette che si radon le: sopracciglia e guidan la 
Balilla ma che nel fondo restan più candide delle loro nonne, Le quali le guardan 
trasecolate. 

Siamo perversi se diciamo che questo teatro sterilizzato ci disgusta? Che im- 
porta che Dino Falconi mostri:di saper congegnare una commedia, se poi questa 
commedia manca di quel segno distintivo che solo può giustificare una nuova 
culla nell’arte e le .dà il suo piccolo o grande posto nel regno della poesia? 

Una galleria di luoghi comuni fecondati da un sentimentalismo caramelloso 
che sta alla sensibilità concitata del nostro tempo come un’oleografia ad un'ac- 
quaforte: non trovo altro ne I tre Maurizi. Non me la sento di trovar geniali gli 
starnuti della Minghiria e verosimili quei due piccioncini innamorati che vi- 
vendo per quindici anni — dico quindici anni — sotto lo stesso tetto, fiacca. 


mente guardato da un canuto notaio, si 
sfiorano solo con i sospiri, Per me la vita 
è qualche cosa di più mordente, di più 
complicato e compromettente, Il reali- 
smo amaro di Marco Praga era su que- 
sto piano di necessità, ond'è che la 
commedia ispirata alla sua novella può 
esser considerata un tradimento bell'e 
buono, Tale naturalmente resta malgra- 
do la magistrale interpretazione di Fal- 
coni padre nella parte del notaio, di Be- 
sozzi, il pomicione santo, e della Fer- 
rati, la perla di tutte le mogli dell'uni- 
verso. 

Che dire di Io e Te di Paola Riccora? 
Affermo senza paura di smentita ch'es- 
sa è la commedia più noiosa rappresen- 
tata in Italia da trent'anni in qua. Tale 
naturalmente resta malgrado la bella 
umanissima interpretazione della Galli 
e di Calò assecondati con intelligenza 
e gusto dalla Braccini, dalla Gemmò, 
dallo Stoppa, dal De Macchi, dalla Al- 
bertini e dagli altri. Si è preteso di rac- 
contarci alcuni casi personali allo stato 
grezzo, senza assoggettarli ad una pur 
minima elaborazione artistica. Neppure 
il tentativo di superare il dato cronisti- 
co e di trasfigurarlo; nessuna capacità 
di sintesi; nessuna bellezza di dialogo; 
nessuna invenzione, Un modestissimo 
diario di piccole vite drammatizzato in 
tre interminabili atti. Con un simile ma- 
teriale, Cecof avrebbe potuto fare un 
capolavoro, Ma la signora Riccora non 
è Cecof. 

Se queste son le novità del teatro re- 
centissimo, meglio tornare a Shakespea- 
re. Almeno quello non deluderà mai 
finché l'uomo avrà un cuore per pati- 
re e un’anima per sognare. È quel che 
ha fatto Benassi. 


Non ho avuto la fortuna di sentir No- 
velli nella parte dell’ebreo Shylock, eroe 
della vendetta impossibile, tracollato per 
malizia di donna. La miracolosa descri- 


zione del personaggio fatta dal grande 
attore lasciò in chi la vide un'’impres- 
sione incancellabile, fissò uno di quei 
volti della tragedia che non conoscono 
tramonti nella devota mitologia del ri- 
cordo. 

È noto che Novelli per far campeggia- 
re la figura del giudeo aveva in gran- 
dissima parte soppressa la parte di Por- 
zia, riducendola a puro momento tea- 
trale, risolutivo del processo che lascia 
sconfitto Shylock. La versione di Paola 
Ojetti, seguita da Benassi a Venezia, sot- 
to la regia di Reinhardt, e ora a Mil: 
no, è molto più rispettosa del testo sha- 
kespeariano (per esempio lascia intat- 
to il quinto atto tagliato interamente da 
Novelli) molto più pensosa dell’appor- 
tc sostanziale che reca al dramma la 
storia di Porzia. Storia che Shakespea- 
re trasse dalla famosa novella del Pe- 
corone, come del-resto tutti i temi fon- 
damentali del Mercante di Venezia, mo- 
dificandola col motivo degli scrigni ri- 
cavato dalle Gesta romanorum. Questa 
storia il poeta ha saputo inserirla 
in uno sfondo di oriente venezia- 
no che ha la magnificenza la sensua- 
lità e il colore di una tavola giorgio- 
nesca. Soppressa, o anche gravemente 
mutilata, essa farebbe perdere all'ope- 
ra quel suo incanto di favola che l’ac- 
compagna dal principio alla fine. Non 
più disciolto il cupo realismo di Shy- 
lock nel clima di magico epitalamio, cui 
fa da prefazione il grazioso bisticcio de- 
gli anelli, il poema si arresterebbe al 
grido di bestia ferita del giudeo pie- 
gato. non sarebbe quello che è: un fa- 
stoso quadro di vita veneziana del Ri- 
nascimento, 

Bisogna dire che Benassi ha riportato 
con Shylock uno dei più grandi su 
cessi della sua carriera, se non il più 
grande. Ho letto di lui, da parte dei col- 
leghi della critica, lodi eccezionali. Lo- 
di meritatissime. Abbiamo detto, e ri- 
petiamo, che questo attore è proprio nel 
suo momento di maggior grazia. Non c'è 
audacia che non lo tenti, non c'è sta- 
tura di personaggio che lo spaventi. Il 
suo Shylock è una potente scultura 
vente modellata con autorità nei carat- 
teri immortali della razza, e in quelli 
contingenti, che s'accompagnano a un 
destino di personaggio condannato al- 
l'eterna umiliazione. Aiutano Benassi, i 
questa descrizione plastica, un estro in. 
fallibile, una sensibilità rara, un gesti 
spiegato che raggiunge i suoi momenti 
più felici in certi strapiombi improvvisi 
del corpo al suolo come di chi voglia 
strisciare, o in certi rullii della persona 
come di nave sorpresa da vento di tra- 
versia; e, infine, una voce piena e spicca- 
ta, che passa fulminea dalla lamentazione 
alla gioia secondo che l’amico Tubal an- 
nunzi a Shylock la dilapidazione del 
danaro rubato da parte di Gessica 
o la perdita dei velieri di Antonio, la 
quale rende possibile contro di lui la 
vendetta sognata. Vendetta dell’ebreo 
vilipeso su chi ha sputato sul suo man- 
tello e l’ha chiamato cane, e vendetta 
del padre che vuol punire in Antonio 
tutti i delitti della razza cui appartiene 
il rapitore della figlia sua. Affascinante 
Porzia fu Rita Morelli, abilissima nello 
spezzare con un magistrale senso del 
chiaroscuro il declamato shakespearia- 
no. Loderò con lei Olga Vittoria Gentil- 
li festosa Nerissa, il Sibaldi ispirat 
Bassanio, il De Luca, nobile Antonio, il 
Roveri. estroso Graziano, l'Anselmo, il 
Guazzetti e gli altri. 


Un soggetto da romanzo reca i segni 
di un'alta distinzione. La commedia, la 
quale ha già venticinque anni di vita, 
si distingue da tante altre scritte da 
Sacha Guitry per un suo cupo insolito 
accento che lascia una gran malinconia 
addosso. C'è sì il perdono finale per la 
donna tremenda che si ravvede, che ha 
finalmente la rivelazione della grandez- 
za del marito, c'è l’esperienza umana 
che porta all'arte, al romanzo futuro, il 
suo ammaestramento, se non la sua con- 
solazione, ma tutto ciò è pagato a trop- 
po duro prezzo perché un po' d’inquie- 
tudine non resti come un mantello ba- 
gnato sulla carne viva. L'autore ha qui 
voluto porre genericamente il problema 
dei rapporti tra l'artista e il suo mondo 
affettivo, particolarmente il problema 


Qui sopra: Dina Galli nonna, al terzo atto della novissimta ‘commedia. della si- 

gnora Paola Riccora «Io e te», che ci fa vedere la protagonista in tre tempi 

diversi della sua vita. - Sotto: Memo Benassi, la signorina Brignone e il De Luca 
nel breve squisito atto unico di Sabatino Lopez « Novità di Parigi ». 


della convivenza tra un uomo di eccezione e una donna tirannica e nega- 
tiva che non lo capisce, da cui egli si difende col sovrano disprezzo e la soli- 
tudine. Deve la compagna dell'artista aspettare in una speciale zona di silen- 
zio molto simile a un devoto esilio che il poeta liberato dai suoi fantasmi 
rientri nel circolo umano per ‘dare e ricevere il premio della riconsacrata fe- 
deltà? Sì, ma di questo parere non è la moglie di Levallié troppo orgogliosa 
e sicura di sé per vivere nell'ombra della gloria maritale, anelante a una cla- 
morosa rivincita che dica il trionfo della ragione e del buon senso sulla pazza 
poesia. E la rivincita è più vicina ch'ella non creda, Un piccolo flusso di san- 
gue al cervello e Levallié, eccolo non è più nulla; un povero idiota balbet- 
tante. Tocca alla moglie pigliar le redini del suo destino. La sua crociata 
comincia con l'assassinio della fama letteraria maritale. Un altro scriverà il 
libro che Levallié non ha scritto. Chi si accorgerà del falso? L’arroganza della 
donna, umanamente odiosa, è stupendamente costruita dal lato artistico. Po- 
che scene conosciamo nel teatro moderno che superino in drammaticità quel- 
la in cui Levallié contempla immoto, con occhi vuoti, la moglie scatenata 
sulla sua scrivania come una iena su un cadavere. Popo dopo la furia 
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costringe il povero malato a firmare una 
domanda d'onorificenza sulla quale sa- 
no egli sputerebbe, e anche questa è 
una scena angosciosissima che rappre- 
senta simbolicamente tutti i guasti del- 
la Bestia trionfante contro le più care 
conquiste dell'anima, contro i più ge- 
losi ritegni, contro i più sacri rispetti 
umani. Ma di scene bellissime è piena 
questa commedia desolata che solo ver- 
so la fine dà l'impressione di qualche 
forzatura, concretando in dati di mec- 
canica teatrale gli elementi da cui sca- 
turiscono il ravvedimento della moglie e 
il perdono del marito improvvisamente 
guarito. Questo perdono più che da pie- 
tà nasce dal bisogno di suggerire una 
chiara moralità al romanzo che ora non 
potrà più non essere scritto perché il 
soggetto di esso è trovato. Lo scrittore 
aiuta l’uomo a liberarsi, Se l’arte è la 
base d’ogni redenzione, ecco l’uomo vo- 
tarsi ad essa come al suo solo purga- 
torio in terra. 

Un Levallié profondamente scavato 
nel suo distacco spirituale dalle cose 
e nell’improvvisa decadenza fisica e 
mentale che lo fa assistere da vivo al- 
l’assassinio della propria fama, Benassi. 
Ma Olga Vittoria Gentilli non fu da me- 
no di lui per lo stile eccellente con cui 
rilevò la parte dura, quasi disumana, 
della moglie. Quando si è detto che bi- 
sognava farsi forza per non saltare sul 
palcoscenico e ficcarle le unghie negli 
occhi, avremo fatto il migliore elogio 
della sua potenza rappresentativa. 


La ripresa della Scarpetta di vetro e 
Novità di Parigi, un atto di Sabatino 
Lopez, chiudono la serie degli avveni- 
menti teatrali della settimana. Alla bel- 
la notissima commedia di Molnar si è 
accennato più sopra e non abbiam in- 
tenzione di ritornarvi se non per ri- 
cordare che Rita Morelli nella parte 
straordinariamente poetica e pittoresca 
della ‘protagonista, colse l’altra sera un 
grandioso successo personale destinato a 
contare moltissimo nella sua carriera. 
L'attrice ha affrontato questa parte con 
una sorta di fanciullesco rapimento mol- 
to simile a quello che distacca dalla ter- 
ra Irma, la servetta, innalzandola in 
quella patria del sogno dove anche un 
pover'uomo come Sifos, se amato da un 
vergine cuore, può diventare un pilota 
celeste, un serafino. 

Non mancano al modo sorgivo, tut- 
to gorgogliante di polle nascoste, col 
quale la Morelli rende il personaggio, 
certi accenti caricaturali, certi voluti 
stridori di gusto sicuro, che gli dànno 
un’insospettata fragranza. Ciò prova che 
l'intelligenza vigila e raffina i doni nativi, 
peraltro grandi, dell'artista. E che più 
occorre per fare un grande’ cammino? 

L'atto di Sabatino Lopez, Novità di 
Parigi, che Benassi ha riserbato per la 
sua serata, facendo della parte del pro- 
tagonista un piccolo prodigio d’inter- 
pretazione, è stato applauditissimo al- 
l'Odeon. Quando lo festeggiammo per i 
suoi 70 anni, Lopez rispondendo all’im- 
ponente adunata di artisti e di ammira- 
tori che salutavano in lui uno dei più 
specchiati commediografi del nostro 
tempo, si riconobbe un merito solo: 
quello di saper scrivere un dialogo. 
Non ha tardato a darcene un'ennesima 
prova. Un dialogo, questo di Novità di 
Parigi, la cui caratteristica tecnica con- 
siste, a mio parere, in una spezzatura 
musicale interna che ne moltiplica gli 
echi. 

Un dialogo, quanto alla sostanza, nu- 
trito di quel largo senso umano che scor- 
re come un caldo sangue in tutta l’opera 
di Lopez, Senso umano che qui, in un 
personaggio si manifesta con l’accorata 
religione dei ricordi, in un altro con l’a- 
nelito alla figliolanza, in un altro anco- 
ra con la riparazione del galantuomo 
ad una situazione sociale penosa, da 
altri creata. Franchezza, responsabilità, 
accettazione del fatto compiuto: ecco la 
moralità della piccola, ma perfettissima, 
commedia di Lopez. La vita è già un 
guaio di per sé stessa perché la compli- 
chiamo con i rimpianti di ciò che poteva 
essere. Guardare in faccia la realtà. E 
Sempre cercare di ridurre il male al mi. 
himo. Per codesta alta igiene morale, an- 
che il figlio altrui può parer più nostro 
fhe se l'avessimo generato col nostro 
sangue, 

LEONIDA REPACI 
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Ere pato per la guerra. La sua struttura fisica corrispon- 
deva perfettamente a una macchina da guerra: elastici. 
tà, resistenza, prontezza. Mitragliatrice di lunga canna, ele- 
gante e mobilissima, con tutti i capricci e le nervosità, e una 
certa grazia fulminea e precisa; aveva il bersaglio-giusto e 
se qualche volta s'incantava era per troppo d'ardore. S'info- 
cava facilmente. Le sue parole, i suoi articoli, i suoi discorsi 
velocissimi e sonori erano dei nastri con pallottole dum-dum. 
Mancavano punti e virgole, mancavano le maiuscole e gli a 
capo: parlava senza pause a getto continuo o stava zitto. Il 
vocabolario di Sandro Sandri era un lessico militare: sipe, 
petardo, bombarda, bombardamento. Sapeva smontare un mo- 
Schetto e commentare ogni pezzo con la proprietà di un 
grammatico, La sintassi delle armi, lo stile del fuoco. La sua 
università era stata la guerra. Vi era entrato ragazzo con una 
sigaretta accesa in bocca e le mani in tasca come a un appun- 
tamento d'amore, Testa calda, flessuosità di ballerino, un dia- 
volo per capello, gran fegato e una voglia di battersi: prima 
linea, primo amore. Da sergente dei bombardieri passa in 
un reparto d'assalto: Sandro Sandri non può star fermo, la 
trincea è un'attesa troppo lunga per i suoi nervi; Sandro San- 
dri deve correre, inseguire qualcuno, scattare, battersi a 
corpo a corpo; l’azione rapida e pericolosa, il massimo rendi- 
mento nel tempo minimo. Il reparto d'assalto è la sua stessa 
fantasia, fiamma nera, bombe a mano, il pugnale, Ja sorpresa, 
la voracità. È promosso. aiutante di battaglia per merito di 
guerra. Sandro Sandri ha trovato la sua espressione, il suo 
stile. Ecco il suo stato di servizio: trenta mesi di trincea, tre 
ferite in combattimento, decorazioni al valore, citazioni al- 
l'ordine del giorno. Nel 1919 a Milano è tra i primi fascisti. 
La prima linea non è più al fronte ma in piazza: e Sandro 
Sandri si batte ancora con onore, partecipa alla marcia su 
Roma. Il primo articolo lo scrive tra due sipe in una redazio- 
ne che somiglia a una ridotta militare. Ha per fermacarte una 
pistola e per spalliera un moschetto. Tra un articolo una pi- 
Stolettata si sposa, ha un figlio, scrive il primo libro: « Le av- 
venture di Sergio Stranov». La sua prosa secca e vibratile 
s’addice meglio all'articolo di giornale, è legata all’ora che 
passa, ai prossimi cinque minuti: dategli una guerra, mille 
chilometri di fronte, un esercito, dei cannoni, delle armate in 
manovra; dategli un bombardamento e una macchina per scri- 
vere e Sandro Sandri con la responsabilità e la precisione di 
un mitragliere batterà per voi tre colonne fitte, tutte fatti e 
notizie, descriverà i preparativi, l'avanzata, il primo colpo di 
cannone, il numero dei morti e dei feriti, le batterie in azio- 
ne, i pezzi messi fuori combattimento, gli scontri aerei e ter- 
restri, il bottino, la resa, il profilo del generale, l'odore dei 
cadaveri, le previsioni della battaglia successiva; per docu- 
mentarsi il più possibile raggiungerà gli avamposti, entrerà 
nel fuoco, poggerà la macchina sulle cassette di munizioni, 
rischierà la vita per mandare al giornale un telegramma di 
ventiquattro parole. Il fuoco è il suo elemento. Vi si muove 
dentro come un esperto ballerino picchiando sulla sua tastiera 
delle. proposizioni senza schiuma, colpetti nitidi di revolver 
gingillo che arrivano sempre al segno. E se non c'è una 
guerra in vista Sandro Sandrì come Marco Polo se ne andrà 
Der i Mari del Sud: l'India, la Cina! Ha letto Kipling: gli 
Diacciono i fachiri, i quartieri proibiti, i porti fluviali; scriverà 
anche lui della rivolta dei coolies e del contrabbando delle armi 
alla frontiera della Manciuria; E poi la Cina è sempre in guer- 
ra; assisterà ai reclutamenti, seguirà le truppe da una tradotta 
all'altra, sarà sulle barricate o nell’anticamera di un ufficio -di 
Polizia internazionale per rintracciare una spia o un fornitàre 
di cannoni, nel paesaggio di Madama Butterfly Sandro Sandri 
cerca il periscopio di un sottomarino, : A 

Partecipa col generale Graziani e col Duca d'Aosta ai più 
importanti fatti d'arme e movimenti strategici nella riconquista 
€ rioecupazione dell'estrema regione tripolina; è tra i primi ad 


entrare nelle oasi di Cufra e (Giarabub. Non è soltanto l'i 
Viato speciale del Popolo d’Italia; Sandro Sandri in tutti i 
Suoi servizi di guerra rimane un combattente. In Libia si 
batte come un vecchio coloniale, è alla testa degli ascari, 
marcia nel deserto, dorme sotto la tenda, e scrive i suoi arti- 
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colî sul dorso del camello. 
Capitano di ventura del 
Sahara sa cavalcare; cac- 
ciare, in una mano la carta 
carbone e ‘nell’altra-la ca- 
tabina. In burnus e*sanda- 
li, bruno, slanciato, con un 
profilo da console romano 
e delle grandi mani da ca- 
vallerizzo sembra il sarace- 
no modello: Due dei suoi 
cinque figli, Anita e Maria 
Pia, non sonò.forse nati in 
Cirenaica? A Bengasi San- 
dro Sandri dirige Cirenaica 
Nuova, quotidiano colonias 
le. Raccoglie le corrispone 
denze inviate al Popolo 
d'Italia in due volumi: «La 
presa di Cufra» e ell 
Principe Sahariano ». 

Al principio della campa- 
gna abissina segue Graz 
ni, si batte al suo fianco, è 
ancora una volta soldato e 
giornalista, In trincea, sul. 
l’altro fronte, tra i volon- 


Commemorandosi Sandro Sandri al 
« Gruppo Fabio Filzi» di Milano alla 
presenza dei familiari e dell’Addetto mi- 
litare giapponese all'Ambasciata di Roma, 
abbiamo appreso l'intensa avventurosi 
vita di questo valoroso giornalista, cadu- 
to in un tragica episodio di una guerra 
straniera, nell'adempimento della sua 
missione. Sandro Sandri incarnava ve- 
tamente il tipo dell’Italiano del tempo 
fascista. Come gidrnal'sta e come com- 
attente, aveva partecipato alla grande 
guerra, ‘ala: guerra per la conquista 
dell'Impero, alla guerra di Spagna; par- 
ti per il fronte della Cina, inviato dal 
suo giornale, giufto quando, appena 
tornato dalla Spagna, contava di godersi 
fra i suoi familiari un po' di riposo. 
Ma per lui vivere pericolosamente era 
il fatto formale. Osservatelo, qui sopra, 
di riforno da un volo africano a Bir 
Zighen, e, in alto, a sinistra e a destra 
in una trincea-e su un carro d'assalto 
in Spagna,:fra i legionari di Franco. Il 
destimb_non poteva mipatrarglisa più av- 
verso, facendola éuderb*in un fatto di 
guerra senza gloria e per mano di sol- 
dati che non erano suoi nemici. 


tari c'è anche Bruno, il figlio maggiore. Sandro è un ragazzo 
padre di un altro ragazzo. Non s’incontreranno: combattono 
per la stessa causa in direzioni, opposte. Ma Sandro è orgo- 
glioso di Bruno: il suo è buon sangue, Il rischio li unisce 
sotto lo stesso cielo. Alla presa di Neghelli Sandro Sandri ri- 
guadagna una medaglia di bronzo al valore militare con la 
seguente motivazione del generale Graziani: « Corrispondente 
di guerra del giornale La Stampa, seguì tutte le operazioni 
che condussero alla conquista di Monte Dagnerei, Gorrahei e 
Neghelli, sempre partecipando alle imprese più arrischiate e 
sempre confermando le sue elette qualità di vecchio ardito 
di guerra e di squadrista della prima ora», 

Dopo la proclamazione dell'Impero Sandro Sandri ritorna 
in Italia con una medaglia di più e il suo primogenito a brac- 
cetto. Sono proprio due ragazzi, 

— Mio figlio, ti presento mio figlio! 

R'deva con gli occhi lucidi, Chi era più giovane dei due 
Sandro o Bruno? Era difficile. precisare. 

— Quanto ti trattieni Sandro? 

— Sino alla prossima guerra... 

Doveva ripartire di lì a qualche mese per la Spagna corri- 
spondente della Stampa. Il 12 agosto invia al giornale la prima 
corrispondenza telegrafica. Passa attraverso le regioni occu- 
pate dai nazionali per spingersi oltre e raggiungere Santander 
e Bilbao. Partecipa alla battaglia della Guadarrama, alla bat- 
taglia di Irun, alla presa di Malaga e di Gijon. Avanza con 
la macchina per scrivere in spalla; è un'arma anche questa, 
un poco buffa, un poco ificombente, ma tra una sparatoria e 
l’altra, quando gli altri legionari riposano, Sandro Sandri bat- 
te il resoconto della giornatae rifà con la memoria quello che 
poche ore prima aveva vissuto partecipando come soldato. 

Nel 1928 scriveva da Bengasi: « Perseguo un sogno da mol- 
ti anni: viaggiare quale inviato di un grande giornale per 
indicare ai miei figli le strade infinite del mondo. Non ho 
altre ambizioni ». In Cina era già stato, vi ritornò. Una sosta 
di quattro ore a Bellagio con la moglie e i figli. 

—‘Riposati Sandro almeno qualche giorno... 

Era ‘impossibile tenerlo, fermarlo. La guerra era il suo de- 
stino. La sera. prima di partire per Parigi passammo un’ora 
assieme al ‘Savini. Descriveva a Cavacchioli la presa di San- 
tander e poco f poco intorno%al tavolo di Sandri si formò un 
vero e proprio uditorio di artisti e giornalisti. Doveva essere 
Quella la sua ultima-matte milanese! Quando si congedò gli 
gridammo ancora una Solta: in bocca al lupo Sandro! 

Non ‘parti per la Cina, volò. L’avevano ‘accompagnato sino 
a Parigi la moglie e la figlia maggiore. Ad Amsterdam era sar 
lito a bordo dell’aeroplano in partenza per Singapore: quin- 
dicimila chilometri di volo in centodieci ore attraverso il 
mondo. Da Singapore va a Hong-Kong e di qui a Sciangai e 
inizia immediatamente il suo servizio giornalistico. Non è un 
servizio ma una carica alla baionetta: scrive al direttore della 
Stampa: « Tu che sei del mestiere leggerai tra le righe quanto 
costi di fatica e di disagio. Non parlo del pericolo del quale 
me ne strainfischio. Ripartò* ora per il fronte...». E sulla ta- 
stiera le mani di Sandro Sandri continuano a battere sotto il 
più infernale; dei bombardamenti. H suo ultimo articolo de- 
scrive il bombardamento di Sciangai, la metropoli morta: «Se 
ti accingi a camminare, da una strada a un’altra strada, il 
silenzio diviene più vasto e incominciano le macerie di Ciapei, 
deve l'abitato è stato fatto franare, a cannonate, in mezzo alla 
Sttàda. I vicoli sono scomparsi addirittura, Gli scoppi delle 
granate e delle grosseébombe aeree hanno rivoltato il sel- 
ciato mettendo a nudo le fondamenta delle case dove i cinesi 
avevano scavato i loro cunicoli per piazzarvi le mitragliatrici 
a fior di terra..«». Ogni sera leggevamo due colonne di Sandri. 
Era come S6-èi ‘parlasse ancora al Savini con le sue parole 
dum-dum: Dopo oghi bombardamento si faceva una risata: «Il 
servizio sopt'attutto,. del. pericolo me ne strainfischio ».- Dopo 
cinque guerre non credeva più alla’ morte! 

A bordo della $annoniera- americana Panay Sandro Sandri 

‘ha lasciato "a metdzil suo ultimo servizio per morire da eroe. 


‘RAFFAELE CARRIERI 


Al Palazzo degli Sport, a Parigi, ha aruto luogo una grande Festa del 
Ghiaccio e vi hanno partecipato i più forti pattinatori europei, Nella 
fotografia qui sopra: i campioni olimpionici Ernesto Baier e Marie 
Herber durante la loro esibizione. - Sotto, nell'ordine, episodi della 
tredicesima giornata del campionato nazionale di calcio: Juventus- 
Bologna 0-0; Triestina-Roma 0-0; Ambrosiana-Torino 1-0. 


- Sotto: 
Ambrosiana-Torino. 


gare, corse e... tifo disputate 
sofferto l’altro, domenica lscor9 
tociclismo in Colonia, derobf. 
Lorenzi in una gara fuori 
svoltasi all’Asmara. - Com 
provinciale di corsa campest. 
gli iscritti alla G.L.L., a Tor! 


Dall'alto in basso, i ve 


Cortina d’Ampezzo non offre soltanto un terreno magnifico per l'esercizio dei 
campioni ma accoglie per il più salubre svago anche coloro (grandi e pic= 
gini) che si dilettano dello slittino e di altri giochi. - Ecco, qui sopra, un 
appassionato dilettante che sulla soffice neve si tira dietro il veicolo che gli 
darà poi la gioia di lunghe volate e innocui capitomboli. - Sotto: Un episodio 
della partita Genova-Milan che ha valso alla compagine dei rossoneri una 
splendida vittoria: Bonizzoni (M.) intercetta un tiro di Perazzolo (G.). 


io | 


A 


il salto di un ostacolo. - 
‘osine ammesse gratuita- 
ssiatere alla partita Na- 


(8-2). 2 Il trotto a San 


Uno spettacolo che ha dato agli intenditori di pattinaggio gran go- 
dimento è stato quello del Palazzo degli Sport a Parigi. Qui vediamo 
la Siovane campionessa austriaca Fritzi Gillard durante l'esecu- 
zione di una bellissima «boccola». - Sotto, nell'ordine, episodi 
della tredicesima giornata del campionato nazionale di calcio: 
Lazio-Atalanta 4-0; Fiorentina-Livorno 1-2; Genova Milan 0-1. 


L'ILLUSTRAZIONE ITALIANA 


BESSER CHRENFA:<SD:E L_ TEVERE AROMA 


In seguito alle eccezionali pioggli del giorni scorsi, le acque del Tevere, a Roma, sono salite a un livello che gli idrometri non registrava Ù 
fnfatti risalire al 1900 per trovorgi i metri 1075 di questutima piena. IL corso. peloso delle acque torbide e trasportenti ROBEIAT al ego mola a molti anni. Bisoona 
resistenza dell’antico Ponte farpide le lotte di Massenzio e Costantino. Le «biffe» poste alle crepe hanno permesso di co; m n 

strutture del ponte. I Sovrani hanno vikitato le zone allagate. Diamo, qui sopra, una visione del Port Milton cy P ira dan otidiche minaccioso movimento delle 


vestito dalla furia d. v : 
quasi interamente sommersi e ‘ina piazzetta della vecchia Rontf-aNlagata, - In alto: Una veduta di San Bartolomeo aibiscla toe oto pa la 
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"GUERLAIN 


. A. l. GUERLAIN —. Piazza Carmine 4, Milano 


(Continuazione Notiziario Musica) 


maestro Antonio Guarnieri. Interpreti 
principali: Francesco Merli, Mariano Sta- 
bile, Margherita Grandi; regista Livio 
Luzzatto. Seguirà il 28 dicembre il Don 
Pasquale di Donizetti, sotto la direzione 
dello stesso maestro Guarnieri, con Vin- 
cenzo Bettoni, Liana Grani, Aldo Sinno- 
ne. Gino Vanelli; regista Ciro Scafa. Dal 
5 al 18 gennaio al Carlo Felice si 
presenteranno Kowancna di Mussorg- 
Sky, sotto la direzione del maestro Vit- 
torio Gui, con Luig. Rossi-Morelli, Ma- 
ria Nastri, Piero Pauli, Umte-:0 di Le- 
lio, Gino Vanelli; regista Livio Luzzatto; 
e Sansone e Dalila di Salnt-Saéns, diret- 
to da V.ttorio Gul. con Ebe Stignani, 
Tullio Verona, Enrico Tavanti, Corrado 
Zambelli. 


* Il Duce ha approvato l'stituzione a 
Cremona di una Scuola internazionale di 
liuteria ed ha destinato all'iniziativa, co- 
mme primo fondo, quarantamila lire. Si 
realizzano così i voti di Giuseppe Fio- 
rini, donatore al Museo Civico di Cre- 
mona del cimeli stradivariani, e le aspi- 
razioni degli artigiani liutai Italiani. La 
Scuola nascerà in seno al Regio Istituto 
Industriale « Ala  Ponzone-Cimino », che 
ne assumerà la direzione e l'amministra- 
zione. Un eccellente maestro liutalo cu- 
rerà l'insegnamento della costruzione del 
violino. I corsi saranno quattro, di un 
anno clascheduno. L'insegnamento occu- 
perà 40 ore settimanali il primo anno, 
42 il secondo, 44 Il terzo e 48 .il quarto. 
Le esercitazioni pratiche prenderanno cir- 
ca la metà delle ore di scuola 


* Il ‘maestro Arturo Toscanini è par- 
tito alla volta di Nuova York, dove diri- 
gerà, durante due mesi, una serie di cons 
certi sinfonici alla Radio americana. 


* Sono cominciate al Teatro Reale di 
Roma le prove orchestrali della nuovis- 
sima opera di Franco Vittadini Carac- 
ciolo. L'autore di Anima allegra e del 
ballo Vecchia Milano cominciò a musi- 
gare il libretto di Arturo Rossato nel 
l'ottobre del 1935. Il dramma è In tre at- 
t, clascuno diviso in due episodi, ed e- 
spone un'appassionata vicenda di amore, 
di morte, di eroismo e di gloria. L'a- 
zione si svolge a Capri, a Napoli e sul- 
l'azzurro Tirreno, nell'ultimo scorcio del 
Secolo XVIII, coi bagliori della rivoluzio- 
ne francese, che turberanno | sonni di 
Ferdinando IV di Borbone, astuto ma 
incolto, feroce e bigotto, e semineranno 
fermenti di rebellione, aneliti di libertà 
nel cuore del popolo. La figura domi- 
nante dell’opera è Francesco Caracciolo, 
Îl patriotta che servì il suo Re con fe- 
deltà, ma che si ribellò allorquando li 
Sovrano, più attaccato al trono che sol- 
lecito del bene del suo popolo, riparò 


IN VENDITA PRESSO LE MIGLIORI OROLOGERIE 


ILLUSTRAZIONE ITALIANA 


sotto la bandiera straniera, Il maestro 
Vittadini ha musicato questo dramma, 
così vicino al nostro spirito, quasi di 
getto, con la fantasia in tumulto, in un 
desiderio ardente di nuove melodie. L'o- 
pera viene concertata e sarà diretta dal 
maestro Tullio Serafin, ed avrà a princi- 
pali esecutori il tenore Masini, il soprano 
Somigli, i baritoni Manacchini e Girar- 
dini e il basso Romiti. Le scene sono 
state ideate dal pittore Parravicini. 


* L'espulsione dalla Russia del mae- 
stro e compositore austriaco Ernesto Szen- 
kor, avvenuta recentemente, ha destato 
viva impressione. Questo austero artista 
era stato per molti anni direttore del- 
l'Opera di Mosca. L'espulsione è stata 
motivata dal fatto che il maestro ha pro- 
vato con l'orchestra la « Sinfonia 18125 
di Ciaikowski. Così è stato accusato di 
attività antirivoluzionaria nella musica, 
in considerazione che nella Sinfonia di 
Ciaikowski è contenuto uno dei motivi 
del vecchio inno zarista. 


* Il Festival di Salisburgo del 1998 
si svolgerà dal 23 luglio al 31 agosto. Il 
cartellone comprende le seguenti opere 
dirette da Arturo Toscanini: Falstaff, 
Tannhauser, Flauto magico, Fidelio € 
Maestri cantori; e dirette da Bruno Wal- 
ter: Don Giovanni, Nozze di Figaro, Or- 
feo e Euridice e Così fan tutte, quest'ul- 
tima in lingua italiana. Sarà invece di- 
retta da Kuappertsbusch Il cavaliere della 
rosa. Si alterneranno, tra le opere, sette 
concerti dell'Orchestra Filarmonica di 
Vienna, diretti dai tre maestri succitati, e 
da un altro maestro straniero; sette se- 
renate, sei concerti di musica sacra nel 
Duomo; e le tradizionali rappresentazio- 
ni all'aperto di Jedermann e di Faust. 


* Per iniziativa della Sezione musicale 
degli amici della biblioteca del Congres- 
so di Washington il 18 dicembre è stato 
celebrato il secondo centenario della mor- 
te di Antonio Stradivari, e sono stati 
suonati contemporaneamente otto  stru- 
menti del grande liutaio del valore di 
seicentomila dollari, forniti da musei e 
collezioni private. Alla manifestazione so- 
ho stati invitati: l'ambasciatore italiano 
Suvich e le maggiori personalità italia- 
ne della capitale. 


* Lulu, l'ultima opera di Allan Berg, 
ha ravvivato a Zurigo le discussioni sul- 
le balenanti tempestosità dell’atonalismo, 


* A Leningrado è andata in scena 
con successo un'opera nuova di Tscisko 
dal titolo: La corazzata Potiomkine. L'o- 
pera, che ha carattere quasi d’oratorio, 
rievoca {l periodo rivoluzionario del 1905 
a Odessa. La critica loda i corali e l'i- 
strumentazione. 
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BELLE ARTI 


* Operoso e puntuale, 
Michele Cascella presenta al 
(Galleria. Gian Ferri 
consuetà esposizione di 
frutti della sua più rece 
che già conoscevamo, desunti 
di Capri e dagli spettacoli 
oggi Cascella 

leriva dal suo 


come sempre, 
Pubblico mi- 


fine d'anno, 
nte attività. 


di quella vit: 
ne aggiunge altri ch'egli di 
incontro spirituale con il 
questa felice malai 


ttia — scrive 


nuovo atteggiamento dell'arti 
chele Cascella era già nella 
come all'origine di ogni tea- 
sono già il corteo e 


Domini ad Amalfi? Il 
cose e gli uomini è già 
gorante ‘scenario con wi 
colare; e, nella compo: 
massa sentiamo, 
l'ordine strofico 
za del coro. Il pi 
verità, ma ha sc 


rapporto tra 
rapporto di sfol- 
ina massa spetta- 


cromaticamente espressi, 
e il ritmo e la caden- 
ittore non ha alterato la 
operto la stupenda « re- 
governa sempre i riti, 
pompe della Chiesa »: 


le cerimonie e le 

In questi nuovi 
teatrale e quasi tutti 
Musicale Fiorentino, 
Sta ancora una volta 
vanile arguzia, tra fa 
che par trasvolare te: 


ispirati dal Maggio 
il Cascella manife- 
quella sua più gio- 
intastica e incantata, 
sendo ricami ariosi 


* A Roma, la R. Accademia di San 
inaugurato il nuovo. anno ac- 

‘posizione retrospet- 
‘ommemorando l'ar- 
‘arlo Siviero si è propo- 
la personalità, che, fino 
‘a ha considerato, essen- 
un disegna- 
contrario, ha riven- 
ialità di pittore, 
i più originali 


tiva di Luigi Serra. C. 
tista, il prof. C: 
sto di chiarirne 
id oggi, la critice 
come quella di 
tore. Il Siviero, al 
dicato al Serra pote 
e tali da farne uno dei 
dell'Ottocento. 


* Molto favore di critica e di pubbli- 
toma (Galleria della Co- 
\ostra personale di Fiorenzo 


co ottiene a_R 
meta) la mi 


acquasantie- 
allo stesso modo che 
mente, În poche for- 
la vastità poeti- 
ja vedere il divi- 
ed esprimerlo con 
ma pure commossa, 
tualità contenuta, ma 


me salde e riassunti 
ca d'un paese. Tomea &: 
no in tutte le cose, 
una pittura pacata, n 
permeata d'una spiriti 
pur trepidante. 


carriere scolastiche degli studenti, 1 tic 


sistenza scolastica nelle Università e n 


ficare le norme 
menti e di aggiornarle ai più recenti re: 
golamenti dove ne occorra. Nel regola: 
mento attuale è stabilito che la domanda 


* In Palazzo Lascaris, 
ne il pittore Mario Gai 
tina di paesaggi, 
bustamente costruiti, 
gio di mosaico, Il pe 
mano l'attrattiva pri 
ch'è riuscita varia e 


a Torino, espo- 
imero. Una tren- 


tO origano SAR: Gini dl Orso devi eran d iscrizione agli 
a iogle della mostra, ‘fi > astio al motivi il Rettore d'Università 
9 Îl Direttore dell'Istituto possono consente 
tire a un relativo 
però mai superare il 31 dicembre. Dopo 
i che non saranno più consentite impo 
tricolazioni o. iscrizioni. 


* Suscita molto interesse, 
mostra postuma di Lorenzo 
gurata nella Galleria di Ro) 


« La Mostra 


Viani, inau- 


d'Arte italiana dall’Otto- 
nostri giorni, a Berlino, 
Fiibrer e Cancelliere. 
l'Ambasciatore d'I- 
Hitler un dono del 
‘ato dai due primi vo- 

monumentale 
illustrata da Amos 


concorso per un posto gratuito nel Conc 
Vitto Nazionale Vittorio Emanuele Il in 
Roma. Il termine per la presentazione 
della domanda e documenta: 
alle 12 del 10 gennaio. 


occasione dell 
talia ba consegnato a 


« Divina Commedia » 


giovanissimi è nel suo periodo culminan- 
* Ospiti di Tori 
Rutta» hanno fat 
‘Un'attraente 
Vergani ha presentato, 
« Bagutta è un’accolta 
Ve si guarda sempre alla 
intenzioni. L'esclusione del 


ino, gli artisti di «Ba- 
tto, nella Galleria Mar- 


tende al di là dell'Adige, nella stessa 
€ vivace esposizione. 


local'tà dove verso la fine di gennaio si 
svolgeranno i Littoriali della neve. Il 
GUF di Padova ha provveduto ‘a_ radu. 
nare i praticanti degli sport del ghiaccio 
della neve e del pattinaggio e prestissimo 


di camerati do) 
sincerità delle 


= G 
MARASCHINO di ZARA 
LA GRAN MARCA NAZIONALE 


dilettantismo, del fumismo, dell'imbro- 
glio, avviene natura) 
gola di sincerità nei 
€ artista. Si compri 
Îl tentativo. Si è 
Presunzione, I giovani stanno accanto agli 
Arzani; né questi fan prediche, né quele 
li infuriano in nome dei vent'anni » 

i espongono tra gli altri, Arturo Mar- 
tini, Salietti, Dudreville, Carpi, Anseloto 
Bucci. Tosi, Steffenini, Semeghini. Paloro 
zi. Novello, Vellani-Marchi, Morelli. Be 


rada, Colognese, Rosti, Fiumi, Aioi: 
Bresciani, Supino, ecc. 


;}, Il Pittore ungherese Emilio Linden- 
feld, da parecchi anni residente in Itala, 
ha presentato a Milano (Casa d'Arteti} 
una cinquantina di dipinti suol, inspirati 
la Riù parte alla vita delle miniere e 


dei campi, e pieni sempre di drammatica 
espressione, 


# Vivo successo ‘ha ottenuto, a Londra, 
Hi mostra personale del pittore Uberti 
Callastrelli di Celere, valoroso artista pia 
centino, che ha presentato tu 
Ge, di eccellenti ritratti da lui eseguiti in 
Questi ultimi mesi. Nella mostra, fatta nei 
faloni della nostra Ambasciata. figuranei 
NT fi altri ritratti, quelli del Duca ai 
Marlborough, della ' Duchessa di West 


Ml Pallastrelli è posto, dal critici. tra‘ 
Migliori ritrattisti ‘stranieri. che ‘abulzad 
lavorato a Londra in questi ultinii. ali 


sx Nel Museo Nazionale di Varsavia è 
Sata solennemente inaugurata la Mostre 
gel paesaggio italiano, ove sono aduauli 
Spaforinquanta dipinti dei migliori pae. 
Sisti italiani contemporanei. 


ORGANIZZAZIONI 
GIOVANILI 


# Il « Natale del Duce » a Milano ver: 
rà gelebrato anche quest'anno con ada: 
nate di folla, durante Je quali, a cura 
figlia GIL. e dell'Ente comunale ‘per 
l'assistenza, saranno distribuiti cesti er 
tati di viveri, indumenti e giocat 
le famiglie meno abbienti. La Giovelta 
Italiana del Littorio ha già fatto contee 
Zionare all'uopo 24.000 pacchi di gencei 
alimentari, 10.000 di indumenti. ‘5.000 
giocattoli, e 3500 paia di scarpe. Da parte 
Sua l'Ente comunale per l'assistenza dic 


str'buirà dodicimila pacchi di generi alt: 
mentari. 


i {Pe iscrizioni a soci benemeriti, per- 
Petul e temporanei della GIL. diven: 
Sono sempre più numerose. Soci bene: 
meriti: Ministeri dei Lavori pubblici, dei 
le Corporazioni e della Cultura Popolat 
Istituto Cotoniero Italiano; Azienda’ Auto: 
noma Statale della Strada; Consorzio 
NIFA.CP.; Società Coloniale Italiana 
Società Anonima per Imprese Etiopiche: 
Qpera Nazionale Dopolavoro: R. Guardia 

Finanza; Consorzio Industriale Manus 
fatti; Tito Natali 

Soci perpetui: 
mate, 10° Reggimento Alpini; Club Alpi: 
no Italiano; Ente Autonomo Fiera del Les 
Yante; Opera Pia «Gaetano Corsi »; fl 


rsa 


indie 


Anche nella categoria dei soci tempo: 
ranei la lista degli iscritti sì aumenta 


nuovi importantis- 
Simi nomi di personalità di tutte le pro: 


# Il Ministro dell'Educazione Nazionale 
predisposto uno schema base per le 


toli accademici, gli esami di Stato e l'a: 


Istituti Superiori, allo scopo di uni: 
istenti nei regola- 


Immatricolazione o d'iscrizione agli 


1° agosto al 5 novembre. In caso di gravi 


itardo che non deve 


% La provincia di Roma ha aperto un 


ine scade 


* L'attività sportiva invernale tra i 


Il GUF di Trieste impianta le sue 


sì inizieranno gli allenamenti. Circa la 
località non è stato ancora precisato 
nulla. 

La sezione alpina del GUF di Torino 
ha organizzato dal 27 corrente al 4 gen- 
naio una settimana alpina ad Ollomont 
in Valpellice. Le iscrizioni sono aperte 
2 L 10: la spesa giornaliera sarà di 

In Val Formazza avrà luogo dal 20 
dicembre al 10 gennaio a cura del GUF 
di Novara la decima edizione del campo 
invernale per universitari. Anche in Vai 
Formazza si sono radunati molti studenti 
stranieri: svizzeri, francesi, tedeschi | 
uali hanno intenzione di trascorrervi le 
foste natalizie. 


SPORT 


* Ciclismo. Sono state definitivamente 
fissate le date dei cinque grandi circuiti 
nazionali del 1938, date che risultano ci 
me segue: Giro d'Italia: 30 aprile-22 mag- 
gio; Giro del Belgio: 12-22 maggio: Gira 
della Germania: 29 maggio-12. giugno: 
Giro di Francia: 5-31 luglio e Giro della 
Svizzera: 6-13 agosto. 

— È :nolto probabile che le più classi- 
che competizioni del mondo per il 1939 
abbiano sede per la prima volta in Lom- 
bardia. Difatti Ja F.C.I. proporrà al con- 
gresso dell'Unione Internazionale che Îl 6 
febbraio si riunirà a Ginevra, che | 
campionati mondiali si svolgano a Varese, 
sul circuito della Valganna che misura 
km. 36.500 e che comprende qualche non 
facile salita, tra cui quella di Grantola. 
Esso dovrebbe essere compiuto sette vol- 
te dal professionisti (km. 255.500) e quat- 
tro dai dilettanti (km. 146). Per i cam- 
pionati mondiali su pista è stato pre- 
scelto il Velodromo Vigorelli di Milano. 


* Calcio. Fino alla vigilia dell'incontro 
Italia-Francia a Parigi, fl primato degli 
Incassi al Parco dei Principi — campo 
dove sì è svolta la partita, — appartene- 
va al match Francia-Germania 1935. Il 
recente confronto italo-francese se però 
ha battuto largamente detto primato, per- 
ché si sono incassati più di 625.000 fran- 
chi, con sommo rimpianto del cassiere fe. 
derale francese non ha potuto dare di 
più per la mancanza di uno stadio ca- 
pace di almeno 60.000 post! 

— Chi non ricorda Guansi, 11 popolare 
«Filò » della Lazio e della squadra na- 
zionale che al posto di ala sempre si 
fece ammirare dalle folle per quel suo 
giuoco fantasioso e personalissimo, pieno 
di virtuosismo e, quel che più conta, 
estremamente realizzatore? Ebbene, ai 
che Guansi, dopo essere ritornato un 
aio di anni fn al natio Brasile, sente 
la nostalgia della bella ed ospitale Pa- 
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tria di origine e perciò vorrebbe indos- 
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terpretozioni 


sare ancora la maglia della Lazio. In 
questo senso « Filò » ha già scritto alla 
società romana e non è detto che il fi- 
gliuo! prodigo al suo ritorno, trovi aperie 
delle capaci braccia. 


* Pugilato I nostri dilettanti azzurri 
avranno modo di dimostrare il loro va- 
lore e la bontà della loro scuola, contro 
la rappresentanza ufficiale della Svizzera, 
perché la nostra Federazione ha concluso 
un incontro fra le due squadre per il 
prossimo mese di maggio a Berna. 

— Dopo il ritorno in Europa, Cleto 
Locatelli aveva boxato poco e con poca 
fortuna: per varie ragioni, evidentemente, 
poiché il passaggio di categoria non ba- 
stava, da solo, a spiegare tre insuccessi 
consecutivi. Molti avevano già pensato 
che queste sconfitte non erano altro che 
i primi passi della inevitabile parabola 
discendente. Ma la recente vittoria di 
Cleto sull’ottimo francese Rebel ha ri- 
sollevato le sorti del nostro campione e 
ha indicato che anche fra 1 medioleggeri, 
Locatelli ha ancora molto da dire. Tant'è 
vero che lo vedremo presto combattere 
anche in Italia. Matura forse un nuovo 
incontro con Orlandi? 


* Motorismo. Per l'anno prossimo tutte 
le competizioni iscritte nel calendario uf- 
ficiale, saranno organizzate dalle sedi pro- 
vinciali del R.A.C.I., ad eccezione del VI 
Gran Premio d’Italia, organizzato diret- 
tamente dalla sede centrale del R.A.C.I. 
stesso, e del « Volante d'Argento », orga- 
nizzato dalla Gazzetta dello Sport. L'at- 
tività del nuovo anno sarà inaugurata 
con la Bolzano-Selva di Gardena stabi- 
lita per il 9 febbraio e chiusa il 25 set- 
tembre con la Vermaino-Rocca di Papa a 
Roma. 

— La partecipazione tedesca alle gran- 
di competizioni automobilistiche interna- 
zionali, sarà l'anno prossimo intensificata. 
Così anno deciso i poteri competenti 
germanici, i quali hanno pure deciso di 
proporre alla Federazione internazionale 
che l'assegnazione del titolo di Campione 
europeo di motociclismo, non sia asse- 
gnato in una prova sola, bensì a som- 
ma di punti, prendendo come base i ri- 
sultati dei grandi premi delle varie Na- 
zioni affigliate. 


* Ippica. A seguito dei deplorevoli in- 
cidenti vericatisi durante il Premio Ter- 
zigno nella riunione di Napoli, è stata 
ritirata Ja licenza al guidatore Giuseppe 
Matarazzo ed agli allievi D. Montuori e 
L. Del Core. Inoltre una sospensione di 
sei mesi è stata inflitta ai guidatori G. 
Quadrelli e U. Nencioni. 

— Qualche notevole modifica è stata 
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fatta al regolamento delle 
corse in piano e fra altro, 
nelle prove con premio 
compless.vo di almeno Li- 
re 100.000 la perceniuale fra 
gli alevatori sarà ripartita 
tra quelli dei due primi ca- 
valli prem.ati in ragione 
rispettivamente del 70 e del 
30 per cento: se trà i pre- 
miati gunge un solo ca- 
vallo italiano la percentua- 
le verrà corrisposta per in: 
tero al suo allevatore. 

Un cavallo non può pren- 
dere parie a una corsa alla 
quale e iscritto, se non è 
notificato come partente al- 
meno due ore avanti quel- 
la fissata per la prima cor- 
sa della giornata: trascorso 
tale termine Ì cavalli non 
annunziati partenti s'inten- 
deranno ritirati. 

Se in una falsa partenza 
almeno la metà dei cavalli 
facesse l’intero percorso, la 
corsa sarà rimandata a do- 
po l'ultima della giornata 
Inoltre è fatto divieto asso- 
luto alle società riconosciu- 
te di ammettere per le cor. 
se al galoppo il sistema di 
scommessa sul secondo ai 
rivato sia a quota fissa su- 
gli ippodromi sia alle sale 
delle corse. 

— Alle aste di purosan- 
gue a Newmarket gli alle- 
vatori italiani hanno acqui- 
stato parecchie fattricì e 
dei puledri: i soggetti più 
pregevoli sono Breakaway 
(Haine e Hainault) e An- 
na (Hurstwood e Viana) as- 
segnati alla Razza del Sol- 
do rispettivamente per 1700 
€ 820 ghinee. 

— I problema della co- 
struzione del nuovo ippo- 
dromo della Capitale può 
considerarsi oramai avviato 
alla sua imminente soluzio- 
ne, come pure fra breve 
verranno comunicate le for. 
mule dei grandi premi in- 
ternazionali (trotto e galop- 
po), da disputarsi durante 
l'esposizione internazionale, 
formule che sono gà state 
perfezionate dai rispettivi 
enti. 


* Varie. Dopo il passag- 
gio del noto tennista ingle- 
se Perry nei ranghi dei 
professionisti e I) ritiro di 
‘Tuckery dalle competizioni 
ufficiali, anche Hughes ha 
annunciato che non parte- 
ciperà ad alcun torneo per 
consacrarsi interamente ai 
suoi affari. Sembra che an- 
che Austin voglia seguire l'e- 
sempio dell'americano, ma 
una decisione definitiva non 
è stata ancora presa. 

— Sono già a buon pun- di 
to delle trattative per lo 
svolgimento di un incontro 
a tre fra le squadre naz.o- 
nali di ginnastica artistica 
d'Italia, della Francia e 
della Svizzera, con classifi. 
che individuali e di rap- 
presentanza, incontro che 
dovrebbe aver luogo a Niz- 
za il 20 giugno prossimo. 

— Negli annali della 
scherma sarà certamente 
ricordata a lungo la bril- 
lanté vittoria di una squa- 
dra di giovani sciabolatori 
italiani. Rocca, Ferrando e 
De Martino, hanno ottenuto 
a Budapest domenica 12 di- 
cembre contro Il fior fiore 
della gioventù | Quagiasa, 
per 6 a 3, 


CINEMA 


* È di questi giorni una polemichetta 
sulle « coppie » e lo “schermo, spec.almen- 
te. e saremmo quas, per dire natural- 
mente, nordamericano. È un bene od un 
male che quando un'attrice ed un attore 
si «accoraano » alla perfezione in un 
film essi debbano continuare ad accor- 
darsi per una lunga serie di altri? La 
questione è di quelle che, a dirlo alla 
buona, lasciano il tempo che trovano. Tut- 
tavia qualche elemento di fatto sul punto 
gi vista opposto. cioè su quello dei van- 
taggi che può offrire, per l'arte. dello 
schermo e per il pubblico. la varietà del- 
le « coppie» di protagonisti sulla grande 
broduzione cinematografica. gioverà a 
chiarire le idee sull'argomento. 

Vediamo un po’, ad esempio. quello 
che accade per una delle più note arti= 
ste della R.K.O. Radio Pictures, Caterina 
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Hepburn. Per non ricordare che i più 
recenti film che le hanno conquistato fa- 
ma mendiale, ella ha avuto a fianco, nei 
ruoli maschili, da Yohn Barrimore a Fe- 
derico March i « divi» pù diversi come 
temperamento dello schermo nordamerica- 
no, nei generi più ardui: il film storico 
e il dramma, da Maria di Scozia a Mor- 
ring Glory, eppure non ha per questo 
viste diminu re ma potenziare le sue gran- 
dissime qualità. Ora è la volta di Fran- 
chot Tone il quale le appare accanto in 
una delle più deliziose commedie di ca- 
rattere dello schermo: Quality Street 
delia R.K.O. Radio Pictures (distribuz o- 
ne Generalcine), versione cinematografica 
della famosissima commedia di Sir Yames 
M. Barrie, che apparirà prestissimo sugli 
schermi italani sotto il titolo di Dolce 
inganno. 

In Dolce inganno Caterina Hepburn e 
Franchot Tone hanno | ruoli, rispettiva- 
mente, di una fanciulla inglese e di un 
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seducente giovane dottore, l 
al romanticismo si complica con il fatto 
del suo r.urno a casa dopo dieci anni 
di guerra, l'ultima guerra contro  Napo- 
leone. Riconosce api la fanciulla, che 
ha continuato ad amarlo e ne riconquista 
Îl cuore meuiamie un « dolce inganno » 

Il carattere emozionale del ruolo di Ga- 
terina Hepburn in Dolce inganno trova 
perfetta rispondenza ìn quello assegnato 
& Franchot Tone e sarebbe difficile im- 
maginare un «tipo» che meglio di lui 
rispondesse alla esigenza della parte. Co- 
me conciliare altrimenti che con la «va» 
rietà » delie «coppie » sullo schermo, le 
esigenze del film? Come dare una smen- 
tita migliore agli zelatori della fissità del- 
le «coppie » siesse? 


cui tendenza 


Fatto sta che Caterina Hepburn non 
ha mai diviso per due volte gli onori 
dello schermo con lo stesso artista per 
quanto la lista del.suoi più immediati col 
laboratori comprende 1 più risonanti no- 
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mi dell'olimpo cinemato. 
grafico, quali quelli di Yohn 
barr.more, Feuerico March, 
Hebert Marshall, Charles 
Boyer e Fred MacMurray; 
€ che Franchot Tone, a sua 
volta, è diventato uno divi 
più popolari di Hollywood 
nonostante abbia anch’e- 
gli continuamente cambiato 
«compagna» del film ‘che 
ha interpretato: la sua mo- 
glie Joan Crawford, dalla 
povera Jean Harluw ‘a Bet- 
te Davis, a Constance Ben- 
net a Grace Moore, a Mi- 
riam Hopkins a tante al- 
tri 


‘Abi, 


ra è la volta con Dolce 
inganno della coppia d'ec- 
cezione Caterina Hepburn- 
Franchot Tone e quest’ulti- 
ma loro incarnazione supe- 
Fa. a giudizio di tutti, ogni 
precedente. 


* Madison Square Gar- 
den, la famosa arena ame- 
ricana, ieatro dei più im- 
portanti avvenimenti spor- 
tivi del mondo, è attual- 
mente scenario di un com- 
battutissimo incontro di pu- 
g-lao per Man-Proof, il 
nuovo film di Myrna Loy, 
Rosalind Russell, Franchot 
Tone e Walter Pidgeon. Il 
regista Richard Thorpe, per 
un maggior realismo della 
scena, ha stabilito che in- 
tere ‘sezioni del Madison 
Square Garden vengano ri- 
costruite in uno dei più 
grandi teatri di Culver City, 
con speciale attenzione per 
il ring. Sempre per auten- 
ticare l'avvenimento | po- 
st intorno al ring saranno 
occupati dalle più note per- 
sonalità sportive d'Ameri. 
ca, alle quali faranno co- 
rona alcune migliaia di 
Spettatori, L'eccezionale in- 
contro di pug lato metterà 
di fronte Hank Han Kiron 
e Bob Evans, noti rappre» 
sentanti american della 
Specialità, 


* Titoli definitivi di film. 
Solo per te (produzione I- 
tala Film, distribuzione Ge- 
Meralcine) è Il Ltolo defini- 
tivo di Canzone della mum- 
ma. Questo titolo provviso- 
rio non era altro che la 
traduzione letterale del ti- 
tolo' originale tedesco Mut- 
terlied, 

Sutto i ponti di/ Nuova 
York (produzione R.K.O, 
Radio Pictures, d.stribuzio- 
ne Generalcine) è il titolo 
definitivo di Winterset. 

1f film, che ha trionfato 
alla V Mostra d'Arle Cine. 


cui fu aggiudicata la Cop- 
pà dell'Istituto Nazionale 
Fascista Luce, era siato in. 


po. Lo sterminatore, 

Sotto i poùti di Nuova 
York è titolo che rispecchia 
assai meglio l'ultima essen- 
za di Winterset che è stato 
Appunto efficace ed Indi- 
ment.cabile rappresentazio= 
ne dell'ambiente malfama- 
to, dei «senza classe» che 
si rifugiano nella penombra 
degli infimi quartieri della 
metropoli — nordamericana. 
Tuttavia, Sotto i ponti di 
Nuova York è anche di- 
pintura del più forte ama- 
re umano, quello fil ale. che 
nel film, attraverso episodi 
di alta ‘drammaticità e di 
commovente bontà, trionfa 
del male, anche quando 
questo sia stato irreparabilmente compiuto. 


#* Come vita romanzata, anche in man- 
canza di elementi drammatici. bisogna 
pur riconoscere che, per quanto riguarda 
quella di Burgess Meredith. via! non c'è 
male. Figlio d'un distinto medico di Cles 
Veland, nello Stato dell'Ohio, la sua vita 
di studente non è caratterizzata che da 
un premio meritato in collego per 
la rectazione d'un brano del Cirano. di 
Bergerac. Ma è appena uscito dal colle» 
gio stesso che comincia il romanzo. Tens 
ta il giornalismo come reporter e s'ac: 
sorge subito che non è l'aria per lui, 
Passa, sono cose che accadono agli Stati 
Uniti. nel commercio della merceria &. 
niente di fatto. Insiste come piazzisia di 
gravatte e peggio che ‘andar di notte: 
Tenta, senza apprezzabili risultati, ta vene 
dita a rate degli apparecchi casalinghi 
glertrici (dal ferro da stiro alla spruze 
Zatrice automatica) e finalmente decide 
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non sporca, non lascia traccia e può essere applicato 
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modo particolare per preservarsi dai raffreddori durante 
i tempi freddi e umidi. 
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d'affidarsi all'ultima fortu- 
na: quella del mare. Di- 
venta marinaio mercantile 
e compie’ due viaggi verso 
il Sud-America... È al ri- 
torno del secondo ed ulti- 
mo di questi viaggi che 
gli torna în mente il pre- 
mio di recitazione preso 
in collegio: cerca di infi- 
larsi, in un modo qua- 
lunque, nella carriera tea- 
trale, così finalmente, im- 
brocca la via giusta, quel- 
la che Jo-condurrà alla 
fama dopo Ja fame. Eva 
La Gallienne, la ben nota 
attrice americana, lo sco- 
prì e lo scritturò come 
apprendista. Poco a poco 
attraverso le interpreta- 
zioni di Candida di Shaw, 
di Guardsman di Molnar, 
di Peter Pan, il Liliom 
dalla provincia il suo no- 
me cominciò a diventar. 
noto. anche nelle grandi 
città ed alla mecca del 
teatro di prosa america- 
no: Broadway. 

In Loves me not, che fu 
rappresentato a Broadway 
per sei mesi continui, i 
critici lo notarono come 
un attore di grande versa- 
tilità. I successi crebbero 
con Je sue interpretazioni, 
a fianco di Caterina Cor- 
nell, delle commedie — 
poi portate anche sullo 
schermo — Y Barrets of 
Wimpole Street e Flowers 
of the Forest. 

Ed ecco, dopo un suc- 
cessone a Chicago in Noah 
di nuovo Je luci della ri- 
balta di broadway con il 
trionfatore Winterset... 

‘A questo punto la car- 
riera teatrale di Burgess 
Meredith si versa, per co- 
sì dire, in quella ‘cinema- 
tografica. Il dramma di 
Mavwell Andersera che, 
per oltre un anno, som- 
merge tutti gli altri sulle 
scene di Broadway, è ri- 
dotto dalla R.K.0. Radio 
Pictures per Îo schermo, 
con la partecipazione di 
tutto il complesso artisti- 
co teatrale. 

Gli schermi italiani sì 
apprestano a _ visionarlo 
col titolo di Sotto i ponti 
di Nuova York (distribu- 
zione Generalcine) e di 
poter così confermare il 
grande successo riportato 
dal film alla Vs Mostra 
Internazionale d'Arte Ci- 
nematografica a Venezia 
dove a Sotto i ponti di 
Nuova York fu aggiudi- 
cata la coppa dell'Istituto 
Nazionale Fasclsta LUCE. 
In esso Burgess Meredith, 
il più giovane e famoso 
degli ‘attori americani di 
teatro debutta come « di- 
vo» cinematografico in- 
sieme agli altri interpreti 
di Sotto i ponti di Nuova 
York sul palcoscenico: 
Margo, la famosa prota- 
gonista di Delitto senza 
passione ed Edwardo Cia- 
nelli, altro acclamato at- 
tore' di prosa, oltre a 
Yohn Carradine e Paul 
Guilfolle. 

Sotto i ponti di Nuova 
York è stato diretto, per 
la RK.0. Radio Pictures 
(distribuzione  Generalci- 
ne), da Alfredo Santell ed 
è stato accolto dai critici 
americani con vive lodi, 
confermate da quella 
grande assise internazio- 
nale del cinema che è la 
Mostra di Venezia. Il Film 
Daily ha scritto: «è un 
film che sl piazza fra i 
più importanti dell'anno. 
Il Motion Picture Daily't: 
« Potentissimo, avvincen- 
te ed emozionantissimo 
dramma ». 


* Negli stabilimenti di 
Culver City sono comin- 
ciati 1 lavori per la rea- 
lizzazione degli scenari 
che dovranno essere im- 
piegati nel prossimo film 
di Norma Shearer Maria 
Antonietta, regista Sidney 
Franklin. Quelli finora ap- 
prontati sì riferiscono alla 
reggia degli Absburgo a 
Vienna, al palazzo reale 
di Luigi XVI a Versaglia, 
e ad alcuni quartieri pa- 
rigini durante il periodo 
della rivoluzione. 

Cedric. Gibbons, cui 
spetta la responsabilità 
della grandiosa messin- 
scena del film, ha già pre- 
parato 56 bozzetti per al- 
trettanti scenari, disegnati 
sulla scorta di 8500 foto- 
grafie “reccolte espressa- 
mente a Parigi da Hunt 
Stromberg, direttore di 
produzione del nuovo film 
Metro Goldwyn Mayer. 


* La principessa Ma; 
Luisa d'Austria; nel sus 
elegante costume da sposa, 
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Il primo sintomo di una digestione difettosa è spesso 
una sensazione di malessere o di sonnolenza dopo i 
Pasti. Poi vengono le acidità, i bruciori di stomaco e 
doti gli altri segni di una soverchia acidità che irrita 
le pareti delicate dello stomaco. Questi disturbi, se 

‘ascurati, possono degenerare în gastralgia o în di- 
Spepsia croniche. Bisogna quindi, fin dai primi sin- 
tomi di mali digestivi, neutralizzare l'eccesso d’acidi- 
da phe ne è spesso la causa, col prendere dopo cia- 
Sun pasto, una piccola dose di Magnesia Bisurata. 
qua minuti dopo la prima dose di Magnesia Bisurata, 
qualsiasi dolore sparisce, ed in poco tempo la digesti 
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Volete i “pme un cattivo sogno. In polvere od in ta- 
Jolie e 5.50 od in grandi flaconi economici a 

fe 9. (Aut. Pref. Firenze N, 14478. Div. V, 14-4-1937-XV.) 
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splendente di gemme preziose, avanza 
visibilmente commossa, a fianco di Na- 
poleone, verso l'altare. Un'aurea folla di 
invitati presenzia al grande avvenimen- 
to; nelle alte navate si effondono le no- 
te della marcia nuziale. s 

Alla ragione di Stato e alla sua am- 
bizione Napoleone si appresta a sacri- 
ficare l'amore di Maria Walewska, la bel 
la contessa polacca, che il caso ha fatto 
entrare per sempre nella sua vita. 

Questa paginarsto- 
rica della tormenta- 
ta esistenza del gran- 
de Còrso, è stata ri 
costruita in tutto il 
suo realismo negli 
stabilimenti della M. 
G.M. per Maria Wa- 
lewska, la nuova 
Garbo e Charles Bo- 
yer (Napoleone). 

Nella ricostruzio- 
ne dello scenario una 
cura speciale è stata 
sdedicata alla confe- 
zione dei costumi 
occorrenti alla ceri- 
monia. I più rino- 
mati sarti della M. 
G.M. sotto la guida 
di Adrian, hanno at- 
teso al delicato la- 
voro, eseguito sulla 
scorta dei più atten- 
dibili documenti del- 
l'epoca. 

Il vestito di Maria 
Luisa d'Austria è 
stato giudicato un 
Bioiello di autentici» 
tà e di lussuosa ele. 
ganza. 


Uno dei tanti 
campi sportivi di 
Hollywood è rimasto 
per alcuni giorni 
chiuso al pubblico e 
alle varie squadre 
di palla-ovale, che 
usavano. frequentar- 
lo. La ragione si è 
saputa solamente 
ora. 

Il campo era ri- 
servato in perma- 
nenza a due attori 
della M.G.M. — Ro- 
bert Young e James 
Stewart — i quali vi 
trascorrevano diver- 
se ore del giorno ad 
allenarsi. Questa 
preparazione scrupo= 
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la grande marca mondiale 
di qualità garantita 


losa ed intensa era dovuta al fatto che 1 
due attori impegnati, con Florence Rice 
e Lionel Barrymore, nel film Navy blue 
and gold dovevano, fra le altre scene, 
brender parte in qualità di giocatori ad 
una movimentata partita di palla ovale. 


* Prepararsi da mangiare in un car- 
rozzone autotrainatoza 45 miglia orarie, 
nelle strade più impensate, è ormai cosa 
fattibile per merito di un apparecchio 


creato da William Powell. L'invenzione 
è nata durante la lavorazione di Sposia- 
moci in quattro, i! film che l'attore in- 
terpreta con Myrna Loy, sotto la regla 
di Richard Thorpe. 

William Powell, costretto per diversi 
giorni a trascorrere la sua vita a bordo 
di un carrozzone, che nel film rappre- 
senta la sua casa, ebbe a constatare che 
uno dei problemi più difficili a risolvere 
era appunto la instabilità della cucina e 


la impossibilità di servirsi i cibi, I due 
inconvenienti logicamente aggravavano 


* Giorni fa è sta- 
to consegnato a Myr- 
na Loy il suo ritrat- 
to, opera pregevole 
del pittore italiano 
Michele Pizzuti. 

Il quadro, ripro- 
ducente «la moglie 
ideale dello scher- 
mo», è stato espo- 
sto in una mostra 
personale del pittore 
effettuatasi in Roma 
nello scorso autun- 
no. Il Pizzuti, esper- 
to ritrattista, è mol- 
to noto all'estero per 
avere eseguito i 
tratti delle più emi- 
nenti personalità 
dell’arte e della po- 
litica. = _ 

Nella Mostra or- 
ganizzata alla Galle. 
ria d'arte a Gaîns: 
bourg . di Nuova 
York, tra gli altri 
quadri egli ha pre- 
sentato i ritratti di 
Norma Shearer e 
Greta Garbo, molto 
apprezzati per tecni 
ca e finezza d'arte. 


#* Norma Shearer 
è un’assidua dei la- 
boratori di Adrian 
dove sovraintende 
all'allestimento dei 
costumi che ella in- 
dossa in Maria An- 
tonietta, 


* Joan Crawford 
e Franchot Tone 
hanno festeggiato il 
secondo  anniversa» 
rio del loro matri- 
monio sul teatro di 
posa di Mannequin, 
nuovo film per la 
MGM, 


del Cognac = dell'uovo 
unisce le virtù #1 


ATTUALITA’ 
SCIENTIFICA 


* Abbiamo in Italla una relativamente 
grande varietà di tipi e di razze locali 
di ovini ed in genere si può dire che ll 
ricavo della lana non è mai stato ìl prin- 
cinale miraggio degli allevarori, data In 
primo luogo l’incostanza del nostro mer- 
cato e poi per effetto della facile con- 
correnza straniera, di costo assai più 
basso. Tanto per dare una dea della pro- 
duzione ltallana di lana, basti dire in 
media si può calcolare sopra un 40% di 
lana fina per pettine e carda, 33% di 
lina media comprendente, qualità assai 
diverse le une dalle altre, da adibire a 
tessuti non molto preglati e coperie, e 
circa il 27% di lane da materasso. Si vede 
quindi che in campo autarchico molto sì 
pu) e si deve fare, ed è certo che seguen- 
do un preciso Indirizzo tecnico, molti mi- 
gUoramenti potranno senz'altro essere con- 
seguiti nel campo di produzione della Jana 
nazionale, pur senza mutare di troppo l'o- 
rientamento che la tradizione ha radicato 
nelle varie-località dedite all'allevamento 
degli ovini. Una delle questioni da risol- 
vere è quella dell'aumento del peso del 
vello, che le nostre razze — sia a lana 
fine che lunga — è generalmente basso, 
a causa specialmente della triplice fun- 
zione — carne, latte e lana — alle quali 
1 nostri ovini sono chiamati, a differen- 
za delle analoghe razze estere che vengo- 
no specializzate nella sola produzione de!la 
lana. Un altro punto da bene esamina- 
re in sede tecnica. è pure quello dei 
imiglioramenti di qualità in relazione 
alle esigenze dell'industria, che special- 
mente in questi ultimi anni, per il rapi- 
do sviluppo raggiunto dalla fabbricazio- 
ne del pettinato. ha molto adoperato i 
tipi. di lane merine di maggiore finez- 
za, provenienti dall'Australia e dal Sud 
Africa: con sistematici controlli ed op- 
portuni provvedimenti, si raggiungeran- 
no certo anche qui notevoli risultati, pur 


ENRICO CAVACCHIOLI, Direttore responsa! 


senza - però mutare troppo. radicalmen= 
fe l'indirizzo generale della. produzione 
a scapito. della resa. essendo la nostra 
provuzione, come detto,. troppo - tradi- 
Zionalista ‘in relazione ad un complesso 
di fattori climatici. di pascolo e di si- 
stemi di allevamento, per facilmente — 
@ senza nocumemio — sosienere un muta- 
mento di orlentamento. 


* In Francia si vogliono fare Interes- 
santi esperimenti nel campo delle auto- 
motrici ferroviarie e precisamente ser 
vendosi del sistema di propulsione ad 
elica. Più precisamente, a tale sistema sì 
è giunti. per via di studi, non come al 
migliore per la propulsione, dato che al 
contrario il suo rendimento è meno ele- 
vaio di altri, bensì per uno speciale ri- 
guardo alla frenatura del veicolo. E' in- 
fatti noto che oggi non si hanno parti- 
colari difcoità ad aumentare le veloci. 
tà delle automotrici. almeno nei limiti 
concessi dall'armamento ferrov ario di 
linea, mentre sono tuttora da risolvere 
delicati problemi di frenatura. Pertanto, 
sorpassando sulla rea del sistema non 
certo molto alta (60%) alla cui deficienza 
sì rimedia, con metodo invero poco econo- 
mico, applicando metori di potenza pro- 
porzionalmente più elevata, si è pensato 
di ricorrere a due eliche (una anteriore 
ed una posteriore) azionate ognuna da 
motori da 500 HP: tali eliche sono a 
passo variabile in corsa in modo da re- 
golare opportunamente lo sforzo di tra- 
zione, ed invertendo il passo stesso, esse 
possono essere sfruttate per la frenatura 
del velco'o. in modo progressivo e di 
grande efficacia. Il nuovo veicolo, lungo 
44 metri e del peso di 500 quin'ali, colla 
capacità di 90 passeggeri, toccherà al- 
meno | 180 km. orari e sarà provvisto 
di uno speciale sistema antisonoro per 
evitare Il trasmettersi all'interno del ru- 
more delle eliche, le quali saranno per- 
tanto abbracciate da opportuni imbocchi 
metallici che avranno la funzione aero- 
dinamica di arrotondare opportunamen- 
te la sagoma del veicolo in relazione al- 
l'ottenimento di una più che possibile 
basea resistenza dell'aria’ all'avanza- 
mento. 


* Anche le Forze Armate, sono in pri- 
missima linea per combattere, a_ fianco 
degli altri la loro battaglia. per: l'autar- 
chia, e nel campo del tessuti e' dei filati 
tendono con ogni sforzo a limitare | pro- 
pri fabbisogni quando sl tratta di ricor- 
rere a materiale estero o scarso da nol 
Già si sono adottati opportuni panni, mi- 
sti, quali | grigio-verde misti di. lana 
vergine e meccanica (30%); 1 grigio» 
verde misti di lana vergine e fiocco di 
ralon (40%); | Kaki-oliva di lana e fioc- 
co di ralon (40%) ed altri ancora, coi 
quali .tutti vengono confezionati giub- 
be. pan'aloni. cappotti. pastrani, man- 
telline, berretti, camicie ecc. mentre col- 
le stesse materie prime — lana. cotone e 
ralon opportunamente associati — sì 
provvedono speciali filati per la fabbrica- 
zione di tessuti a maglia per mutande. fa- 
scie addominali. calzettoni ecc. Natural- 
mente tutti questi provvedimenti possono 
essere studiati e resi pratici soltanto per 
effetto della continua collaborazione che è 
possibile stabilire con tutte le industrie 
interessate allo scopo di dare ad ogni 
problema quella somma di contributo di 
esperienza e di conoscenza del ramo che 
ogni industriale per Ja propria parte può 
con coscienza è competenza apportare 
per il bene comune. 


VITA ECONOMICA 
E FINANZIARIA 


* Nuove sorgenti di metano. A Bàîgni 
della Porretta sono state avvertite in 
questi giorni nuove sorgenti di gas me- 

tano, che presentgno a 
quanto. pare unaf larga 
base di sfruttamento. Le 
ricerche continuano, an- 
che în vista della note- 
vole possibilità d'impiego 
assecondate dal Regime 
con incoragg'amenti e a- 
gevolazioni varie. 

Ml problema del gas 
metano è si può d're nuo- 
vo per l'I‘alia. ma ciò no- 
nostante in pochissimi an- 
ni ha assunto un tale svi- 
luppo da mettersi senza 
altro al primo piano nel 
settore dei carburanti na- 
zionali di larga utilizza- 
zione. Finora le più im- 
portanti stazioni di estra- 
zione di compressione del 
gas metano seno a Salso- 
maggiore, a Pietramala. a 
Monticelli Terme ed al- 
trove., ma il sottosuolo 
del nostro Paese. è attra- 
versato da numerosi con- 
dotti che danno affidamen= 
to di nuove decisive ve- 
dute. A_Rrescia, a Vero- 
na. a Ferrara. a San Go- 
denzo sono in ricerca o 
già avvertiti sorgenti di 
metano. mentre in diver- 
se località dell'Italla set- 
tentrionale numerosi ru- 
rali usufrulscono ll gas 
rintracciato per diretto 
affioramento, per usi do- 
mestici e di campagna. 

L'importanza di questo 
nuovo problema italiano, 
rileva la GRA. si desume 
dal fatto che fra gli stu- 
diosi è opinione diffusa 
che vi siano due gran- 
di tini di manifestazio- 
ni gassose in Italia, uc 
na prima custodita dal- 
le migliori sorgenti, delle 


così dette zone petrolifere, ll cui gas si 
dovrebbe utilizzare per carburante, in 
sostituzione della benzina, e l'altra mani. 
festazione gassosa, più frequente nel ra- 
vennate, nel ferrarese e nella pianura 
padana, costituita da sorgenti che dan- 
no un gas metano esente da idrocarburi 
superiori e accompagnato dall'azoto, che 
Dotrebbe invece utilizzarsi per gas lilu- 
Minante, per_ riscaldamento domestico € 
di caldaie per industrie varie. 

* La produzione di carbone italiano. 
Se gli sforzi di questi ultimi tempi sono 
concentrati verso l'accertamento di nuo- 
vi e più importanti riserve carbonifere 
nazionali, non si trascurano le miniere 
in corso di sfruttamento, come quelle 
dell’Arsa che a quanto pare ass cureran- 
no per il 1937 non meno. di tonnellate 
900.000, per il 1938 di tonnellate un mi- 
lione, contro appena tonnellate 725.610 
del 1936, tonnellate 320.000. del 1934 e 
tonnellate 80 000 del 1921. Questi sensibili 
progressi danno affidamento che presto si 
arriverà a coprire, con la sola produzione 
nazionale. la metà del fabbisogno interno 
del carbone. 

Sono oggi numerose le industrie, comé 
informa la GEA, che consumano il carbo. 

2 italiano. e ll suo impiego va lentamen- 
te penetrando nelle maggiori aziende tra- 
sformatrici. le quali vanno acquistando 
quella mentalità autarchica che il Duce ha 
ammonito e che rappresenta il presup- 
posto fondamentale di una delle più de- 
cisive vittorie del Regime nel campo 
della politica economica. I giacimenti 
istriani sono suscettibili di essere larga- 
mente sfruttati, ma perché ciò si possa 
verificare è necessario. procedere ad una 
vasta revisione delle aziende industria- 
li. in rappor'o alle esigenze autarchiche 
e valutarie del nostro Paese. 

* L'autarchia nel campo dei combusti- 
bili liquidi. Un indice del grado d'auto- 
nomia al quale l'Italia è pervenuta in 
materie di combustibile liquido, è dato 
dal confronto tra l'irrilevante importa- 
zione di olii minerali raffinati e quella 
dei petroli grezzi stranieri, mantenutasi 
in costante aumento. La. produzione na- 
zionale della benzina, del petrolio raf- 
finato, del gas-oll che, segna aumenti in- 
soliti. Nel mese di ottobre 1937. infatti 
la produzione di benzina raggiunge ton- 
ne'late 34.972 contro tonn. 13438 dell’ot- 
tobre 1936, e per i primi dieci mesi di 
quest'anno si raggiungono tonn. 227323 
in confronta. del corrispondente periodo 
del 1936 in*cuj=la produzione della ben- 
zina fu di tonn. 101.706. 

Nella rafnazione del petrolio si otten- 
gono progressi maggiori: tonn.-16 406 del- 
l'ottobre di quest'anno contro tonn. 3613 
dello stesso mese 1936. e tonn. 100.866 
per i primi dieci mesi 1937 in) confronto 
di tonnellate 32.951 del corrispondente 
periodo 1996. 

Queste poche cifre stantio ad attestare 
come sia in corso di completa realizza» 
zione il programma previsto dal R. D. L. 
2 novembre 1933 con il quale si promuo- 
veva nel Regno la costruzione e l'am- 
pliamento di raffinerie di olii minerali 
sollecitando contemporaneamente le com- 
pagnie estere operanti in Italia. Se a 
Trieste ed a Napoli sono già sorte delle 
raffinerie, altre sono in corso. 

* La produzione di cellulosa. Una nuo- 
va fabbrica di cellulosa verrà prossima- 
mente aperta a Castelraimondo in pro- 
vinela di Macerata, a cura del Poligrafico 
dello Stato, della potenzialità produttiva 
annua di quintali 50-60.000 di cellulosa 
estratta dalla paglia, e di quintali 120.000 
di carta. È con questo un altro passo 
verso l'indipendenza dall'estero, ma qua. 
lora si tenga conto dei notevoli amplia- 
menti adottati in questi ultimi mesi allo 
stabilimento industriale di Foggia. per 
cui a fine gennaio 1938 la produzione di 
cellulosa si potrà aggirare 
intorno a 40 tonnellate al 
giorno, e verso aprile-giu. 
fino potrà aumentare inc 
torno a 60-70 tonnellate 
al gorno, sarà facile con- 
eludere che en'ro il pros- 
simo anno lo Stato si sa- 
rà svincolato per nr'mo 
dalla soggezione straniera, 
con una produzione di 
cellulosa di quintali 250 
mila, dando un mirabile 
esempio di volontà e di 
autarchia. 

R'leva in proposito la 
GEA che, in relazione al 
programma di ampliamen- 
to in corso di attuazione, 
la superfice coperta nel- 
lo stabilimento di Foggia 
raggiunge fino ad oggi 
ma. 25.060, cioè oltre il 
doppio di que"n esistente 
al 9 lugl'o 1936 che ri- 
sultava di mq. 11800, 
mentre è in corso di co- 
struzione un imponente 
acquedotto i cui pozzi di 
afflusso misurano una lun- 
ghezza complessiva di 
km. 14, sopra un totale FA 
di 16 di cui 9 sono già runcoli, 
in piena attività. 
sE ga questa complessa 

imponente opera di ri- 
scatto che lo Stato sì è ‘crema 
assicurato  l’approvvigio- 
namento del quantitativo 
eroe ‘occorrente alla 

ricazione di qualsiasi 
tipo di carta. © SU cIsIasi 


n HH sostituire la ca- 
napd' al cotone. È 
deliberato in questi giace 
ni di richiedere un ulc 
ii oe autar. 
chico e valutario alle 
dustrie cotoniere italiane, 


LENOM QUI A FAIT LE RENOM DU COGNAC 


L'ILLUSTRAZIONE ITALIANA 


ViNi TiPiCi Di LUSSO ORVIETO 


mediante un maggior quantitativo di ca- 
napa da Implegarsi im miscele nel ma- 
nufatti di cotone. È noto \che in for- 
za della legge sull'incremento della 
cotonicoitura in Itala, con decreto del 
Ministero delle Corporazioni venne sta- 
bilito lo scorso anno, come informa GEA, 
di mettere a disposizione dell'Istituo Co- 
toniero Italiano cinque milioni di chili 
di canapa di fiocco, a decorrere dal pri- 
mo dicembre 1936 sino a tutto il 30 no- 
vembre scorso, da ripartirsi în eque pro- 
porzioni fra le maggiori industrie coto- 
niere italiane. 

In vista dei nuovi esperimenti realiz- 
zati, e delle accresciute esigenze autar- 
chiche, in una recente riunione a basi 
corporative è stato concordemente rico- 
nosciula l'opportunità di estendere il 
quantitativo di canapa da cinque ad otto 
milioni e mezzo di chili, ferme restando 
le misure in corso di applicazione, di- 
rette a dare il massimo incremento alla 
produzione di. cotone in Italia e nell'Im- 
pero. 


* La benzina sintetica prodotta in Ita- 
lia. Se è vero che una legge speciale in- 
trodorta da alcuni anni in Italia ha cer- 
cato di sottiarre il mercato. nazionale 
dalla soggezione dei prodotti petroliferi 
raffinati. non è men vero che gli sforzi 
del Regime tendono di pari passo a rea- 
lizzare il vero postulato dell'autonomia 
economica a mezzo di una serie di appli- 
cazioni industriali, tendenti a produrre 
direttamente nel nostro Paese la materia 
prima grezza. Un indice di questa cor- 
rente è dato dal nuovo organismo pa- 
tastatale costituito da qualche anno, il 
cui programma è appunto quello di pro- 
durre la benzina sintetica. 

Spetta all'Azienda Nazionale Idrogena- 
zione Combustibili risolvere quest'im- 
portante problema, che è già in parte 
avviato in Germania, dove sono installati 
degli impianti capaci di produrre della 
benzina sintetica per tonnellate 800 000 al- 
l’anno, e così in Francia e in Inghilterra. 


La TISANA CISBEY è uno dei 


migliori depurativi del sangue. Îl suo uso 
quotidiano, dà un colorito sano, giovanile, 
perchè facilita la digestione, evita la stiti- 
chezza, e sbarazza così il sangue dalle 
tossine che lo avvelenano. I piccoli fo 


! rossori causati da fermentazioni 
intestinali 


non scompaiono con nessuna 
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ENIMMI 


1 Serpentina verticale sillabica 
Ti 
Sri L 
lebqos 


H NL PADRONE AL CONTABILE INFEDELE 


Sì, 20000 rubare: io ne nutriva 
Toca convinzione: il socio poi, 
mel passare i xxxxxxx, ne. scopriva 
ben xxxxxxx alterati e sol da voi: 


me Longobardo 


2 -Cambio di consonante (6) 
_ NATURA 


Il bacio .del sole ti dona 
la veste d'argento. più bella; 
la lieve carezza di stella 
ti reca una vaga corona 
di tremuli sprazzi lucenti; 
il dolce sospiro dei venti 
oscilla giocondo su te 
che, mentre fugace canticchi, 
rispecchi pei prati e pei picchi 
‘un -non-ti-scordare-di-mel 
A volte il furioso uragano 
lé placide cose tormenta: 
ma quando ogni rabbia s'è spenta, 
tu aleggi nel cielo lontano 
qual piccola bava di vento. 
E scherzi, ora grave ora lento, 
su i petali lievi dei fiori, 
folleggi su l’acque increspate, 
sospiri a le vele spiegate 
con ansia di trepidi amori... 
Belfagor 


3 Sciarada (3) 
UN BIZANTINO 
Al piccolo caffè de l'alma diva 
del Parnaso, 
sotto il naso 
ce la fa con la lunga alternativa. 
Cene della Chitarra 


4 Anagramma a frase (5=1-4) 
AGENZIA ENOLOGICA 


Si fanno spedizioni anche importanti, 
di Barbera e Barolo ed Asti e Chianti. 


Boezio 
5 Accrescitivo 
IL BERSAGLIERE 
Cerea battaglia con le piume al vento 
e = l'ottiene ne sarà contento, 
Artifer 
Ù Crittografia mnemonica (frase: 4-4-3-4) 
EMBRIONE Va 


SOLUZIONI DEL N. 49 


1. EPOpea napoleoniCA. — 2. Archi-vista. — 3, INTEme- 


RAta. — 4 Organo, orango. — 5. a-N-TI-Così-com'ORO. — 
antico sicomoro. 


Premiato: A. Arzelà - Sarzana Netto 


PREMIO DI COLLABORAZIONE 


sube pi oleborazione di 20 per ii mese di di 
cembre è stato assegnato al rag. Evandro Ferrato (Boezio) 
di Padova, sE 


PREMIO SPECIALE SOLUTORI N. 48 


Il volume del Chiomato, offerto da «Penombra », è stato 
‘gnato al signor R. Montini Fabbri di Milano. 


CRUCIVERBA 


1 COAL'RANNATTI 
ta 05190809 1 


' 
* 4_J 
’ 
ds 
0123 
sv 
" 
"n Î 
" 
Orizzontali 


LI 

2. È suo figlio un vagabondo - essa il ciglio in pianto bagna. 
3. Fate orecchio a quel che dico — ecco Îl roseo padiglione. 
4. Tu la prova d'un macabro - fuoco serri nel tuo seno, 

5. Fumi proprio come un turco - se ti pescano sei fritto. 
6. È qui in mezzo che incomincia - il trambusto maledetto. 
7. Le ganasce mette in moto - ma non certo per mangiare. 
8. La biondezza tua sovrana - mi dà in coro bramosia, 

9. Come messi maturate - sul lor campo fur falciati. 

0. Te la dico e poi di nuovo - te la torno a favellar. 

11. Pel suo capo ognor s'appresta - a far tante scervellate. 
12. Senza testa... che terrore! - Ma è uno sbaglio di sicuro, 
13. Quando appaion su la terra - fan profonda un'impressione. 


Verticali 


I Sì, soltanto un po' d'amore - 0 veloci amiche ancelle. 
2 Non s'infamman pur tra fiamme - freddi e ferrei duri 


4. Tu che canti perché infine - così barbara sei tanto? 

5. Contro lui fu in giorni andati - mormorato: fuori va! 
6. Voi tendete opime braccia - a chi cerca dî sfruttarvi. 
7. Eeco un pegno benedetto - jo te l'offro a sacra fè. 

8. Il disastro finanziario - il terribile. collasso. 

9. Questo è proprio da legare - pel carattere che ha, 

0. Col tuo bene esagerato - ginocchioni sempre andrai. 
- La direi quasi una scala - che ti porta infatti su, 

12. Sono i cieli travolgenti - della storia secolare, 

13. O bei canti deliziosi - o beis canti ad infiorar. 

14. Sempre pronta ai sacrifici - sei tu in fondo tanto cara. 


Il Bulgaro 
Parola decrescente anagrammata 
' 
DN RIA 
È 
t l 
s | 
è 
1 
x 
I Notan questi i fatterelli. 
2. Quelli i fasti brutti o belli, 
3 San soffrire ogni dolore, 
4. D'acutissimo tumore. 
5. O di lenta consunzione. 
6 Sia, avrà detto Cicerone. 
7. Ma il silenzio viene imposto. 
8. Ché la croce è già sul posto, 
Aladino 
SOLUZIONI DEL N. 4) 
COSI IcOA 
*[AINIZI ep] 
e [OIRTAJe[e].]o 
“[o{N[CFiTo[w]e] 
COS PcODE 
No vanGE 
»|Js[F[e[Dletco 
5g coca ana 
n cODHO o) 
Premiato: M. Villani - Cesena Netto 


È PARTITA. GIUOCATA 


nel Campionato provinciale: bolognese (nov.-die: A. XVD 
fra i signori A. Proni (Bianco), Michelini (Nero) 


22.19-12.16; 1915-1120; 24.15-9.13; 
21.17-7.11; 28.24-11,20; 24.15-13.18; 
32.28-10.14; 28.24-5.9; 123.20-16.28: 
21.20-15; 31.27.5.10;  26.21-3.7; 
(vedi posizione del. diagram- 
ma). Seguito: 29.26-7.11; 26,22- 
; 20.16-11.20; 24.15- 
16.12-11.20; 12.7-20.24; 7.3- 
3.7-12.16; 7.12-14.19; 215- 
9; 12.15-19.23; | 27.20-16.23; 15, 
19-23.28; 25.21-28.32; 21.18-6.11; 
17.13-32.28; 13.10 ece. Il Bianco 
vince. 


PROBLEMI 
(a premio) 


N. 189 di Pietro Piasentini N, 190 di Tomaso Codifava 
(Venezia) (Quistello) 


Il Bianco muove e vince 
in 4 mosse 


Il Bianco muove e vince 
in 4 mosse 


(non a premio) 


N. 191 di Delio Salgarello N. 192 di Vittorio Gentili 
(Verona) (Roma) 


Il Bianco muove e vince 
in 4 mosse 


Il Bianco muove e. vince 
in 9 mosse 


SOLUZIONI DEI PROBLEMI DEL N. 49: 


N. 177 di R. Foraboschi: 23.19; 14.11; 27.9. 

N. 178 di A. Gentili: 7.12; 11.14; 12 24.29. 

|. 179 di A. Volpicel 18.22; 12.1; 11.6; 10.14; 1421 

+. 180 di P. Piasentini: 15.11; 9.5; 5.1; 22.18; 18.10; 1.19; ‘19.10. 
Premiato pel mese di novembri signor Luigi Ristori, Siena, 
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NOTIZIARIO 


Doll'organo ufficiale della C.DI. La voce di Mantova è stato 
pubblicato il regolamento del Campionato Dopolavoristico Lauro 
bai 


Satl potranno rivolgersi, per conoscenza, o. al Dopolavore. Bu 
yinciale di Cremona o alla Confederazione Damistica Italiana a 
Mantova. 


AA Lucca il Dopolavoro di Torre del Lago ha indetto un gran 
ge torneo provinciale di Dama. Siamo sicuri che per l'interessa- 
i°p0 delle gerarchie dopolavoristiche, e della Presidenza delta 
F . ed 


i DI jl concorso dei maggiori esponenti del damisma 
Jucchese il torneo otterrà il massimo successo. 


AA Bologna è tuttora in corso il Campionato Provinciale che ha 
Tiunito in finale quanto v'è di meglio del damisne. Nel 


Ta dotta è accanitissima e salvo imprevisti, si prevent la 
trà sfuggire al bravo Stefani. © A 


e soluzioni devono pervenire alla rivista entro otto giorni 
dalla data di questo fascicolo. Pra i solutori sarà asscomata 
mensilmente un premio di L. 30 în libri da sceglierai fra 
quelli editi\dolla Casa Treves. : 


(Vedi alla pagina seguente le rubriche Seacchi © Ponte) 


Le soluzioni di tuttii giochi) accompagnate dal relativo talloncino, 


devono essere inviate a L'Ilustrazione Italiana, Via Palermo 10, Milano, specificando sla busta la rubpiGa a cui si riferiscono, 


ILLUSTRAZIONE ITALIANA 
Soluzione Cruciverba N. 52 


ILLUSTRAZIONE ITALIANA 
Concorso permanente 


ILLUSTRAZIONE ITALIANA 
Soluzione Dama N. 52 


ILLUSTRAZIONE ITALFAN, 
Soluzione Scacchi N. 52 


ILLUSTRAZIONE ITALIANA 
Soluzioni Enimmi N. 52 


CAMPIONATO DEL MONDO Situazione dopo la 25* partita del 281. Partita Zukertort-Reti 3: TOS Ro | do Ts Tea sone Dbtt | do. nas DIL 
fedi L'Itustrazione Italiana, nu- —matchi peri Contolenato! dal Mondo 19.166 "de | etndo  Tezt di Red Test | ai Abd 
mesi 44, 45, 48, 49 e Sì): Almo Alekhine; vinte 10, patte 11; per- ga ind nes dona pe Ù 
@ ‘Alekhine, per la disputa —1Euwe: vinte 4, patte 11, perse 10, 42: Rel 15 | SO. Rest Te2 
del titolo di Campione del Mondo, punti 9%. 53. Tb6+ RI Patta Simultanee 
patta, avendo ‘quest'ultimo totaito» TALE pali Milano, presso 1 Circolo IN 
T Eafo' punti 151% con almeno $ par ° Ga) 233, Partita Zukertori-Reti aero iga Parga Domagnola). dl 
CEE, rire it ge, Reni nese 
, le qual mat Rotterdam, bre 1937 . Tempo H 
‘match deve in ogni caso essere per il Campionato del Mondo È a dota Impiegato 


, 23 novembre 1937 
Eu 


Le te peri at Sie co] man Da 
e i ma: 
Sini it e sit fre E 
se il titolo, 13 un solo punto di ds . DbI Das 
svani , contro lo stesso Euwe Did 
nel dopo averlo conservato de- FA A 


uista il titolo assoluto 
Sverlo perduto, e che è, anche 


prima volta che uno ito dal he 
titolo giochì un match di rivincita. Cied 

Ecco lo ‘hietto delle 25 par- Tds 
tite disputate nelle varie città del- Der 
l'Olanda: sa 
Partita Bianco —Euwe-Alekhine AT 


i-/ 
tI 
SSERSSASSRESBENSREBR 


Alekhine 


A Milano, presso il Dopolavoro del 
Gruppo Rionale « Francesco Barac- 
ca », 41 14 dicembre 1937. - M.* Gio- 
vanni Ferrantes di Milano: partite 
giocate 11, vinte 8, Ratte 1, perse 2, 
punti 8%6 (77,27%). Tempo impiega 
to: ore 1,05. 


Problema N. 415 
0. VOTRUBA 
(Tepl. Schòn., 1937 - 1° Premio) . 


BSBESSREBEESBNNEREER 


1 Euwe =. 00 Je) 
2° Alekbine 1 sai 
3 en DA 234. Partita Indiana 
Pia: 232. Partita Ovest-Indiana del match 
no, Pi indiana 
Hi Alekbine 1 21* partita del match 23» partita del match per il RGionata cel Mensa 
ii Pie 1 per il Campionato del Mondo Ii CRSIOARO Rondo mine iano 
1 Alina a Amsterdam, 25 novembre 1937 . 30. novembre fim ano 
9 Euwe . % + A 
10 Alekhine . I Euwe Aletine 1 2 04 e6 | 21. e4 Db3 
u Euwe - % 1 di Cio | 18. f4 Da 2 3. Ces Ab4 | 22 De? DbS 
12 Alekhine . 6 2 04 6 19. gd Taf8 3 4. e3 0-0 | 23. Df D:e5 
13 Euwe - 0 3. Ca b6 | 20, gs TS è 5. Cge2 di! | 24 Cfs Tbi! 
HogBM 0 id cf aL i | file GlEn Sn 
n 5. Al Ai DE i s 

ie Alekhine - ta 8. A Ae | 23. DdI di 7 8. Cg3 e5 | 27. Tel Dez Il Bianco matta in 2 mosse 
aT Euwe - 0 7. Cod Ces 24. T:e6 Cbéi 8 9. dies A:c5 | 28. Tdl Cda 
18 Alekhine - Mk 8: 0-0 0-0 | 25 Des Ce2 9. I 10. bd dd! | 29 T:d2 T:cl+ - 
19 Euwe . s 9, ds Cid? 26. Dd2 D:eé 10. 11. b:es d:c3 | 30. Rh2 De7 
20 © © Alekhine - 10. D:d2 Af6 | 27.c:ds DI ll 12. Dez Das | 31. Td6 Tes Soluzioni del N. 47 e 48 
2 Euwe «IRE 11, Tadl dé | 28 D:c2  T:fd 12 13. TbI Ad? | 32. g31 Tee! Problema N. 1. Ad2. 
22 Alekhine . 1 12. d:eé f:06 29. DdI Dbs 13. 14. Tb3? Aad | 33. gd 16 Probli N. 1, Cod. 
s Euwe. - Ma 13. Cda A:g2 | 20, T:f4 Tit 14. 15. D:c8 Dd8! | 34 Rh3 hs Problema N. Po Pri 
Pr Alelhine = I 14, R:g2 De8 | 31. Dh3 Tg 15. 16. Acd Caé | 35. Dd2 h:g4+ È ETA 
as Euwe 1 15, De3 A:di | 32. Rf2 he 16. 17. A:a6 b:a6 | 36. R:g4 Diff Problema N. 1. DbS. 

16. T:d4 Ces | 33. Abb. 17. 18. 0-0 A:b3 | 37. h5 T:£51 Problema N. 407: 1. Cel. 

Punti 954 - 1554 117. Ted Tie 18. 19. D:b3 Tbs | 38. R:f5 D:h5+ G. Fennantes 


CXXVIII — GARE E TORNEI (continuazione). - Nelle gare in- 
dividuali di più di quattro giocatori a giochi duplicati l'alternarsi 
dei giocatori deve essere fatto col solito sistema già descritto 
qualche numero fa, per cui ogni giocatore deve avere per come 
pogni tutti gli altri, almeno una volta, e per avversari almeno 
due volte. A detto sistema si aggiunge il gioco duplicato di ogni 
afogliata, Dissi che per otto satori e cloè per due tavoli, le 
posizioni individuali per ottenere lo scopo suddetto sono sette. 

iasi che a ciascun posto di ciascun tavolo occorre segnare il 


tiene il risultato e 


buste alla fine di ogni sfogliata, e poi le sfogliate giocate al 
primo tavolo passano al secondo tavolo e viceversa. 
Alla fine della. sfogliata viene compilato il biglietto che con- 
che viene conservato nella busta o nella cu- 


posto a cui ciascun giocatore deve passare e cioè: Tavolo N, 1: 
1° posto (Sud) non muove; 2° posto (Ovest) passa al d° posto; 
3° (Nord) passa all’8e; 4° (Est) possa al 5 - Tavolo N. 2: Se pos 
sto, (Sud) passa al 6°; 6 posto (Ovest) passa al 7"; 7° posto (Nord) 
isa al:3°; B° posto (Est) passa al 2°. 
Riepilogo in una tabella tutti i movimenti e quindi le sette 
posizioni dei giocatori che sono indicati coi numeri da 1 ad 8. 


stodia della tavoletta del Nord. Esso non è letto naturalmente 
da quelli che devono giocare la sfogliata in secondo turno. 
Esso porta su per giù le seguenti indicazioni: Sfogliata N. 1: 
Sud ‘giocatore 1; Nord giocatore 3; Ovest giocatore 2; Est gio- 
catore 4; Ovest gioca 4 picche, Fatte 4 picche, punti + 420. 
Al secondo turno viene aggitnto il risultato della sfogliata 
giocata all'altro tavolo: Sud giocatore 5; Nord giocatore 7; Ovest 


1° Tavolo 2° Tavolo Punti 
sN OVE SN 0 E 
1* posizione 2}: Bd 5.1.6 8 
Paga VPN ARI io 4 6 53 
® » 16.3. 8 2° BU AT biente 
da I BITEE 84 26 
5» Ip CASI 3. 2.80 5 
s » 1.2.5. 6 ia 8 SCA 
LATTE Gi 8 CER 


[A 


Le afogtiate da giacarsì per applicare il gioco duplicato devono 
essere almeno quattordici o un multiplo di quattordici. Ventotto 
è un giusto numero. Ed ecco il perché: Durante la gna po- 
sizione si.gioca ‘it primo gruppo di sfogliate che è di due, se 
le sfogliate sono’ quattordici, di, quattro se sono wentotto. La 
metà cioè una o due sono giocate al primo tavolo, l'altra metà 
al secondo tavolo. Le carte sono allogate nelle tavolette 0 nelle 


lasclare arbitro c 


Così pure cre 


Per es 


giocatore 6; Est giocatore 8; Nord gioca 5 fiori. Fatti tre fiori. 
— ico. 

1 dati per la comparazione individuale vengono poi riuniti su 
uno specchio generale. Anche qui possono servire i punti gua- 
dognati, ovvero punti di merito assegnati, € su questo è bene 

i organizza il torneo, che conosce meglio l'am- 


Nell'usare punti di merito (matches points) io credo bene con- 
sigliare una certa latitudine e cioè: considerare il merito da pre= 
miare sotto diversi. aspetti. 
impegno, un altro punto per partit 
© Srazione di punto per stramiizzo o cappotto dichiarato © fatto. 

lo che non basti segnare zero tanto a chi non ha 
fatto punti, come a chi è andato sotto 
questi occorre una graduatoria negativa. 

Nel numero venturo darò lo schema per tornei individuali a 
giochi duplicati per dodici giocatori e se spazio vi sarè, 
alle gare e tornei per coppie. 3 

Ecco la soluzione del problema dato nello scorso numero: 


un punto per mantenuto 
raggiunta, magari un punto 


di parecchio. Anche per 


passerò 


Attù picche, S gioci r 
cine st ca e fa sei delle sette mani. 
jioca poi il 10 di quadri, su cui scarti 
ci fiori; quindi gioca l’ultima attù, pi Pra aa CES 
0. O mon può poi giocare che fiori, e il morto fard le der 


ici n me mea e 
LIBRI, 


* Alberto Gasco, occupandosi su La Tribuna dell’opera 
biografica di Raffaello de Rensis su ERMANNO WOLF-FER- 
RARI, LA sua vita D’ARTISTA, la definisce: 

«..un volume spigliato e scorrevole, che gl’innamorati di 
Susanna leggeranno tutto d'un fiato ». 


* Anche G. D. Leoni, su Varietas, dedica un Jungo ar- 
ticolo a ERMANNO WOLF-FERRARI, LA SUA VITA D'ARTI- 
sta di Raffaello De Rensis e, fra l'altro, scrive: 
libro perfetto nel suo genere, informatissimo, chiaro, 
esauriente, dedicato alla vita artistica del Maestro vene- 
ziano, quindi non critico e perciò rivolto non ad un esiguo 
numero di intenditori, ma al gran pubblico ». 


* Su L'Italia che scrive, Ersilio Michel, interessandosi 
con sincera simpatia di LUCI ED OMBRE DEL PASSATO 
(Memorie di Vita politica) di Salvatore Barzilai, afferma: 

*...le*sue Memorie, sono veramente ricche di contenuto 
e assai: spesso riferiscono episodi e aneddoti poco saputi 
o addirittura sconosciuti». 


* Dario Ortolani, su Il Popolo d'Italia, analizzando con 
profondo senso critico COSIMA; opera autobiografica di 
Grazia Deledda, osserva: 

« Da queste pagine c’è venuta incontro la Deledda migliore, 
Qui, da una lontananza di mezzo secolo, Grazia Deledda ri- 


il compianto diretictà det 

compianto direttore de L'INustrazione Ita. 
liana del quale ricorre in questi giorni fl 
terzo anniversario della morte, Casa Treves 
pubblica ora una sua opera inedita, Uno dei 


primi, romanzo di tutta una generazione: 


gure 


levano da una umani 
bienti si definiscono 


* Il Popolo di 


] ; qui, fi- 
perduti gesti e esteriorità Tesina: si 
gli am- 


indimenticabili, 


Trieste, prendendo in esame LA VITA 


DELL’AVVOCATO di Pierluigi ed Ettore Érizzo, pubblica: 


« Tutto il libro 
suasiva. Perciò è 


è scritto così, con una eleganza lieve e per- 
letto, gustato, ammirato, preferito a molta 


inutile letteratura dei letterati di professione». 


* Il Messaggero, recensendi 
s : lo GIOVANNA D’ I 
gen. Sebastiano Visconti Prasca, la considera: a 


c.. 


* Eucardio Momigliano, 
Ferruccia Cappi Bentivegna 


‘opera per molti aspetti originale ». 


su Perseo, elogiando l’opera di 
su VALENTINA VISCONTI, 


così esprime il suo giudizio critico; 
«la rievocazione che Ferruccia Cappi sa fare della vita 


iù 
Il 
A nnt ario 


NON TRO 


4 
in Imi ibi g 


i 


MZ 

- MII 

uri 
CO 


VOI 
Uli 


tati 


AN 


giù 


Vita coniugale. 
: i 7 i — Tu eri più gentile quando eravamo fidanzati... 
E ze Sf TT (i $ — Cosa vuoi mal! Le donne maritate non mi 
(ES AA i 
KE n az 22 


hanno mai interessato! 
(Gringoire) 


La biblioteca del signore che aveva prestato 1 suoi libri agli amici. (Punch) 


Essi spariscono presto 
colla famos POMATA SAMANN. 
Effetto garantito, Assolutamene 
to innocual-N o) una tintura 
Capelli sani,morbidi, lucenti. 


Nelle migliori profumerie.L.15 
Lab, Simann,V.Aprica 2,Milano, 


P. A. QUARANTOTTI GAMBINI 


LA ROSA ROSSA 
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Lire Dodici 


Di due mali il minore, 


x EDIZIONI TREVES - MILANO 
Il «tresette col morto» — 1 adoro la radio durante i pasti, mi evita di sentire mio marito mentre mangia 
‘Ta (Punch) (Gringoire) 


BI O: TSI EG GA DEL GEH:-VESO "TATO UENE 


= Le grosse zucche gialle sono una risorsa durante == 


ZUPPA DI ZUCCA. 
Vautunno e l'in 
Tagliate a g 


tifro di latte. A misura che il latte si riduce allungate con equa 0 brodo. | 


composta di 200 gr. di lombo di maiale e di 21 
terete finemente, aggiungendovi prezzemolo trit 
ridisce all'idea dell’aglio, 
questa farcia verserete la marinata ( 
delle vostre scaloppine. 


Prendete ora un tegame di pirofila e foderatelo tutto, 


Timettete a fuoco lento. Condite con sale, un pizzico di zafferano, un 
0 jdi pepe di Caienna, e mescolate bene. Pochi minuti prima di 

i erete a questa gustosa zuppa un pugno di 

Oppure di orzo perlato (cotto in precedenza, perché 


i Se la zucca fosse molto grossa e quindi dura è consigliabile di lasciare Pranzo 
alle *2i di zucca a bagno nel latte per due o tre ore prima di procedere Fina 
glia cottura. Servite la zuppa’ caldissima cospargendola di formaggio | ‘uppa di zucca 


grattugiato, 


di farcia. Chiudete perfettamente il tegame con 
LI pila i un coperchio sul quale poserete alcuni pesi affinché il vapore non esca. 
+ Timballini alla Togl Lasciate cuocere a fuoco moderato, oppure al forno, ma sempre lenta- 
MIMBALLINI ALLA TAGLIONI. - Pestate nel mortaio un bel pezzo Pasticcio di coniglio mente, per circa un'ora e mezza. Lasciate $reddare’ questo ottimo pa- 
ve ga di vitello (250 gr. per 10 timballini) con 150 gr. di mollica di RE ne stagione ma di servirlo, ed accompagnatelo con una. bella insalata’ di 
Cd emiuDData nel latte. Passate questa pasta al setaccio di Jerra fine, - pig 
Siemaloomate al passato due uova intiere, 80 gr. di burro, ed un bics Frulta 
chiere di panna dolce. Lavorate bene il composto, salate, mettete un A FRITTATINE DI MARRONI DOLCI. - Confezionati ci 
Bizzico di pene. Prendite ora dieci Monpiara alluminio e sul fondo Celle ni hic; ‘quat ablea ri f ie rega olcane ein 
b une mettete una fettina sottile di lingua, tagliata nella pone î Vini: Vernaccia sarda bianca A 
Fmensione esatt ino. iai dd una spatoletta 
stendete ‘satta dello stampino. Con un cucchiaino od una spr Valpolicella 


sissima pasta. Addolcitelo, unitevi i marroni tritati 


cucchiai di Kirsch. Questo composto non deve in 
liquido. 


nessun caso essere 


(PASTICCIO DI CONIGLIO.’ - 
d'arte 


“n bel coniglio. Levate i fil 


Spogliare, vuotare, pulire a regola 
letti, le coscie, tagliandole in forma di L 


Pubblicità Ricciardi 


nora, 
tello da Cuea 


(e) i 
t 
rba, AVOlO, Col 


TIP. TREVES -. MILANO 


